
dicazione anche se verrà presentata una sola offerta
ed in tal caso la SMA Torino S.p.A. potrà procede-
rà  alla verifica  della congruità  delle condizioni eco-
nomiche praticate.

17) L’esito della gara sarà pubblicato sul sito In-
ternet http://www.smatorino.it.

L’Amministratore Delegato
Paolo Romano
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ANNUNCI LEGALI

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Quarona (Vercelli)
Statuto comunale (adottato con deliberazione del

C.C. n. 2 del 10 gennaio 2003)

TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Definizione

(Artt. 3 e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1.Il comune di Quarona è ente locale autonomo
nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali
della Repubblica - che ne determinano le funzioni -
e dal presente statuto.

2. Esercita funzioni proprie e funzioni conferite
dalle leggi statali e regionali, secondo il principio di
sussidiarietà.

Art. 2
Autonomia

(Artt. 3 e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune ha autonomia statutaria, normativa,
organizzativa e amministrativa, nonché autonomia
impositiva e finanziaria nell’ambito dello statuto e
dei propri regolamenti, e delle leggi di coordina-
mento della finanza pubblica.

2. Il comune ispira la propria azione al principio
di solidarietà operando per affermare i diritti dei
cittadini, per il superamento degli squilibri econo-
mici, sociali, civili e  culturali, e per  la piena attua-
zione dei principi di eguaglianza e di pari dignità
sociale, dei sessi, e per il completo sviluppo della
persona umana.

3. Il comune, nel realizzare le proprie finalità,
assume il metodo della programmazione; persegue
il raccordo fra gli strumenti di programmazione de-
gli altri comuni, della provincia, della regione, dello
stato e della convenzione europea relativa alla Carta
europea dell’autonomia locale, firmata a Strasburgo
il 15 ottobre 1985.

4. L’attività dell’amministrazione comunale è fi-
nalizzata al raggiungimento degli obiettivi fissati se-
condo i  criteri dell’economicità di gestione, dell’effi-
cienza e dell’efficacia dell’azione; persegue inoltre
obiettivi di trasparenza e semplificazione.

5. Il comune, per il raggiungimento dei detti
fini, promuove anche rapporti di collaborazione e
scambio con altre comunità locali, anche di altre

nazioni, nei limiti e nel rispetto degli accordi inter-
nazionali. Tali rapporti possono esprimersi anche
attraverso la forma di gemellaggio.

6. Il comune ispira la propria attività  alla tutela
dei valori storici e delle tradizioni locali.

7. Il comune svolge le sue funzioni anche attra-
verso le attività che possono essere adeguatamente
esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e
delle loro formazioni sociali.

Art. 3
Sede

(Art. 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La sede del comune è sita in via Zignone
n.24.

La sede potrà essere trasferita con deliberazione
del consiglio comunale. Presso la detta sede si ri-
uniscono, ordinariamente, tutti  gli organi  e le com-
missioni comunali.

2. Solo in via eccezionale, per esigenze particola-
ri, con deliberazione della giunta comunale, potran-
no essere autorizzate riunioni degli organi e com-
missioni in altra sede.

3. Sia gli organi che le commissioni di cui al
primo comma, per disposizione regolamentare, po-
tranno  riunirsi, anche  in  via ordinaria, in  locali  di-
versi dalla sede del comune.

Art. 4
Territorio

(Art. 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il territorio comunale è quello risultante dal
piano topografico di  cui all’art. 9 della legge 24 di-
cembre1954, n. 1228, approvato dall’istituto nazio-
nale di statistica.

Art. 5
Stemma - Gonfalone - Fascia tricolore -

Distintivo del sindaco
(Artt. 6, c. 2 e 50, c. 12, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune ha diritto di fregiarsi dello stemma
e  del gonfalone, attribuiti  con decreto del Presiden-
te della Repubblica del 13 febbraio 1957.

2. La fascia tricolore, che è il distintivo del sin-
daco, è completata dallo stemma della Repubblica e
dallo stemma del comune.

3. L’uso dello stemma, del gonfalone e della fa-
scia tricolore è disciplinato dalla legge e dal regola-
mento.

4. L’uso dello stemma può essere autorizzato con
deliberazione della giunta comunale nel rispetto del-
le norme regolamentari.

Art. 6
Pari opportunità

(Art. 6, c. 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune, al fine di garantire pari opportuni-
tà tra uomini e donne:

a) riserva   alle   donne posti di componenti le
commissioni consultive interne e quelle di concorso,
fermo restando il principio di cui all’art. 61, com-
ma 1, lett. a), del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni. L’eventuale oggettiva im-
possibilità deve essere adeguatamente motivata;

b) adotta propri atti regolamentari per assicurare
pari dignità di uomini e donne sul lavoro, confor-
memente alle direttive impartite dalla presidenza
del consiglio dei ministri - dipartimento della fun-
zione pubblica;
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c) garantisce la partecipazione delle proprie di-
pendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento
professionale in rapporto proporzionale alla loro
presenza nei ruoli organici;

d) adotta tutte le misure per attuare le direttive
della Comunità europea in materia di pari opportu-
nità, sulla base  di quanto  disposto dalla  presidenza
del consiglio dei ministri - dipartimento della fun-
zione pubblica.

2. Per la presenza di entrambi i sessi nella giunta
comunale, trova applicazione il successivo articolo 23.

Art. 7
Assistenza, integrazione sociale e diritti delle persone

handicappate.

Coordinamento degli interventi
1. Il comune promuove forme di collaborazione

con altri comuni e l’azienda sanitaria locale, per
dare attuazione agli interventi sociali e sanitari pre-
visti dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, nel quadro
della normativa regionale, mediante gli accordi di
programma di cui all’art. 34, del T.U. 18 agosto
2000, n. 267, dando priorità agli interventi di riqua-
lificazione, di riordinamento e di potenziamento dei
servizi esistenti.

2. Allo scopo di conseguire il coordinamento degli
interventi a favore delle persone handicappate con i
servizi sociali, sanitari, educativi e di tempo libero
operanti nel comune, il sindaco provvede ad istituire
e nominare un comitato di coordinamento del quale
fanno parte i responsabili dei servizi medesimi.

3. All’interno del comitato viene istituita una se-
greteria che provvede a tenere i rapporti con le
persone handicappate ed i loro familiari.

Art. 8
Conferenza Stato-Città-Autonomie locali

1. Nell’ambito del decentramento di cui alla L.
15 marzo 1997, n. 59, il comune si avvale della
conferenza stato-città-autonomie locali, in particola-
re per:

a) l’informazione e le iniziative per il migliora-
mento dell’efficienza dei servizi pubblici locali;

b) la promozione di accordi o contratti di pro-
gramma ai sensi dell’articolo 12 della legge 23 di-
cembre 1992, n. 498 e successive modificazioni;

c) le attività relative alla organizzazione di mani-
festazioni che coinvolgono più comuni, da celebrare
in ambito nazionale.

Art. 9
Tutela dei dati personali

1. Il comune garantisce, nelle forme ritenute più
idonee, che  il  trattamento dei dati  personali in  suo
possesso si svolga nel rispetto dei diritti, delle liber-
tà fondamentali, nonché della dignità delle persone
fisiche, ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n.
675, e successive modifiche e integrazioni.

TITOLO II
ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE

(Consiglio - Sindaco - Giunta)

CAPO I
CONSIGLIO COMUNALE

Art. 10 Presidenza
(Artt. 38, 39 e 40 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio comunale è presieduto dal sinda-
co.

2. Quando il consiglio è chiamato dalla legge,
dall’atto costitutivo dell’ente o da convenzione, a
nominare più rappresentanti presso il singolo ente,
almeno un rappresentante è riservato alle minoran-
ze.

3. Alla nomina dei rappresentanti consiliari,
quando è prevista la presenza della minoranza, si
procede con due distinte votazioni alle quali pren-
dono parte rispettivamente i consiglieri di maggio-
ranza e di minoranza.

4. Al presidente sono attribuiti, fra gli altri, i po-
teri di convocazione e direzione dei lavori e della
attività del consiglio.

Art. 11
Consiglieri comunali - Convalida

Programma di governo
(Artt. 38, 39 e 46, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. I consiglieri comunali rappresentano l’intero
corpo elettorale del comune ed esercitano le loro
funzioni senza vincolo di mandato.

2. Le indennità, il rimborso di spese e l’assisten-
za  in sede processuale per  fatti connessi all’espleta-
mento del mandato dei consiglieri sono regolati dal-
la legge.

3. Il consiglio provvede nella prima seduta alla
convalida dei  consiglieri eletti, compreso  il  sindaco,
e  giudica delle cause  di  ineleggibilità ed  incompati-
bilità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 41 del T.U.
18 agosto 2000, n. 267.

4. Nella stessa seduta il sindaco comunica al
consiglio la composizione della giunta, tra cui il
vice sindaco, dallo stesso nominata.

5. Entro tre mesi dalla prima seduta del consi-
glio il sindaco, sentita la giunta consegna, ai capi-
gruppo consiliari, il programma relativo alle azioni
ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato.

6. Entro i successivi 30 giorni il consiglio esami-
na  detto  programma e su di  esso  si pronuncia con
una votazione.

7. Il consiglio definisce annualmente le linee pro-
grammatiche con l’approvazione della relazione pre-
visionale e programmatica, del bilancio preventivo e
del bilancio pluriennale che nell’atto deliberativo
dovranno essere espressamente dichiarati coerenti
con le predette linee, con adeguata motivazione de-
gli eventuali scostamenti.

8. La verifica da parte del consiglio dell’attuazio-
ne del programma avviene nel mese di settembre di
ogni anno, contestualmente all’accertamento del per-
manere degli equilibri generali di bilancio previsto
dall’art. 193 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 12
Funzionamento del consiglio - Decadenza dei

Consiglieri
(Artt. 38 e 43, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il funzionamento del consiglio è disciplinato
da apposito regolamento, approvato a maggioranza
assoluta dei componenti, in conformità ai seguenti
principi:

a)  gli  avvisi di convocazione dovranno  essere re-
capitati ai consiglieri, nel domicilio dichiarato, ri-
spetto al giorno di convocazione, almeno cinque
giorni prima per le convocazioni in seduta ordina-
ria, tre giorni prima per le convocazioni in seduta
straordinaria e un giorno prima per le sedute
straordinarie dichiarate urgenti; il giorno di conse-
gna non viene computato;
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b) nessun argomento può essere posto in discus-
sione se non sia stata assicurata, ad opera della
presidenza, un’adeguata e preventiva informazione
ai gruppi consiliari e ai singoli consiglieri. A tal
fine, la documentazione relativa alle proposte iscrit-
te all’ordine del giorno sono trasmesse al presidente
del consiglio, da parte del responsabile del servizio,
entro i  termini prescritti  per  la notifica  degli avvisi
di convocazione ai consiglieri;

c) prevedere, per la validità della seduta,  la pre-
senza, escluso il sindaco, di non meno  di un terzo
dei consiglieri assegnati:

- n. 8 consiglieri per le sedute di prima convoca-
zione;

- n. 6 consiglieri per le sedute di seconda convo-
cazione;

d) richiedere, per l’approvazione del bilancio pre-
ventivo,  il  riequilibrio della gestione  e  il  rendiconto
della gestione, la presenza dei consiglieri prevista
per la seduta di prima convocazione;

e) riservare al presidente il potere di convocazio-
ne e di direzione dei lavori;

f) fissare il tempo riservato, per ogni seduta, alla
trattazione delle interrogazioni, interpellanze e mo-
zioni, assegnando tempi uguali alla maggioranza e
alle opposizioni per le repliche e per le dichiarazio-
ni di voto;

g) indicare se le interrogazioni, interpellanze e
mozioni debbono essere trattate in apertura o chiu-
sura della seduta;

h) disciplinare la fornitura dei servizi, delle at-
trezzature, degli uffici e delle risorse finanziarie as-
segnate all’ufficio di presidenza del consiglio.

2. In pendenza dell’approvazione del regolamento
di cui al precedente comma 1, nonché in casi di
contestazione, si intendono costituiti tanti gruppi
quante sono le liste rappresentate in consiglio e ca-
pogruppo di ciascuna lista:

a) per il gruppo di maggioranza: il candidato
consigliere che ha riportato il maggior numero di
voti di preferenza;

b) per i gruppi di minoranza: i candidati alla ca-
rica di sindaco delle rispettive liste.

3. Il consigliere è tenuto a giustificare per iscrit-
to l’assenza dalla seduta entro dieci giorni dalla
stessa.

4. La mancata partecipazione a cinque sedute
consecutive ovvero a otto sedute nell’anno solare,
senza giustificato motivo, dà luogo all’avvio del pro-
cedimento per la dichiarazione della decadenza del
consigliere con  contestuale avviso all’interessato che
può far pervenire le sue osservazioni entro 15 gior-
ni dalla notifica dell’avviso.

5. Trascorso tale termine la proposta di decaden-
za è sottoposta al consiglio. Copia della delibera è
notificata all’interessato entro 10 giorni.

6. Ai consiglieri comunali, su specifica richiesta
individuale, può essere attribuita una indennità di
funzione, anziché il gettone di presenza, sempre
che tale regime di indennità comporti pari o mino-
ri oneri finanziari.  Nel  regolamento saranno stabili-
te le detrazioni in caso di non giustificata assenza
dalle sedute degli organi per le quali non viene cor-
risposto il gettone di presenza.

Art. 13
Sessioni del consiglio

(Art. 38, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e
in sessioni straordinarie.

2. Le sessioni ordinarie si svolgono entro i ter-
mini previsti dalla legge:

a) per l’approvazione del rendiconto della gestio-
ne dell’esercizio precedente;

b) per la verifica degli equilibri di bilancio di
cui all’art. 193 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267;

c) per l’approvazione del bilancio preventivo an-
nuale, del bilancio pluriennale e della relazione pre-
visionale e programmatica;

d) per eventuali modifiche dello statuto.
3. Le sessioni straordinarie potranno avere luogo

in qualsiasi periodo.

Art. 14
Esercizio della potestà regolamentare

(Art. 7, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio e la giunta comunale, nell’esercizio
della rispettiva potestà regolamentare, adottano, nel
rispetto dei principi fissati dalla legge e dal presen-
te statuto, regolamenti nelle materie ad essi deman-
dati dalla legge.

2. I regolamenti, divenuta esecutiva la delibera-
zione di approvazione, sono depositati nella segrete-
ria comunale alla libera visione del pubblico per
quindici giorni consecutivi con la contemporanea
affissione, all’albo pretorio comunale e negli altri
luoghi consueti, di apposito manifesto recante l’avvi-
so del deposito.

3. I  regolamenti  entrano in vigore  il primo gior-
no del mese successivo alla scadenza del deposito
di cui al precedente comma 2.

Art. 15
Commissioni consiliari permanenti

(Art. 38, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio comunale può istituire, nel suo
seno, commissioni consultive permanenti composte
con criterio proporzionale, assicurando la presenza,
in esse, con diritto di voto, di almeno un rappre-
sentante per ogni gruppo.

2. La composizione ed il funzionamento delle
dette commissioni sono stabilite con apposito rego-
lamento.

3. I componenti  delle commissioni hanno facoltà
di farsi assistere da esperti.

4. Le sedute delle commissioni sono pubbliche,
salvi i casi previsti dal regolamento.

Art. 16
Costituzione di commissioni speciali

(Artt. 38 e 44, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio comunale, in qualsiasi momento,
può costituire commissioni speciali, per esperire in-
dagini conoscitive ed inchieste.

2. Per la costituzione delle commissioni speciali,
trovano applicazione,  in quanto compatibili,  le nor-
me dell’articolo precedente.  Alle opposizioni è attri-
buita la presidenza delle commissioni aventi funzio-
ni di controllo o di garanzia.

3. Con l’atto costitutivo saranno disciplinati i li-
miti e le procedure d’indagine.

4. La costituzione delle commissioni speciali può
essere richiesta da un quinto dei consiglieri in cari-
ca. La proposta dovrà riportare il voto favorevole
della maggioranza dei consiglieri assegnati.

5. La commissione di indagine può esaminare
tutti gli atti del comune e ha facoltà di ascoltare il
sindaco,   gli assessori,   i consiglieri,   i dipendenti
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nonché i soggetti esterni comunque coinvolti nelle
questioni esaminate.

6. La commissione speciale, insediata dal presi-
dente del consiglio, provvede alla nomina, al suo
interno, del presidente. Per la sua nomina voteran-
no i soli rappresentanti dell’opposizione limitata-
mente alla presidenza delle commissioni ad essa ri-
servate.

Art. 17
Indirizzi per le nomine e le designazioni

(Art. 42, c. 2, lettera m, 50, c. 9 del T.U. 18 agosto
2000, n. 267)

1. Il consiglio comunale viene convocato entro i
trenta giorni successivi a quello di insediamento per
definire e approvare gli indirizzi per la nomina, la
designazione e la revoca da parte del sindaco, dei
rappresentanti del comune presso enti, aziende e
istituzioni.  Il sindaco darà  corso alle  nomine e alle
designazioni entro i quindici giorni successivi.

2. Per la nomina e la designazione sarà promos-
sa la presenza di ambo i sessi.

3. Tutti i nominati o designati dal sindaco, deca-
dono con il decadere del medesimo sindaco.

Art. 18
Interrogazioni

(Art. 43, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. I consiglieri hanno facoltà di  presentare inter-
rogazioni al sindaco o agli assessori.

2. Il consigliere che intenda rivolgere una inter-
rogazione deve presentarla  per iscritto  indicando  se
chiede risposta scritta o risposta orale. In mancan-
za di indicazione, si intende che l’interrogante chie-
de risposta scritta.

3. Il sindaco, dispone:
a) se deve essere data risposta scritta, che  l’uffi-

cio provveda entro 20 giorni dal ricevimento;
b) se deve essere data risposta orale, di provve-

dere con immediatezza in sede di Consiglio Comu-
nale, a voce apposita dell’ordine del giorno, quando
le interrogazioni sono pervenute almeno cinque
giorni prima della data di convocazione; diversa-
mente in sede del primo Consiglio Comunale ;

c) se  l’interrogante  è assente  ingiustificato, si  in-
tende che ha rinunciato all’interrogazione.

4. Il regolamento per il funzionamento del consi-
glio comunale disciplinerà lo svolgimento della di-
scussione per le interrogazioni con risposta orale,
nonché le dichiarazioni di improponibilità.

CAPO II
SINDACO E GIUNTA

Art. 19
Elezione del sindaco

(Artt. 46 e 50, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il sindaco è eletto dai cittadini a suffragio
universale e diretto secondo le disposizioni dettate
dalla legge ed è membro del consiglio comunale.

2. Il sindaco presta davanti al consiglio, nella se-
duta di insediamento, il giuramento di osservare
lealmente la Costituzione italiana.

3. Il sindaco è titolare della rappresentanza gene-
rale del comune. In caso di sua assenza o impedi-
mento la rappresentanza istituzionale dell’ente spet-
ta, nell’ordine,  al vicesindaco e  all’assessore più an-
ziano di età.

Art. 20
Linee programmatiche

(Art. 46, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Le linee programmatiche, presentate dal sinda-
co nella seduta di cui al precedente articolo 11,
debbono analiticamente indicare le azioni e i pro-
getti da realizzare nel corso del mandato in relazio-
ne alle risorse finanziarie necessarie, evidenziandone
la priorità.

Art. 21
Vice sindaco

(Art. 53, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il vice sindaco sostituisce, in tutte le sue fun-
zioni, il sindaco temporaneamente assente, impedito
o sospeso dall’esercizio delle funzioni.

2. In caso di assenza o impedimento del vice
sindaco, alla sostituzione del sindaco provvede l’as-
sessore più anziano di età.

Art. 22
Delegati del sindaco

1. Il sindaco ha facoltà di assegnare, con suo
provvedimento, ad ogni assessore,  funzioni  ordinate
organicamente per gruppi di materie e con delega a
firmare gli atti relativi.

2. Nel rilascio delle deleghe di cui al  precedente
comma, il sindaco uniformerà i suoi provvedimenti
al principio per cui spettano agli assessori i poteri
di indirizzo e di controllo.

3. Il sindaco può modificare l’attribuzione dei
compiti e delle funzioni di  ogni assessore ogniqual-
volta, per motivi di coordinamento e funzionalità,
lo ritenga opportuno.

4.  Le  deleghe e  le  eventuali  modificazioni  di cui
ai precedenti commi devono essere fatte per iscritto
e comunicate al consiglio in occasione della prima
seduta utile.

5. Il sindaco, per particolari esigenze organizzati-
ve, può avvalersi di consiglieri, compresi quelli  del-
la minoranza.

Art. 23
La giunta - Composizione e nomina - Presidenza

(Artt. 47 e 64, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La giunta comunale è composta dal sindaco
che la presiede e dal numero massimo di sei
( 6 ) assessori, compreso il vicesindaco.

2. Possono essere nominati assessori anche citta-
dini non facenti parte del consiglio, in possesso dei
requisiti  per  la elezione a consigliere comunale, nel
numero massimo di due. Gli assessori non consi-
glieri sono nominati, in ragione di comprovate
competenze culturali, tecnico-amministrative, tra i
cittadini  che non hanno partecipato come candidati
alla elezione del consiglio. Gli assessori non consi-
glieri partecipano alle sedute del consiglio comunale
senza diritto di voto.

3. Il sindaco, per la nomina della giunta, avrà
cura di promuovere la presenza di ambo i sessi.

4. La giunta, nella sua prima seduta, prima di
trattare qualsiasi altro argomento, accerta, con ap-
posito verbale, le condizioni di candidabilità, eleggi-
bilità e compatibilità alla carica di consigliere dei
suoi eventuali componenti non consiglieri. Lo stesso
accertamento dovrà essere rinnovato al verificarsi di
nuove nomine.
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Art. 24
Competenze della giunta

(Art. 48, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Le competenze della giunta sono disciplinate
dall’art. 48 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

2. L’accettazione di lasciti e di donazioni è di
competenza della giunta salvo che non comporti
oneri di natura finanziaria a valenza pluriennale,
nel qual caso rientra nelle competenze del consi-
glio, ai sensi dell’art. 42, lettere i) ed l), del T.U. 18
agosto 2000, n. 267.

Art. 25
Funzionamento della giunta

(Art. 48, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’attività della giunta è collegiale, ferme re-
stando le  attribuzioni e  le  responsabilità dei  singoli
assessori.

2. La giunta è convocata dal sindaco che fissa
l’ordine del giorno della seduta nel rispetto delle
norme regolamentari.

3. Il sindaco dirige e coordina l’attività della
giunta e assicura l’unità di indirizzo politico-ammi-
nistrativo e la collegiale responsabilità di decisione
della stessa.

4. Le sedute della giunta non sono pubbliche,
salva diversa decisione, che dovrà risultare a verba-
le, della giunta stessa. Il voto è palese salvo nei
casi  espressamente previsti  dalla legge  e dal regola-
mento. L’eventuale votazione segreta dovrà risultare
dal verbale con richiamo alla relativa norma. In
mancanza di diversa indicazione le votazioni si in-
tendono fatte in forma palese.

5. Apposito regolamento disciplina il funziona-
mento della giunta comunale.

Art. 26
Cessazione dalla carica di assessore

1. Le dimissioni da assessore sono presentate,
per iscritto, al sindaco, sono irrevocabili, non neces-
sitano di presa d’atto e sono immediatamente effi-
caci.

2. Il sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al consiglio.

3. Alla sostituzione degli assessori decaduti, di-
missionari, revocati o cessati dall’ufficio per altra
causa, provvede il sindaco, il quale ne dà comuni-
cazione, nella prima seduta utile, al consiglio.

TITOLO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE - DIFENSORE

CIVICO

CAPO I
PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI - RIUNIONI -
ASSEMBLEE - CONSULTAZIONI - ISTANZE E

PROPOSTE

Art. 27
Partecipazione dei cittadini

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune garantisce l’effettiva partecipazione
democratica di tutti i cittadini all’attività politico-
amministrativa, economica e sociale della comunità
anche  su base di quartiere e  frazione.  Considera, a
tale fine, con favore, il costituirsi di ogni associa-
zione intesa a concorrere con metodo democratico
alle predette attività.

2. Nell’esercizio delle sue funzioni e nella forma-
zione ed attuazione dei propri programmi gestionali

il comune assicura la partecipazione dei cittadini,
dei sindacati e delle altre organizzazioni sociali.

3. Ai fini di cui al comma precedente l’ammini-
strazione comunale favorisce: a) le assemblee e con-
sultazioni sulle   principali questioni   di scelta; b)
l’iniziativa popolare in tutti gli ambiti consentiti
dalle leggi vigenti.

4. L’amministrazione comunale garantisce in ogni
circostanza la libertà, l’autonomia e l’uguaglianza di
trattamento di tutti i gruppi ed organismi.

5. Nel procedimento relativo all’adozione di atti
che incidano su situazioni giuridiche soggettive
sono garantite forme di partecipazione degli interes-
sati  secondo  le modalità  stabilite dall’apposito rego-
lamento sulla disciplina del procedimento ammini-
strativo, nell’osservanza dei principi stabiliti dalla
legge 7 agosto 1990, n. 241.

Art. 28
Riunioni e assemblee

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee
in piena libertà e autonomia appartiene a tutti i
cittadini, gruppi e organismi sociali a norma della
Costituzione,  per il  libero svolgimento  in forme  de-
mocratiche delle attività politiche, sociali, culturali,
sportive e ricreative.

2. L’amministrazione comunale ne facilita l’eser-
cizio mettendo eventualmente a disposizione di tutti
i cittadini, gruppi e organismi sociali a carattere
democratico che si riconoscono nei principi della
Costituzione repubblicana, che ne facciano richiesta,
le sedi ed ogni altra struttura e spazio idonei. Le
condizioni e le modalità d’uso, appositamente deli-
berate, dovranno precisare le limitazioni e le caute-
le necessarie in relazione alla statica degli edifici,
alla  incolumità delle persone  e alle norme sull’eser-
cizio dei locali pubblici.

3. Per la copertura delle spese può essere richie-
sto il pagamento di un corrispettivo.

4. Gli organi comunali possono convocare assem-
blee di cittadini, di lavoratori, di studenti e di ogni
altra categoria sociale:

a) per la formazione di comitati e commissioni;

b) per dibattere problemi;

c) per sottoporre proposte, programmi, consunti-
vi, deliberazioni.

Art. 29
Consultazioni

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio e la giunta comunale, di propria
iniziativa o su richiesta di altri organismi, delibera-
no di consultare i cittadini, i lavoratori, gli studenti,
le forze sindacali e sociali, nelle forme volta per
volta ritenute più idonee, su provvedimenti di loro
interesse.

2. Consultazioni, nelle forme previste nell’apposi-
to regolamento, devono tenersi nel procedimento re-
lativo all’adozione di atti che incidono su situazioni
giuridiche soggettive.

3. I risultati delle consultazioni devono essere
menzionati nei conseguenti atti.

4. I costi delle consultazioni sono a carico del
comune,  salvo che la  consultazione  sia  stata  richie-
sta da altri organismi.
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Art. 30
Istanze petizioni e proposte

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Gli elettori del comune, possono rivolgere
istanze e petizioni al consiglio e alla giunta comu-
nale relativamente ai problemi di rilevanza cittadi-
na, nonché  proporre deliberazioni nuove  o di revo-
ca delle precedenti.

2. Il consiglio comunale e la giunta, entro 30
giorni dal ricevimento, dovranno adottare i provve-
dimenti di competenza. Se impossibilitati ad ema-
nare provvedimenti concreti, con apposita delibera-
zione prenderanno atto del ricevimento dell’istanza
o petizione precisando lo stato del procedimento.
Copia della determinazione sarà trasmessa, entro
cinque giorni al presentatore e al primo firmatario
della medesima.

3. Le proposte dovranno essere sottoscritte alme-
no  da un terzo degli  elettori  con  la procedura pre-
vista per la sottoscrizione dei referendum popolari.

Art. 31
Cittadini dell’Unione europea - Stranieri soggiornanti -

Partecipazione alla vita pubblica locale
(Art. 8, c. 5, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Al fine di assicurare la partecipazione alla vita
pubblica locale dei cittadini dell’Unione europea e
degli stranieri regolarmente soggiornanti, il comune:

a) favorirà la inclusione, in tutti gli organi con-
sultivi locali, dei rappresentanti dei cittadini
dell’Unione europea e degli stranieri regolarmente
soggiornanti;

b) promuoverà la partecipazione dei cittadini
all’Unione europea e degli stranieri in possesso di
regolare permesso di soggiorno alla vita pubblica
locale.

CAPO II
REFERENDUM

Art. 32
Azione referendaria

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Sono consentiti referendum consultivi, propo-
sitivi e abrogativi in materia di esclusiva competen-
za comunale.

2. Non possono essere indetti referendum:
a) in materia di tributi locali e di tariffe;
b) su attività amministrative vincolate da leggi

statali o regionali;
c) su materie che sono state oggetto di consult-

azione referendaria nell’ultimo quinquennio.
3. I soggetti promotori del referendum possono

essere:
a) il trenta per cento del corpo elettorale;
b) il consiglio comunale.
4. I referendum non possono avere luogo in co-

incidenza con operazioni elettorali provinciali, co-
munali e circoscrizionali.

Art. 33
Disciplina del referendum

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Apposito regolamento comunale disciplina le
modalità di svolgimento del referendum. 2. In parti-
colare il regolamento deve prevedere:

a) i requisiti di ammissibilità;
b) i tempi;
c) le condizioni di accoglimento;

d) le modalità organizzative;
e) i casi di revoca e sospensione;
f ) le modalità di attuazione.

Art. 34
Effetti del referendum

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il quesito sottoposto a referendum è approvato
se alla votazione ha partecipato la maggioranza de-
gli elettori aventi diritto e se è raggiunta su di esso
la maggioranza dei voti validamente espressi.

2. Se l’esito è stato favorevole, il sindaco è tenu-
to  a  proporre al consiglio  comunale, entro sessanta
giorni dalla proclamazione dei risultati, la delibera-
zione sull’oggetto del quesito sottoposto a referen-
dum.

3. Entro lo stesso termine, se l’esito è stato ne-
gativo, il sindaco ha facoltà di proporre egualmente
al consiglio la deliberazione sull’oggetto del quesito
sottoposto a referendum.

CAPO III
DIFENSORE CIVICO

Art. 35
Istituzione dell’ufficio

(Art. 11, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. È istituito nel comune l’ufficio del “difensore
civico” quale garante del buon andamento, dell’im-
parzialità, della tempestività e della correttezza
dell’azione amministrativa.

2. Il difensore  civico  non è  sottoposto ad alcuna
forma di dipendenza gerarchica o funzionale dagli
organi del comune ed è tenuto esclusivamente al ri-
spetto dell’ordinamento vigente.

Art. 36
Nomina - Funzioni - Disciplina

(Art. 11, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Con apposito regolamento saranno disciplinate
la nomina, le funzioni ed i  campi di  intervento del
difensore civico.

2. Il comune ha facoltà di promuovere un accor-
do con enti locali, amministrazioni statali e altri
soggetti pubblici della provincia per l’istituzione di
un comune ufficio del difensore civico. L’organizza-
zione, le funzioni e i rapporti di questo con gli enti
predetti verranno disciplinati  nell’accordo  medesimo
e inseriti nell’apposito regolamento.

3. Il regolamento dovrà prevedere la disciplina
dello svolgimento delle funzioni di controllo di cui
all’art. 127 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

TITOLO IV
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA- DIRITTI DEL

CONTRIBUENTE

Art. 37
Albo pretorio - Ripubblicazione dei regolamenti

(Art. 124, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. È istituito nella sede del comune, in luogo fa-
cilmente accessibile al pubblico, l’albo pretorio co-
munale per la pubblicazione che la legge, lo statuto
ed i regolamenti comunali prescrivono.

2. La pubblicazione deve essere fatta in modo
che gli atti possono leggersi per intero e facilmente.

3. Tutti i regolamenti comunali deliberati dal
consiglio comunale, muniti degli estremi della pub-
blicazione e del provvedimento di esame da parte
dell’organo di controllo, sono ripubblicati all’albo
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pretorio per quindici giorni consecutivi con contem-
poraneo avviso al pubblico mediante appositi mani-
festi nei consueti luoghi di affissione. I detti regola-
menti entrano in vigore, in assenza di diversa di-
sposizione di ciascun regolamento, il primo giorno
del mese successivo all’inizio della ripubblicazione.

Art. 38
Svolgimento dell’attività amministrativa

1. Il comune informa la propria attività ammini-
strativa ai  principi  di democrazia, di  partecipazione
e di semplicità delle procedure; svolge tale attività
precipuamente nei settori organici dei servizi alla
persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione
del territorio e dello sviluppo economico, secondo
le leggi.

2. Gli organi istituzionali del comune ed i dipen-
denti responsabili dei servizi sono tenuti a provve-
dere sulle istanze degli interessati nei modi e nei
termini stabiliti ai sensi della legge sull’azione am-
ministrativa.

3. Il comune, per lo svolgimento delle funzioni
in ambiti territoriali adeguati, attua le forme di de-
centramento consentite, nonché forme di coopera-
zione con altri comuni e con la provincia.

Art. 39
Statuto dei diritti del contribuente

(Art. 1, c. 4, della legge 27 luglio 2000, n. 212)

1. In relazione al disposto dell’art. 2 della legge
27 luglio 2000, n. 212, nei regolamenti comunali
aventi natura tributaria, negli atti di accertamento
nonché in qualsiasi atto istruttorio   notificato ai
contribuenti, il richiamo di qualsiasi norma legisla-
tiva o regolamentare dovrà essere integrato dal con-
tenuto, anche sintetico, o sotto forma di allegato,
della disposizione alla quale si intende fare rinvio.

2. Tutti gli atti  normativi e la relativa modulisti-
ca applicativa, entro sei mesi dall’entrata in vigore
del presente statuto, dovranno essere aggiornati o
integrati introducendo,  nel  rispetto  dei  principi  det-
tati dalla legge 27 luglio 2000, n. 212, le necessarie
modifiche con particolare riferimento:

a) all’informazione del contribuente (art. 5);
b) alla conoscenza degli atti e semplificazione

(art. 6);
c) alla chiarezza e motivazione degli atti (art. 7);
d) alla remissione in termini (art. 9);
e) alla tutela dell’affidamento e della buona fede

- agli errori del contribuente (art. 10);
f) all’interpello del contribuente (artt. 11 e 19).

TITOLO V
FINANZA - CONTABILITÀ - ORGANO DI

CONTROLLO

Art. 40
Ordinamento finanziario e contabile

(Artt. da 149 a 241, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’ordinamento finanziario e contabile del co-
mune è riservato alla legge dello stato.

2.  Apposito  regolamento  disciplinerà  la contabili-
tà comunale, in  conformità a  quanto  prescritto con
l’art. 152 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 41
Revisione economico-finanziaria

(Artt. da 234 a 241, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La revisione economico-finanziaria del comune
è disciplinata dalla normativa statale.

2. Il regolamento di cui al comma 2 del prece-
dente art. 40, disciplinerà, altresì, che l’organo di
revisione sia dotato, a cura del comune, dei mezzi
necessari per lo svolgimento dei propri compiti.

3. L’organo di revisione, a richiesta, collabora
alla  formazione  degli  atti  partecipando alle riunioni
del consiglio e della giunta. A tal fine sarà invitato,
con le procedure previste per la convocazione dei
detti organi, alle rispettive riunioni.

TITOLO VI
I SERVIZI

Art. 42
Forma di gestione

(Artt. 113 e 114, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune provvede alla gestione dei servizi
pubblici che abbiano per oggetto produzione di
beni e attività rivolte a realizzare fini sociali e a
promuovere lo sviluppo economico e civile.

2. La scelta della forma di gestione è subordina-
ta ad una preventiva valutazione tra le diverse for-
me previste dalla legge e dal presente statuto.

3. La gestione dei servizi pubblici sarà assicurata
nelle seguenti forme:

a) in economia, quando, per le modeste dimen-
sioni o per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno costituire una istituzione o una azienda;

b) in concessione a terzi, quando sussistano ra-
gioni tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di  azienda speciale, anche per  la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica ed im-
prenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabi-
lità limitata a prevalente capitale pubblico locale,
costituite o partecipate dal comune, qualora ricorra-
no i presupposti di cui al successivo art. 46, com-
ma 1;

f) a  mezzo  di società per azioni senza il vincolo
della proprietà pubblica maggioritaria a norma
dell’articolo 116 del T.U. n. 267/2000, e del succes-
sivo art. 46, commi 2 e 3.

Art. 43
Gestione in economia

(Art. 113, c. 1.a, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in eco-
nomia sono disciplinati da appositi regolamenti.

2. La gestione in economia riguarda servizi per i
quali, per  le modeste dimensioni o per  le  caratteri-
stiche del servizio, non sia opportuno costituire una
istituzione o una azienda.

Art. 44
Aziende speciali

(Art. 114, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Per la gestione anche di più  servizi, economi-
camente ed imprenditorialmente rilevanti, il consi-
glio comunale può deliberare la costituzione di
un’azienda speciale, dotata di personalità giuridica e
di autonomia gestionale, approvandone lo statuto.

2. Sono organi dell’azienda il  consiglio  di  ammi-
nistrazione, il presidente e il direttore:

a) il consiglio di amministrazione è nominato
dal sindaco fra coloro che, eleggibili a consigliere,
hanno una speciale competenza tecnica e ammini-
strativa per studi compiuti, per funzioni espletate
presso aziende pubbliche o private o per uffici rico-
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perti. La composizione numerica è stabilita dallo
statuto aziendale, in numero pari e non superiore a
sei, assicurando la presenza di entrambi i sessi;

b) il presidente è nominato dal sindaco e deve
possedere gli stessi  requisiti previsti dalla preceden-
te lettera a);

3. Al direttore generale è attribuita la direzione
gestionale dell’azienda, con la conseguente responsa-
bilità. Lo statuto dell’azienda disciplina  le condizio-
ni e modalità per l’affidamento dell’incarico, con
contratto a tempo determinato, a persona dotata
della necessaria professionalità.

4. Non possono essere nominati membri del con-
siglio di amministrazione i membri della giunta e
del consiglio comunale, i soggetti già rappresentanti
il comune presso altri enti, aziende, istituzioni e so-
cietà, coloro che sono in lite con l’azienda nonché i
titolari, i soci limitatamente responsabili, gli ammi-
nistratori, i dipendenti con poteri di rappresentanza
e di coordinamento di imprese esercenti attività
concorrenti o comunque connesse ai servizi
dell’azienda speciale.

5. Il sindaco, anche su richiesta motivata del
consiglio comunale, approvata a maggioranza asso-
luta dei consi-

glieri assegnati, revoca il presidente ed il consi-
glio di amministrazione e, contemporaneamente,
nomina i successori. Le dimissioni del presidente
della azienda o di oltre metà dei membri effettivi
del consiglio di amministrazione comporta la deca-
denza dell’intero consiglio di amministrazione con
effetto dalla nomina del nuovo consiglio.

6. L’ordinamento dell’azienda speciale è discipli-
nato dallo statuto,  approvato dal consiglio comuna-
le, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati
al comune.

7. L’organizzazione e il funzionamento è discipli-
nato dall’azienda stessa, con proprio regolamento.

8. L’azienda informa la propria attività a criteri
di  efficacia, efficienza ed economicità ed ha l’obbli-
go del pareggio fra i costi ed i ricavi, compresi i
trasferimenti.

9. Il comune conferisce il capitale di dotazione,
determina  le finalità e  gli  indirizzi,  approva  gli atti
fondamentali, esercita la vigilanza, verifica il risulta-
to della gestione e provvede alla copertura degli
eventuali costi sociali.

10. Lo statuto dell’azienda speciale prevede un
apposito organo di revisione dei conti e forme au-
tonome di verifica della gestione.

Art. 45
Istituzioni

(Art. 114, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Per l’esercizio dei servizi sociali, culturali ed
educativi, senza rilevanza imprenditoriale, il consi-
glio comunale può costituire apposite istituzioni, or-
ganismi strumentali del comune, dotati di sola au-
tonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente ed il direttore. Il nu-
mero non superiore a sei,  dei componenti del con-
siglio di amministrazione, è stabilito con l’atto isti-
tutivo, dal consiglio comunale.

3. Per la nomina e la revoca del presidente e del
consiglio di amministrazione si applicano le disposi-
zioni previste dall’art. 44 per le aziende speciali.

4. Il direttore generale dell’istituzione è l’organo
al quale  è attribuita la  direzione  gestionale dell’isti-
tuzione, con la conseguente responsabilità; è nomi-

nato dall’organo competente in seguito a pubblico
concorso.

5. L’ordinamento e il funzionamento delle istitu-
zioni è stabilito dal presente statuto e dai regola-
menti comunali. Le istituzioni perseguono, nella
loro attività, criteri di efficacia, efficienza ed econo-
micità ed hanno l’obbligo  del pareggio della  gestio-
ne finanziaria, assicurato attraverso l’equilibrio fra
costi e ricavi, compresi i trasferimenti.

6.  Il  consiglio comunale stabilisce i mezzi  finan-
ziari e le strutture assegnate alle istituzioni; ne de-
termina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti
fondamentali;  esercita  la  vigilanza e  verifica i risul-
tati della gestione; provvede alla copertura degli
eventuali costi sociali.

7. L’organo di revisione economico-finanziaria
del comune esercita le sue funzioni, anche nei con-
fronti delle istituzioni.

Art. 46
Società

(Art. 116, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune può gestire servizi a mezzo di so-
cietà per  azioni  o a responsabilità limitata a preva-
lente capitale  pubblico locale costituite o partecipa-
te dall’ente titolare del pubblico servizio, qualora
sia opportuna, in relazione alla natura o all’ambito
territoriale del servizio,   la   partecipazione   di più
soggetti pubblici o privati.

2. Per l’esercizio di servizi  pubblici e per la rea-
lizzazione delle opere necessarie al corretto svolgi-
mento del servizio, nonché per la realizzazione di
infrastrutture ed altre opere di interesse pubblico,
che non rientrino, ai sensi della vigente legislazione
statale  e  regionale,  nelle competenze istituzionali  di
altri enti, il comune può costituire apposite società
per azioni, di cui al comma 1, lettera f), dell’artico-
lo 113 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

3. Per l’applicazione del comma 2, trovano appli-
cazione le disposizioni di cui all’art. 116 del T.U. n.
267/2000.

Art. 47
Concessione a terzi

(Art. 113, c. 1b, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Qualora ricorrano condizioni tecniche come
l’impiego di numerosi addetti o il possesso di spe-
ciali apparecchiature e simili, o ragioni economiche
o di opportunità sociale, i servizi possono essere
gestiti mediante concessioni a terzi.

2. La concessione a terzi è decisa dal consiglio
comunale con deliberazione recante motivazione
specifica circa l’oggettiva convenienza di tale forma
di gestione e soprattutto sotto l’aspetto sociale.

Art. 48
Tariffe dei servizi

(Art. 117, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La tariffa dei servizi è determinata con delibe-
razione dalla giunta comunale nel rispetto dei prin-
cipi di cui all’art. 117 del T.U. n. 267/2000.

2. Le tariffe, con motivata deliberazione, per as-
sicurare l’equilibrio economico-finanziario compro-
messo da eventi imprevisti, potranno essere variate
nel  corso dell’anno,  con decorrenza  dal primo gior-
no del mese successivo a quello di  esecutività dalla
relativa deliberazione.
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TITOLO VII
FORME DI ASSOCIAZIONE E DI COOPERAZIONE

ACCORDI DI PROGRAMMA

Art. 49
Convenzioni

(Art. 30, c. 1, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Al fine di assicurare lo svolgimento in modo
coordinato di funzioni e servizi determinati, il co-
mune favorirà la stipulazione di convenzioni con al-
tri comuni e con la provincia.

2. Le convenzioni di cui al presente articolo pos-
sono prevedere anche la costituzione di uffici co-
muni, che operano con personale distaccato dagli
enti partecipanti, ai quali affidare l’esercizio delle
funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti
all’accordo, ovvero la delega di funzioni da parte
degli enti partecipanti all’accordo a favore di uno di
essi, che opera in luogo e per conto degli enti de-
leganti.

Art. 50
Accordi di programma

(Art. 34, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune si fa parte attiva per raggiungere
accordi di programma per la definizione e l’attua-
zione  di opere, di interventi  o  di  programmi  di  in-
tervento che richiedono, per la loro completa realiz-
zazione, l’azione integrata e coordinata di comuni,
di province e regioni, di amministrazioni statali e
di  altri  soggetti pubblici, o comunque di due o più
tra i soggetti predetti.

2. Gli accordi di programma sono disciplinati
dalla legge.

TITOLO VIII
UFFICI E PERSONALE - SEGRETARIO COMUNALE

CAPO I
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E PERSONALE

Art. 51
Criteri generali in materia di organizzazione
(Art. 6, c. 2, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune programma con cadenza triennale
il fabbisogno di personale, adeguando l’apparato
produttivo ai seguenti principi:

- accrescimento della funzionalità e della ottimiz-
zazione delle risorse per il miglior funzionamento
dei servizi, compatibilmente con le disponibilità fi-
nanziarie e di bilancio;

- riduzione programmata delle spese di persona-
le, in particolare per nuove assunzioni, realizzabile
anche mediante l’incremento delle quote di persona-
le ad orario ridotto o con altre tipologie contrattua-
li flessibili;

- compatibilità con processi di riordino  o di tra-
sferimento di funzioni e competenze;

- attuazione dei controlli interni.
2. La programmazione di cui al precedente com-

ma è propedeutica all’espletamento di concorsi, ai
sensi del combinato disposto di cui all’art. 36, com-
ma 4, del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, e dell’art.
89 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 52
Ordinamento degli uffici e dei servizi

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il  comune disciplina,  con  apposito regolamen-
to, l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi,

in base a  criteri di autonomia, funzionalità ed  eco-
nomicità di gestione, e secondo principi di profes-
sionalità e responsabilità. Nelle materie soggette a
riserva di legge ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
lettera c), della legge 23 ottobre 1992, n. 421, la
potestà regolamentare del comune si esercita tenen-
do conto della contrattazione collettiva nazionale e
comunque in modo da non determinarne disappli-
cazioni durante il periodo di vigenza.

2. Il comune provvede alla determinazione della
propria dotazione organica, nonché all’organizzazio-
ne e gestione del personale, nell’ambito della pro-
pria autonomia normativa e organizzativa, con i
soli limiti derivanti dalla propria capacità di bilan-
cio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei
servizi e dei compiti attribuiti.

Art. 53
Organizzazione del personale

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il personale è inquadrato secondo il sistema
di  classificazione del personale previsto  dal contrat-
to collettivo nazionale di lavoro e dall’ordinamento
professionale, perseguendo le finalità del migliora-
mento della funzionalità degli uffici, dell’accresci-
mento dell’efficienza ed efficacia dell’azione ammi-
nistrativa e della  gestione delle  risorse, e attraverso
il riconoscimento della professionalità e  della quali-
tà delle prestazioni lavorative individuali.

2. Trova applicazione la dinamica dei contratti
di lavoro del comparto degli enti locali.

3. Alle finalità previste dal comma 1 sono corre-
lati adeguati e organici interventi formativi, sulla
base di programmi pluriennali.

Art. 54
Stato giuridico e trattamento economico del personale

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del personale dipendente del comune sono discipli-
nati dai contratti collettivi nazionali di lavoro.

Art. 55
Incarichi esterni

(Art. 110, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La copertura dei posti di responsabile dei ser-
vizi o degli uffici, può avvenire mediante contratto
a tempo determinato di diritto  pubblico o,  eccezio-
nalmente e con deliberazione motivata, di diritto
privato, fermi restando i requisiti richiesti per la
qualifica da ricoprire.

CAPO II
SEGRETARIO COMUNALE - DIRETTORE

GENERALE - RESPONSABILI UFFICI E SERVIZI

Art. 56
Segretario comunale - Direttore generale

(Artt. da 97 a 106 e 108, del T.U. 18 agosto 2000,
n. 267)

1. Lo stato giuridico, il trattamento economico e
le funzioni del segretario comunale sono disciplinati
dalla legge e dai contratti di categoria.

2. Il regolamento comunale sull’ordinamento ge-
nerale degli uffici e dei servizi, nel rispetto delle
norme di legge, disciplina l’esercizio delle funzioni
del segretario comunale.

3. Al segretario comunale possono essere conferi-
te, dal sindaco, le funzioni di direttore generale.
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4. Nel caso  di  conferimento delle funzioni di  di-
rettore generale, al segretario comunale, spetta una
indennità di direzione determinata dal sindaco con
il provvedimento di conferimento dell’incarico, entro
i limiti indicati dalla contrattazione di categoria.

Art. 57
Responsabili degli uffici e dei servizi

(Art. 107, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Essendo questo comune privo di personale di
qualifica dirigenziale le funzioni di cui all’articolo
107, commi 2 e 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267,
fatta salva l’applicazione dell’articolo 97, comma 4,
lettera d), dello stesso T.U., sono attribuite, con
provvedimento motivato  del  sindaco,  ai responsabili
degli uffici o dei servizi, indipendentemente dalla
loro qualifica funzionale, anche in deroga a ogni
diversa disposizione.

2.  Spettano  ai responsabili degli uffici e  dei ser-
vizi tutti i compiti, compresa l’adozione degli atti e
provvedimenti amministrativi che impegnano l’am-
ministrazione verso l’esterno, non ricompresi espres-
samente dalla legge o dal presente statuto tra le
funzioni di indirizzo e controllo politico-ammini-
strativo degli organi di governo del comune o non
rientranti tra le funzioni del segretario o del diret-
tore generale,  di cui  rispettivamente  agli  articoli  97
e 108 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

3. Sono attribuiti ai responsabili degli uffici e
dei servizi tutti i compiti di attuazione degli obiet-
tivi e dei programmi definiti  con gli atti di indiriz-
zo adottati dai medesimi organi, tra i quali in par-
ticolare, secondo le modalità stabilite dal presente
statuto o dai regolamenti comunali:

a) la presidenza delle commissioni di gara e di
concorso;

b) la responsabilità delle procedure d’appalto e
di concorso;

c) la stipulazione dei contratti;
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa

l’assunzione di impegni di spesa;
e) gli atti  di amministrazione e gestione del per-

sonale;
f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione

o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel ri-
spetto di criteri predeterminati dalla legge, dai re-
golamenti, da atti generali di indirizzo,  ivi compre-
se le autorizzazioni e le concessioni edilizie;

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori,
abbattimento  e riduzione  in pristino  di competenza
comunale,  nonché i poteri di vigilanza  edilizia  e  di
irrogazione delle sanzioni amministrative previste
dalla vigente legislazione statale e regionale in ma-
teria di prevenzione e repressione dell’abusivismo
edilizio e paesaggistico-ambientale;

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni,
diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni
altro atto costituente manifestazione di giudizio e
di conoscenza;

i ) gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai
regolamenti o, in base a questi, delegati dal sinda-
co;

l )  l’adozione di  tutte  le ordinanze, con esclusio-
ne di quelle di cui all’art. 50, c. 5 e all’art. 54 del
T.U. 18 agosto 2000, n. 267;

m) l’emissione di provvedimenti in materia di
occupazione d’urgenza e di espropriazioni che la
legge genericamente assegna alla competenza del
comune;

n) l’attribuzione, a dipendenti comunali aventi
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, pieno o
parziale, della qualifica di “messo comunale” auto-
rizzato a notificare gli atti del comune e anche di
altre amministrazioni pubbliche, per i quali non
siano prescritte speciali formalità. Per esigenze
straordinarie la detta funzione potrà essere attribui-
ta a dipendenti regolarmente assunti a tempo deter-
minato.

4. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
direttamente responsabili, in via esclusiva, in rela-
zione agli obiettivi dell’ente, della correttezza ammi-
nistrativa, dell’efficienza e dei risultati della gestio-
ne.

Art. 58
Ufficio di supporto agli organi di direzione politica

(Art. 90, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La giunta comunale può disporre la costituzio-
ne di un ufficio posto alla diretta dipendenza del
sindaco, della giunta o degli assessori, per l’eserci-
zio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro at-
tribuite dalla legge.

2. I collaboratori inseriti in detto ufficio, se di-
pendenti da una pubblica amministrazione, sono
collocati in  aspettativa senza  assegni.  Con provvedi-
mento motivato della giunta, al detto personale, il
trattamento economico accessorio previsto dai con-
tratti collettivi può essere sostituito da un unico
emolumento comprensivo dei compensi per il lavo-
ro straordinario, per la produttività collettiva e per
la qualità della prestazione individuale.

Art. 59
Rappresentanza del comune in giudizio

(Art. 6, c. 2, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. In tutti i gradi di giudizio per la rappresen-
tanza del comune, sia come attore che come conve-
nuto, fatta eccezione:

a) per i processi tributari di cui al D.Lgs. 31 di-
cembre 1992, n. 546, nei quali il comune, in tutti i
gradi, è rappresentato dal responsabile del relativo
tributo;

b) per le controversie relative ai rapporti di lavo-
ro di cui all’art. 68, del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n.
29 e successive modificazioni, nelle quali il comune
è rappresentato dal responsabile del servizio perso-
nale; su conforme indirizzo espresso dalla giunta
comunale ai sensi dell’art. 107, comma 1, del T.U.
18 agosto 2000, n. 267, sarà seguita la procedura di
cui al successivo comma 2.

2. Con determinazione del direttore generale di
cui all’art. 108 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, se
nominato, ovvero del segretario comunale:

a) sarà designato il responsabile del servizio in-
caricato della rappresentanza del comune nonché,
in caso di sua assenza o impedimento, il suo sosti-
tuto;

b) sarà dato  corso alla nomina  del  legale incari-
cato della difesa delle ragioni del comune.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 60
Violazioni di norme comunali - Sanzioni

1. Chiunque viola le norme dei regolamenti e
delle ordinanze comunali è punito con la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma com-
presa fra un minimo ed un massimo fissato dal
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corrispondente articolo del regolamento o dell’ordi-
nanza.

2. Il minimo ed il massimo della sanzione di cui
al precedente comma 1 non potrà essere fissato in
misura inferiore a L. 60.000 né superiore a L.
1.000.000.

3. In sede di prima applicazione e fino a quando
non sarà disposto l’aggiornamento dei singoli rego-
lamenti, la giunta comunale, con apposita delibera-
zione, fisserà il minimo ed il massimo da applicare
alle violazioni delle singole disposizioni.

4. Per le sanzioni previste dal presente articolo
trovano applicazione le disposizioni generali conte-
nute nella sezione I e II del Capo I della legge 24
novembre 1981, n. 689 e successive modificazioni.
Autorità competente è il sindaco.

5. Quando i regolamenti o le ordinanze non di-
spongono altrimenti le violazioni alle relative dispo-
sizioni sono punite con la sanzione amministrativa
del  pagamento  di una  somma minima  di L. 60.000
e massima di L. 1.000.000.

Art. 61
Violazione alle norme di legge - Sanzioni

1. In tutti i casi in cui norme di legge demanda-
no al sindaco ovvero genericamente al comune nel
quale le violazioni sono state commesse, la compe-
tenza per la irrogazione della sanzione, con conse-
guente spettanza al comune stesso dei relativi pro-
venti, il direttore generale di cui all’art. 108 del
T.U. 8 agosto 2000, n. 267, se nominato, ovvero il
segretario comunale,  designerà, con riferimento  alla
singola norma, il responsabile del servizio cui sa-
ranno attribuite tutte le competenze in capo al sin-
daco o, genericamente, al comune.

Art. 62
Modifiche dello statuto

(Artt. 1, c. 3, e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Le  modifiche dello  statuto sono deliberate  dal
consiglio comunale con il voto favorevole dei due
terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggio-
ranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta
in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e
le modifiche sono approvate se  la relativa delibera-
zione ottiene, per due volte, il voto favorevole della
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

2. Nella stessa seduta può avere luogo una sola
votazione.

3. L’entrata in vigore di nuove leggi che enuncia-
no  principi che costituiscono  limiti  inderogabili  per
l’autonomia normativa dei comuni, abroga le norme
statutarie con  esse  incompatibili.  Il consiglio  comu-
nale adegua lo statuto entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore delle leggi suddette.

4. Le proposte di abrogazione totale o parziale
devono essere accompagnate dalla proposta di deli-
berazione di un nuovo statuto o di nuove norme.

Art. 63
Abrogazioni

1. Le disposizioni contenute nei regolamenti co-
munali  vigenti,  incompatibili con  le  norme  del  pre-
sente statuto, sono abrogate.

2. Entro sei mesi dall’entrata in vigore del pre-
sente statuto a tutti i regolamenti comunali vigenti
saranno apportate le necessarie variazioni.

Art. 64
Entrata in vigore

(Art. 6, c. 5, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Dopo l’espletamento del controllo da parte del
competente organo regionale, il presente statuto è
pubblicato nel bollettino ufficiale della regione, af-
fisso all’albo pretorio del comune per trenta giorni
consecutivi ed inviato al ministero dell’interno per
essere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti.

2. Il presente statuto entra in vigore decorsi 30
giorni dalla sua affissione all’albo pretorio del co-
mune.

Comune di Valenza (Alessandria)
Statuto comunale (approvato dal Consiglio Comu-

nale con delibera n. 4 in seduta del 28 gennaio 2003)
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E DI GESTIONE

Art. 101 - CONTROLLO ECONOMICO INTERNO
DELLA GESTIONE

Art. 102 - ATTIVITA’ CONTRATTUALE

Art. 103 - SERVIZIO DI TESORERIA

Art. 104 - DEMANIO E PATRIMONIO

Art. 105 - LA REVISIONE ECONOMICO-FINANZIA-
RIA

Art. 106 - COMPOSIZIONE E NOMINA DEL COLLE-
GIO DEI REVISORI

Art. 107 - SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI

TITOLO VII - L’ATTIVITA’ NORMATIVA

Capo 1 - I Regolamenti Comunali

Art. 108 - AMBITO DI APPLICAZIONE DEI REGOLA-
MENTI

Art. 109 - PARERI OBBLIGATORI

TITOLO VIII - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINA-
LI

Art. 110 - DELIBERAZIONE DELLO STATUTO

Art. 111 - REGOLAMENTI DI ATTUAZIONE

Art. 112 - ENTRATA IN VIGORE

PREAMBOLO

GLI STATUTI DI VALENZA NELLA STORIA

A partire dalla fine del XII° secolo il Comune
medioevale onde sancire la propria autonomia ri-
spetto alle istanze superiori del potere (Impero, Mo-
narchie, ecc.) promulgò degli Statuti volti a reggere
ed a controllare la vita cittadina. Valenza non fu
Comune libero nel significato  che deve  essere  attri-
buito a questo termine  in quanto fu  ora  sottoposta
al Marchese del Monferrato, ora al Ducato di Mila-
no, ora alla Spagna (con qualche interruzione di al-
tre brevi Signorie) ma, grazie ad una consapevolez-
za diffusa dei suoi cittadini di costituire una Comu-
nità, dotata di peculiari caratteri geografici, cultura-
li, economici, riuscì ad ottenere dai poteri politici
superiori Statuti che le consentirono di governarsi
in maniera non dissimile dai liberi Comuni. Il ter-
mine Comunità è più volte ricorrente nei documen-
ti di seguito citati. Si può anche rilevare che la Cit-
tà ebbe una legislazione statutaria tempestiva e ben
più rigogliosa della maggioranza delle località pie-
montesi sottoposte al regime feudale dei Savoia in

quanto le sue vicende storiche le consentirono ben
maggiori possibilità di confrontarsi con le normati-
ve lombarde. E’ opportuno anche evidenziare che il
suo ius statuendi, che mantenne sempre un preciso
rapporto con il diritto comune, pur essendo sotto-
posto all’approvazione dell’autorità signorile, non
appare quasi mai corretto e condizionato da pesanti
ingerenze.

Già un   diploma imperiale di   Federico II del
1232 per premiare Pavia della sua fedeltà durante il
conflitto con Ottone IV concede alla stessa ed ai
suoi distretti, fra i quali si nomina Valenza, la “per-
missione di creare rettori e consoli”. E’ una prezio-
sa testimonianza della nascita di un’amministrazio-
ne locale a Valenza che sembra essere stata succes-
sivamente  riconosciuta  dal  Marchese  di Monferrato,
il quale diede ad essa la facoltà di eleggersi due
rettori, pur riservando a sé la nomina di un suo vi-
cario. Sotto i Visconti,  che  nel 1370  occuparono la
Città sottraendola al Marchese di Monferrato dopo
un  assedio di  ben  dieci mesi, il Duca Gian Galeaz-
zo  stabilì  uno  stipendio  equo e  fisso al Podestà es-
sendo il precedente esorbitante e “prescrisse altre
regole di buon governo”. Si suppone che subito
dopo dovette iniziare la compilazione degli Statuti
Valenzani, approvati da G.Visconti il 1° dicembre
1397. Di questo documento non esistono né origina-
le né copia mentre rimangono i testi degli “Ordini
del Barni” dal nome del giureconsulto che sottopose
a modifiche nel 1494 i precedenti Statuti del 1397
e della revisione operata dal giureconsulto Lodovico
Moresino nel 1533.

La revisione più importante e definitiva fu però
quella avvenuta per opera dei due giuristi Vincenzo
Annibaldi ed Oliviero Panizzone Sacco, accettata
dai capifamiglia della Città ed approvata dal Re di
Spagna il 26 gennaio 1585.

Questi Statuti vennero editi nel 1586 con il Tito-
lo : “Ordini et riforma stabiliti l’anno MDLXXXv
nel Consiglio generale et capi di casa della terra di
Valenza, sopra  il buon governo, pubblica quiete, ed
conservatione d’essa ...........”.

In 664 articoli raccolti con un rigido criterio si-
stematico, tenendo conto delle affinità delle materie,
gli ordini delineano la struttura del Comune, le fig-
ure e le funzioni che in esso operano dagli ammi-
nistratori (Rettore, Anziani, Consiglio Generale) ai
funzionari; stabiliscono la disciplina delle attività
agricole e commerciali, le norme della giustizia ci-
vile e penale  sancendo veri e propri principi di di-
ritto pubblico e privato. Particolare peculiarità assu-
mono nelle norme della vita economica gli articoli
che regolano la navigazione del Po, naturale difesa
e fonte di ricchezza per gli abitanti.

L’ art. 107 disciplina il caso specifico del conflit-
to di interessi: il Consigliere interessato in un affare
proposto nell’adunanza del Consiglio generale deve
allontanarsi su  ordine del  Rettore  e, con  lui,  anche
i suoi parenti ed affini.

Gli Statuti del 1586 appaiono anche nella rela-
zione  introduttiva e in alcune  norme come  il risul-
tato della lotta fra le due classi principali in cui è
divisa la popolazione in base ad un criterio censita-
rio: la classe dei cittadini del maggiore estimo e
quella dei pauperes, coloro che pagano meno di 15
soldi di registro. Non dunque i poveri nell’accezione
odierna del termine ma gli appartenenti alla piccola
borghesia. I  nullatenenti  erano esclusi  dalle decisio-
ni e dalla partecipazione ai Consigli.
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Degli Ordini i pauperes non si dimostrarono del
tutto soddisfatti se alcuni articoli furono da essi
contestati e nel 1654 si arrivò alla istituzione di
due amministrazioni: una detta del maggior estimo,
l’altra del minor estimo. La contesa fu poi superata
nel 1726 quando Valenza si trovava ormai sotto la
dominazione Sabauda, nel corso della quale gli Sta-
tuti non subirono altre modifiche sostanziali. Il 30
giugno del 1735 il Senato di Torino li approvò con
l’aggiunta di nuovi capitoli concernenti i bandi
campestri.

Dopo la parentesi francese-napoleonica, con la
Restaurazione ed il ritorno dei Savoia, il peso dello
Stato si fa sentire sempre di più sui Comuni che si
limiteranno a darsi dei regolamenti; così avverrà
anche dopo l’unificazione quando lo Stato continue-
rà a disciplinare centralmente la vita comunale. E’
quanto accade anche a Valenza dove peraltro, già a
partire dalla fine del XIX° Secolo si registrerà un
vivace dibattito politico e avranno autorevole rap-
presentanza in Consiglio Comunale anche quei ceti
esclusi dagli antichi Statuti dalla vita amministrati-
va. Anche questo verrà meno durante il fascismo
che inasprirà ulteriormente la tendenza alla centra-
lizzazione sostituendo al criterio della rappresentan-
za elettiva degli organi comunali quello della nomi-
na governativa del Podestà.

Non verrà tuttavia meno nella popolazione valen-
zana l’anelito alla libertà già dimostrato nei tempi
passati come dimostrano una diffusa ostilità al regi-
me e la partecipazione di molti cittadini alla Resi-
stenza.

La Costituzione repubblicana restituirà ai Comu-
ni una propria autonomia a cui il Comune di Va-
lenza nei decenni successivi si ispirerà costantemen-
te, cercando magari anche di ampliarne i margini
attraverso una intensa attività ed un appassionato
dibattito delle sue amministrazioni fino a pervenire
già nel 1991 alla formulazione di un suo primo
Statuto che nell’attuale trova ulteriori approfondi-
menti ed arricchimenti.

TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

CAPO 1
ELEMENTI COSTITUTIVI - PRINCIPI GENERALI

E FORME DI RELAZIONE CON ALTRI ENTI

Art. 1
PRINCIPI FONDAMENTALI

1. Il Comune di Valenza rappresenta la comunità
valenzana; è ente autonomo secondo i principi ed i
valori della Costituzione repubblicana nata dalla Re-
sistenza e nell’ambito delle leggi generali della Re-
pubblica. Rappresenta la comunità di coloro che vi-
vono nel territorio, ne cura gli interessi, ne pro-
muove e ne coordina lo sviluppo. Possiede autono-
mia statutaria, normativa, organizzativa,   ammini-
strativa, impositiva e finanziaria nel rispetto delle
leggi statali e regionali.

2. Il Comune è titolare di funzioni proprie e di
funzioni conferitegli con legge dello Stato e della
Regione secondo il principio di sussidiarietà.

3. Il Comune, nella gamma delle funzioni che
fanno riferimento ai livelli sociali, educativi, cultu-
rali, sportivi, nonché alla tutela del patrimonio na-
turale ed ambientale e dell’assetto del territorio, im-
pegna  la  propria azione sui  temi  dell’infanzia  e  dei
relativi diritti.

4. Valenza è una città ospitale, accogliente, aper-
ta agli scambi economici, sociali e culturali con i
popoli di ogni parte del mondo. La comunità valen-
zana promuove lo sviluppo di paesi con gravi ca-
renze economiche e ripudia le discriminazioni raz-
ziali, religiose e politiche, afferma il valore della
pace tra i popoli e dichiara il proprio territorio li-
bero da insediamenti militari nucleari.

5. Il Comune di Valenza riconosce le peculiari
vocazioni e tradizioni della comunità locale e in
particolare la rilevanza dell’attività orafa, nonché le
vocazioni del territorio al fine di attuare un’adegua-
ta politica di valorizzazione ambientale  ed in parti-
colare dell’ambiente fluviale e collinare.

Art. 2
TERRITORIO, SEDE, STEMMA E GONFALONE

1. Il Comune di Valenza è costituito dal capoluo-
go e dalle frazioni di Monte Valenza e Villabella,
storicamente riconosciute dalla comunità. Ha una
superficie di 5.005 ettari ed è delimitato dai confini
con i Comuni di Alessandria, San Salvatore
Monf.to, Mirabello M.to, Pomaro M.to, Bozzole,
Bassignana, Pecetto, Torre Beretti, Giarole e Frasca-
rolo.

2. Eventuali modifiche alla circoscrizione territo-
riale del Comune sono definite dalla Regione nel ri-
spetto di quanto previsto dagli articoli 117 e 133
della Costituzione, nonché delle specifiche disposi-
zioni di legge in materia. A fronte di tali possibili
modifiche l’Amministrazione Comunale promuove
forme di consultazione preliminare della popolazio-
ne.

3. La sede del Comune è in Valenza, Via Pelliz-
zari  n. 2 nel palazzo municipale denominato Palaz-
zo Pellizzari; presso di esso hanno sede i alcuni uf-
fici dell’Amministrazione Comunale e si riuniscono
di regola gli organi collegiali.

4. Gli organi del Comune possono riunirsi in
casi eccezionali e per particolari esigenze in luoghi
diversi dalla sede comunale.

5. Il Comune ha un gonfalone ed uno stemma
come concessi con Decreto del competente organo
costituzionale. L’uso e la riproduzione dello stemma
e del gonfalone sono di norma vietati. Tuttavia il
Sindaco può autorizzare l’uso e la riproduzione del-
lo stemma del Comune per fini non istituzionali
soltanto ove sussista un pubblico interesse.

6. Il Sindaco può disporre che il gonfalone del
Comune venga esibito al di fuori della sede comu-
nale in occasioni di particolare rilevanza o per rap-
presentare l’Amministrazione in celebrazioni ufficia-
li.

7. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, accompagnato dal Sindaco (o da chi ne fa le
veci), si deve esibire il gonfalone comunale.

8. Il Comune utilizza un logo distintivo che ne
caratterizza i documenti e  gli strumenti di comuni-
cazione istituzionale. L’utilizzo del logo è concesso
dal  Comune, nel rispetto della normativa vigente in
materia, a soggetti che per proprie iniziative ne ri-
chiedano il patrocinio.

Art. 3
ALBO PRETORIO

1. Nella sede comunale, in luogo accessibile, è
collocato l’Albo Pretorio per la pubblicazione delle
deliberazioni, delle ordinanze e di tutti gli atti che
devono essere portati a conoscenza del pubblico. Le
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pubblicazioni possono effettuarsi anche a mezzo de-
posito con contemporaneo avviso affisso all’Albo.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integralità e la facilità della lettura. I Regolamenti
sono soggetti a duplice pubblicazione all’Albo Preto-
rio: dopo l’adozione della delibera in conformità
delle disposizioni sulla pubblicazione della stessa
deliberazione, nonchè per la durata di 15 giorni
dopo che la deliberazione di adozione è divenuta
esecutiva. I Regolamenti devono essere comunque
sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano
l’effettiva conoscibilità. Essi debbono essere  accessi-
bili a chiunque intenda consultarli.

Art. 4
SERVIZI ALLA POPOLAZIONE

1. Il Comune di Valenza ispira la sua azione ai
principi di uguaglianza e di pari dignità sociale del-
la popolazione per il completo sviluppo della perso-
na umana.

2. Il Comune assume le iniziative e promuove gli
interventi necessari per assicurare pari dignità ai
cittadini singoli  e  alle famiglie e  per  tutelarne i  di-
ritti  fondamentali, ispirando  la  sua azione  a princi-
pi di equità e di solidarietà, per il superamento de-
gli squilibri economici e sociali esistenti e garanti-
sce opportunità di accoglienza a persone che, in ra-
gione dei flussi migratori, vivono e lavorano rego-
larmente sul territorio comunale. Garantisce il pie-
no rispetto della dignità umana e i diritti di libertà
e di autonomia della persona disabile e ne promuo-
ve la piena integrazione nella famiglia, nella scuola,
nel lavoro e nella società.

3. Riconosce la famiglia come soggetto sociale,
quale luogo originario di  trasmissione di valori cul-
turali, sociali, etici, spirituali essenziali per la cre-
scita, lo sviluppo ed il benessere di ogni persona.
Pertanto indirizza la propria politica sociale, econo-
mica, di lavoro e di organizzazione dei servizi al
fine di  sostenere  il  nucleo  familiare  nel libero  svol-
gimento delle proprie funzioni.

4. Il Comune opera per la prevenzione delle si-
tuazioni di rischio e per l’attuazione di un efficiente
servizio di assistenza sociale e di tutela delle perso-
ne e  delle famiglie in  situazioni  di  bisogno, disagio
ed emarginazione, attuando forme di coordinamento
tra i servizi sociali, sanitari, educativi e del tempo
libero anche con la collaborazione delle organizza-
zioni di volontariato.

5. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito
delle sue competenze, il diritto alla tutela della sa-
lute e della vita di ogni persona; predispone stru-
menti idonei, anche mediante accordi di program-
ma, a renderlo effettivo favorendo un’efficace pre-
venzione; assicura la tutela della famiglia, della ma-
ternità, dell’infanzia, della salubrità e della sicurezza
dell’ambiente e del posto di lavoro.

Art 5
PROGRAMMAZIONE, PIANIFICAZIONE E

COOPERAZIONE

1. Il Comune  realizza le proprie  finalità adottan-
do il metodo e gli strumenti della programmazione.

2.  Il  Comune  concorre, quale soggetto della pro-
grammazione, alla determinazione degli obiettivi
contenuti nei programmi dello Stato e della Regio-
ne Piemonte, avvalendosi dell’apporto delle forma-
zioni sociali, economiche, sindacali e culturali ope-
ranti nel suo territorio.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provin-
cia e la Regione sono informati ai principi di co-
operazione, complementarità e sussidiarietà tra le
diverse sfere di autonomia.

4. In armonia con lo spirito della Costituzione, il
Comune intrattiene relazioni culturali e sociali con
altre comunità locali italiane ed estere, anche attra-
verso forme di cooperazione, scambi e gemellaggi,
al fine di perseguire la solidarietà e lo sviluppo dei
popoli apportando il proprio contributo alla forma-
zione dei diritti dell’uomo.

Art. 6
TUTELA DELL’AMBIENTE E DEL PATRIMONIO

NATURALE

1. Il Comune tutela e valorizza le risorse natura-
li, ambientali e paesaggistiche anche al fine di ga-
rantire alla collettività una migliore qualità della
vita.

2. Promuove il risparmio energetico, lo sviluppo
delle fonti rinnovabili e l’uso razionale delle risorse,
incentivandone anche il riutilizzo.

Art. 7
ASSETTO ED UTILIZZAZIONE DEL TERRITORIO

1. Il Comune promuove ed attua un organico as-
setto del territorio nel quadro di un programmato
sviluppo degli insediamenti abitativi, delle infrastrut-
ture sociali e religiose e degli impianti industriali,
commerciali, turistici ed artigianali, con particolare
attenzione alla promozione ed alla salvaguardia
dell’attività orafa, peculiare della città.

2. Il Comune, garantendo una trasformazione del
territorio ecologicamente equilibrata, attenta all’im-
patto ambientale ed alla salvaguardia del verde
pubblico e privato,  valorizza e promuove  il recupe-
ro dell’antico rapporto dei cittadini con il fiume e
la collina, creando una osmosi tra i tre soggetti.

3. Il Comune, promuove la valorizzazione, il risa-
namento ed il recupero abitativo del centro storico
quale patrimonio insostituibile del territorio comu-
nale, polo privilegiato di attività culturali, sociali,
turistiche e commerciali.

Art. 8
FORMAZIONE, ISTRUZIONE ED ATTIVITA’

CULTURALI

1. Il Comune, nell’ambito delle funzioni attribui-
tegli dalla legge, concorre all’adozione degli inter-
venti idonei ad assicurare l’istruzione e la formazio-
ne culturale e professionale anche a livello universi-
tario e post-universitario.

2. Il Comune persegue l’obiettivo della promozio-
ne culturale a livello locale attraverso la gestione
nelle forme previste dalla Legge delle biblioteche,
dei musei, del cinema e del teatro civico, a garan-
zia del diritto di accesso all’informazione ed alla
cultura da parte di tutti i cittadini.

3. Il Comune riconosce come essenziale per la
crescita dei cittadini l’impegno formativo delle fami-
glie e degli educatori e pone attenzione al ruolo
importante che nella vita presente e futura della co-
munità locale ricoprono bambini, ragazzi e giovani
ai quali destina servizi specifici. A tal fine il Comu-
ne promuove iniziative volte a costruire rapporto
tra città e bambini attraverso la progettazione par-
tecipata per la valorizzazione e la riappropriazione
di spazi urbani.

4. Il Comune promuove la valorizzazione ed il
recupero della lingua e delle tradizioni locali. Pro-
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muove, inoltre, studi e ricerche per la conservazio-
ne e lo sviluppo del patrimonio culturale, storico,
artistico e religioso.

5. Il Comune attua e favorisce, anche mediante
la creazione di idonei spazi, iniziative culturali ed
artistiche, anche proposte da libere aggregazioni di
cittadini, che coinvolgano e rendano partecipe la
collettività.

6. Il Comune promuove iniziative volte alla piena
integrazione giuridica, sociale e culturale con i cit-
tadini stranieri che vivono e operano sul territorio
nel rispetto della legalità.

7. Il Comune, in  coerenza con i  principi costitu-
zionali  che sanciscono il ripudio della  guerra come
mezzo di risoluzione delle controversie internazio-
nali, la promozione dei diritti umani, delle libertà
democratiche e della cooperazione internazionale,
riconosce nella Pace un diritto fondamentale degli
uomini e dei popoli. A tal fine si impegna a pro-
muovere ideali di pace per  una convivenza armoni-
ca tra gli stati e i popoli.

8. Il Comune di Valenza,  nel ricordo dell’eccidio
dei partigiani della “Banda Lenti” perpetrato sul
proprio suolo e dei tanti valenzani caduti contro
l’oppressione nazifascista, assume e promuove ini-
ziative per la riproposizione e l’approfondimento
culturale del periodo e dei valori della lotta di libe-
razione, con particolare riferimento ai giovani ed
alla scuola, a perenne memoria della Resistenza e
di tutti i caduti per la libertà.

Art. 9
ATTIVITA’ MOTORIA E SPORTIVA

1. Il Comune promuove l’attività sportive, assicu-
rando il più ampio accesso e la migliore utilizzazio-
ne degli impianti a tutti i componenti la comunità
locale.

2. Favorisce la pratica sportiva in ogni fascia di
età e si attiva per garantire l’educazione motoria
dei bambini promuovendo a tale scopo il coinvolgi-
mento degli enti di promozione sportiva, delle asso-
ciazioni e delle società sportive anche attraverso ge-
stione diretta di strutture e servizi da parte delle
medesime.

Art. 10
ATTIVITA’ ECONOMICHE

1. Il Comune coordina le attività del Distretto
orafo, favorisce l’integrazione dell’attività orafa con
altre attività al fine di migliorare il tessuto econo-
mico.

2. Promuove anche, in collaborazione con  le As-
sociazioni e le Organizzazioni di Categoria e Sinda-
cali, la Camera di Commercio, Industria, Artigiana-
to, Agricoltura, lo sviluppo dell’artigianato, del com-
mercio, dell’industria e dell’agricoltura, del turismo
e del settore terziario con iniziative atte ad incenti-
varne l’attività e a favorire l’occupazione, anche at-
traverso lo sviluppo di forme di associazione e di
cooperazione, stimolando l’ammodernamento ed il
potenziamento delle strutture, delle attrezzature e
dei servizi, con particolare riguardo alla formazione
professionale.

Art. 11
I COMPITI DEL COMUNE PER I SERVIZI DI

COMPETENZA STATALE

1. Il Comune gestisce i servizi elettorali,  di ana-
grafe, di stato civile, di statistica e di leva militare.

2.  Le relative funzioni sono esercitate dal  Sinda-
co quale Ufficiale di Governo.

3. Il Comune svolge ulteriori funzioni ammini-
strative per i servizi di competenza statale affidate
con legge, la quale regola anche i relativi rapporti
finanziari, assicurando le risorse necessarie.

TITOLO II
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE - INFORMAZIONE -

DECENTRAMENTO - GARANZIE

CAPO 1
PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO

AMMINISTRATIVO
ED ACCESSO AGLI ATTI

Art 12
PARTECIPAZIONE

1. Il Comune favorisce e promuove  la partecipa-
zione all’attività dell’Ente dei cittadini valenzani, dei
cittadini dell’Unione Europea e degli stranieri rego-
larmente soggiornanti, sia per l’intrinseco valore de-
mocratico della stessa, sia al fine di individuare le
soluzioni migliori ai problemi della comunità, sia al
fine di assicurare l’imparzialità e la trasparenza.

2. A tali fini:
a) assicura a tutti i cittadini, singoli o associati,

il diritto all’informazione e all’accesso ai provvedi-
menti amministrativi;

b) garantisce la partecipazione degli interessati,
nei procedimenti relativi all’adozione di atti che

incidano su situazioni giuridiche soggettive;
c) valorizza le libere forme associative e di vo-

lontariato, incentivandone l’accesso alle strutture ed
ai servizi dell’Ente;

d) promuove organismi di partecipazione;
e) il Consiglio Comunale predispone ed approva

Regolamenti nei quali vengono definite le modalità
con cui i cittadini singoli o associati possono far
valere i  diritti e le prerogative previste dal presente
titolo.

Art. 13
PARTECIPAZIONE DEI RAGAZZI

1. Al fine di avvicinare ed educare i giovani
all’amministrazione della cosa pubblica si promuo-
vono ogni anno Consigli Comunali aperti ai ragazzi
ed alle ragazze, ai bambini ed alle bambine, non-
ché incontri tra ragazzi ed amministratori per la
realizzazione di progetti finalizzati ai programmi
della città dei bambini.

Art. 14
DIRITTI DI ACCESSO E DI INFORMAZIONE

1. Tutti gli atti ed i documenti amministrativi
del Comune di  Valenza sono pubblici, ad eccezione
di quelli riservati in tutto o in parte per espressa
disposizione di legge o di regolamento.

2. Sono pubblici i provvedimenti finali adottati
da organi e dirigenti del Comune, anche se non an-
cora esecutivi ai sensi di legge.

3. Il Comune garantisce a chiunque vi abbia in-
teresse per la tutela  di  situazioni giuridicamente  ri-
levante l’accesso ai documenti amministrativi nel ri-
spetto dei principi stabiliti dalla legge, dalle norme
del presente Statuto e secondo le modalità definite
da apposito regolamento.

4. Il Regolamento disciplina comunque l’esercizio
del diritto di accesso ed individua le categorie di
documenti per i quali l’accesso può comunque esse-
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re limitato, negato o differito per ragioni di riserva-
tezza nonché detta le misure organizzative volte a
garantire l’effettività del diritto.

5. Sono posti comunque a libera disposizione dei
cittadini lo statuto comunale e quelli delle aziende
ed enti dipendenti, la raccolta dei regolamenti vi-
genti e delle deliberazioni del Consiglio e della
Giunta comunale, le determinazioni dirigenziali,
nonché gli atti dei soggetti, anche privati, che gesti-
scono servizi pubblici.

6.  Possono essere  sottratti alla  consultazione sol-
tanto gli atti che esplicite disposizioni legislative o
regolamentari dichiarano riservati o sottoposti a li-
miti di divulgazione.

7. Il Comune dà informazione periodica, tramite
strumenti che assicurino, comunque, opportuni spa-
zi ai Gruppi Consiliari, sull’attività dell’ente, sull’at-
tuazione del programma, sui criteri di gestione del-
le risorse, sull’attività del Consiglio, delle Commis-
sioni Consiliari, delle Aziende Speciali, delle Istitu-
zioni e delle Consulte associative di cui all’art. 24
comma 1 dello Statuto.

8. Garantisce inoltre ai cittadini l’informazione
sullo stato degli atti e delle procedure e sull’ordine
di esame delle domande che li riguardino, con esat-
tezza, inequivocità e completezza ed in conformità
della legge 31 dicembre 1996, n. 675 e successive
modifiche ed integrazioni, garantisce che il tratta-
mento dei dati personali si svolga nel rispetto dei
diritti delle libertà fondamentali nonché della digni-
tà delle persone fisiche con particolare riferimento
alla riservatezza e all’identità personale.

Art.15
PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO

AMMINISTRATIVO

1. Il procedimento amministrativo è ispirato a
criteri di trasparenza, pubblicità, economicità ed ef-
ficacia.

2. Fermo restando quanto direttamente stabilito
dallo statuto, spetta al regolamento determinare, per
ciascun tipo di procedimento:

a) il termine entro cui esso deve concludersi;
b) i criteri per l’individuazione delle unità orga-

nizzative responsabili dell’istruttoria e di ogni altro
adempimento procedimentale, nonchè dell’adozione
del provvedimento finale;

c) le forme di pubblicità del procedimento;
d) i criteri, le forme e i tempi relativi alle comu-

nicazioni ai soggetti interessati previsti dalla legge;
e) le modalità di intervento nel procedimento da

parte dei soggetti interessati;
f) i termini per l’acquisizione di pareri previsti

dallo statuto e da regolamenti comunali, nonchè le
modalità di adempimento dell’obbligo di motivazio-
ne di determinazioni eventualmente difformi dal pa-
rere.

Art.16
DIRITTO DI INTERVENTO NEI PROCEDIMENTI

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un
interesse legittimo coinvolto in un procedimento
amministrativo ha facoltà di intervenirvi, nei casi
espressamente previsti dalla Legge 241/90 o dal re-
golamento per l’accesso.

2. L’Amministrazione Comunale deve rendere
pubblico il nome del funzionario responsabile della
procedura, di colui che è delegato ad adottare le
decisioni in merito ed il termine entro cui le deci-
sioni devono essere adottate.

3. La partecipazione degli interessati è garantita
anche  in relazione ai procedimenti tributari, nel  ri-
spetto  dei principi stabiliti  dalla legislazione specia-
le di settore (ex Lege n. 212/2000).

4. Il Regolamento di accesso disciplina in detta-
glio le modalità e gli strumenti mediante i quali
viene esercitata dagli interessati la possibilità di
prendere parte al procedimento amministrativo.

Art.17
PROCEDIMENTI AD ISTANZA DI PARTE

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte
il soggetto che ha presentato l’istanza può chiedere
di essere sentito dal funzionario incaricato o dal
Sindaco che deve pronunciarsi in merito.

2. Il funzionario o il Sindaco devono sentire l’in-
teressato entro trenta giorni dalla richiesta o nel
termine inferiore stabilito dal regolamento.

3. Ad ogni istanza rivolta ad ottenere l’emanazio-
ne di un atto o provvedimento amministrativo deve
essere data opportuna risposta per iscritto nel ter-
mine stabilito dal regolamento.

4. Nel caso  l’atto  o provvedimento  richiesto pos-
sa incidere negativamente su diritti o interessi legit-
timi di altri soggetti il funzionario   responsabile
deve dare loro comunicazione della richiesta ricevu-
ta.

5. Tali soggetti possono inviare all’Amministrazio-
ne istanze, memorie, proposte o produrre documen-
ti nei termini fissati dal Regolamento di accesso.

Art. 18
PROCEDIMENTI AD IMPULSO DI UFFICIO

1. Nel caso di procedimenti ad impulso  d’ufficio
il funzionario responsabile deve darne comunicazio-
ne ai soggetti i quali siano portatori di diritti o in-
teressi legittimi che possono essere pregiudicati
dall’adozione dell’atto amministrativo, indicando il
termine non minore di 15 giorni, salvo i casi di
particolare urgenza individuati  dal regolamento, en-
tro il quale gli  interessati possono presentare  istan-
ze, memorie, proposte o produrre documenti.

2. I soggetti interessati possono, altresì, nello
stesso termine chiedere di essere sentiti personal-
mente dal funzionario responsabile o dal Sindaco
che deve pronunciarsi in merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati
sia particolarmente gravosa la comunicazione perso-
nale di cui al primo comma è consentito sostituirla
con la pubblicazione all’albo pretorio, purchè ac-
compagnata da adeguata informazione.

Art. 19
DETERMINAZIONE DEL CONTENUTO DELL’ATTO

1. Nei  casi previsti dai due  articoli  precedenti,  e
sempre che siano state puntualmente osservate le
procedure ivi previste, il contenuto volitivo dell’atto
può risultare da un accordo tra i soggetto privato
interessato e la Giunta Comunale.

2. In tal caso è necessario che di tale accordo
sia dato atto nella premessa e che il contenuto
dell’accordo medesimo sia comunque tale da garan-
tire il pubblico interesse e l’imparzialità dell’Ammi-
nistrazione.

Art. 20
ISTANZE, PETIZIONI E PROPOSTE

1.  Si  intende per istanza  una  domanda  diretta a
chiedere l’adozione di un atto o lo svolgimento di
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un’attività previsti nei piani e programmi di inter-
vento del Comune; per petizione una domanda di-
retta a chiedere l’adozione di un atto o lo svolgi-
mento di un’attività non previsti nei piani e pro-
grammi di intervento del Comune.

2. I residenti, singoli ed associati, per la migliore
tutela di interessi collettivi, possono rivolgere al
Sindaco istanze con le quali chiedono ragioni su
specifici aspetti dell’attività amministrativa, nonché
petizioni  per richiedere interventi o l’emanazione di
provvedimenti relativi a comuni necessità.

3. Il regolamento sulla partecipazione disciplina
le forme di proposizione, idonee misure di pubblici-
tà e gli altri criteri, modalità e procedure per ren-
dere effettive le suddette facoltà, prevedendo co-
munque una risposta motivata entro il termine
massimo di sessanta giorni dalla presentazione delle
istanze e petizioni.

4. Trecento cittadini ovvero cinque associazioni
iscritte all’albo di cui all’Art. 23, comma 1, ovvero
due consulte di cui all’Art. 24, possono presentare
al Sindaco proposte di deliberazione concernenti
atti o attività di competenza comunale, Il Sindaco
assegna la proposta all’organo competente fissando
un termine per l’esame,  comunque non  superiore a
novanta giorni.

5. Istanze, petizioni e proposte riferite ad argo-
menti di rilievo esclusivamente di quartiere o di
frazione  possono  essere  presentate dalle  commissio-
ni di cui all’Art. 26, comma 3 o tramite esse. In
quest’ultimo caso si applicano le disposizioni dei
commi precedenti.

6. Le istanze, le petizioni e le proposte sono rac-
colte in un unico apposito registro, in ordine cro-
nologico, con l’indicazione dell’iter istruttorio e de-
cisorio seguito nonché degli eventuali provvedimenti
adottati. Il registro è pubblico e disponibile per la
consultazione dei cittadini.

7. A ciascun Consigliere Comunale è trasmesso
periodicamente l’elenco delle petizioni.

Art. 21
UFFICIO RAPPORTI CON IL PUBBLICO E PER I

DIRITTI DEI CITTADINI

1. Per dare immediata risposta all’esigenza di tu-
tela della cittadinanza, è istituito, nell’ambito
dell’organizzazione comunale, l’ufficio rapporti con
il pubblico e per i diritti dei cittadini, allo scopo di
meglio attuare l’imparzialità e il buon andamento
dell’amministrazione comunale delle istituzioni ed
enti dipendenti o controllati dal Comune.

2. L’ufficio per le relazioni con il pubblico prov-
vede, anche mediante l’utilizzo di tecnologie infor-
matiche, al servizio all’utenza per i diritti di parte-
cipazione, all’informazione all’utenza relativa   agli
atti ed allo stato dei procedimenti, alla ricerca ed
analisi finalizzate alla formulazione di proposte alla
propria amministrazione sugli aspetti organizzativi e
logistici del rapporto con l’utenza.

3. Al fine di assicurare la conoscenza di norma-
tive, servizi e strutture, le amministrazioni pubbli-
che programmano ed attuano iniziative di comuni-
cazione di pubblica utilità.

4. Il responsabile dell’ufficio deve possedere ido-
nea qualificazione ed elevata capacità di tenere con-
tatti con il pubblico, assicurata da apposita forma-
zione, ed ha facoltà di accedere agli atti ed ai do-
cumenti e di ottenere dai responsabili degli uffici
interessati tutte le informazioni necessarie allo svol-
gimento della propria attività.

5. L’ufficio rapporti con il pubblico e per i diritti
dei cittadini attiva al proprio interno un servizio in-
formazioni con il compito di favorire l’accesso alle
strutture, ai servizi e agli atti dell’amministrazione,
secondo modalità stabilite nel regolamento per la
partecipazione.

CAPO 2
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

POPOLARE

Art. 22
LIBERE FORME ASSOCIATIVE

1. Il Comune promuove la partecipazione delle
libere associazioni, che operino nel territorio comu-
nale, alle attività amministrative del Comune stesso
e, particolarmente, valorizza i loro contributi ai fini
dell’attività e delle iniziative degli organi comunali.

2. Le libere associazioni prese in considerazione
a questi fini sono quelle forme associative diverse
dai partiti politici e associazioni sindacali che ope-
rino nel territorio comunale perseguendo istituzio-
nalmente scopi di interesse collettivo.

3. Le cooperative di solidarietà sociali e le socie-
tà  di mutuo soccorso  vengono assimilate alle libere
associazioni.

4. Tra le associazioni il Comune riconosce
nell’associazione  turistica Pro Loco  il ruolo  di stru-
mento di base per la tutela dei valori naturali, arti-
stici e culturali nonché di promozione dell’attività
turistica e culturale e per questo può prevedere in
suo favore un contributo finanziario annuale sulla
base di accordi di programma, opportunamente re-
golamentati.

5. Alle associazioni operanti senza fine di lucro
il Comune in ragione delle proprie disponibilità po-
trà concedere inoltre, previa adozione di atti delibe-
rativi che ne stabiliscano i criteri, sale pubbliche e
attrezzature per specifiche iniziative o altre forme
di agevolazione.

Art. 23
RAPPORTI TRA ASSOCIAZIONI, CITTADINI E

COMUNE

1. Le associazioni nonchè quelle cooperative e al-
tre organizzazioni rientranti nella previsione degli
articoli 2 e 3 della legge 11 agosto 1991, n. 266,
che operino senza fini di lucro nei settori dell’assi-
stenza, della cultura, dello sport, del tempo libero e
della protezione dell’ambiente hanno diritto di chie-
dere l’iscrizione nell’apposito albo comunale, secon-
do le modalità stabilite nel regolamento per la par-
tecipazione.

2. Il Comune favorisce con interventi o contribu-
ti l’attività delle organizzazioni iscritte all’albo, nei
limiti e con le modalità stabilite nel regolamento
adottato in attuazione dell’Art. 12 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241.

3. Il Comune previa istanza degli interessati rico-
nosce Forum, Comitati, Gruppi ed Associazioni
spontanee costituiti da cittadini operanti in ambiti
di particolare rilevanza sociale, diversi da quelli
previsti dal comma 1; ne agevola l’attività anche at-
traverso apporti di natura finanziaria ed organizza-
tivi; procede all’iscrizione degli stessi in una sezione
speciale dell’Albo di cui al comma 1.

4. Con i soggetti di cui ai commi precedenti,
possono essere stipulate convenzioni per una mi-
gliore e coordinata gestione di particolari servizi ad
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alto contenuto sociale, per il raggiungimento di sco-
pi di pubblica utilità.

5. Il regolamento per la partecipazione determina
le modalità di attuazione del precedente comma.

6. Una volta l’anno il Sindaco e la Giunta Comu-
nale,  affiancati dalla competente Commissione Con-
siliare convocano in conferenza le Consulte ed i Fo-
rum di cui agli artt. 23 e 24 Illustrando lo stato di
avanzamento del programma comunale e recependo
osservazioni e suggerimenti.

Art. 24
CONSULTE

1. Il Consiglio Comunale può istituire apposite
Consulte Comunali, con il compito di favorire il co-
ordinamento e l’autocoordinamento dell’attività delle
organizzazioni iscritte all’Albo Comunale e di con-
correre alla programmazione dell’attività comunale,
secondo modalità stabilite nel regolamento per la
partecipazione.

2. Sono fatte salve le competenze delle Consulte
e dei Comitati Comunali esistenti, in quanto com-
patibili con lo  Statuto e con  il  Regolamento per la
partecipazione. Le Consulte sono presiedute, secon-
do quanto disposto dalla delibera che le riconosce
o le istituisce, dal Sindaco, dall’Assessore o da un
Consigliere Comunale a ciò delegato oppure da un
rappresentante degli utenti o degli associati eletto
dall’assemblea della consulta. Qualora delle consulte
facciano parte esponenti della Giunta o della mag-
gioranza consiliare, deve essere assicurata la rappre-
sentanza delle minoranze.

Art. 25
VOLONTARIATO

1. Il Comune promuove forme di volontariato
per un coinvolgimento della popolazione in attività
volte al miglioramento della qualità della vita perso-
nale, civile e sociale, in particolare delle fasce in
costante rischio di emarginazione, nonché per la tu-
tela dell’ambiente.

CAPO 3
PARTECIPAZIONE A LIVELLO DI QUARTIERE E

FRAZIONE

Art. 26
PRINCIPI GENERALI

1. La  partecipazione alla vita del Comune e l’or-
ganizzazione dei servizi possono essere sviluppate
su base frazionale o di quartiere per l’attuazione di
forme di decentramento, in relazione a peculiarità
sociali, urbanistico-territoriali o economiche, nonché
in base a specifiche esigenze della popolazione e di
funzionalità dei servizi stessi.

2. La  definizione dei profili  di strutturazione  del
decentramento comunale è oggetto di specifico re-
golamento.

3. Al fine di promuovere la partecipazione dei
cittadini è prevista l’istituzione di apposite  commis-
sioni di partecipazione per le frazioni di Monte Va-
lenza e di Villabella e per i quartieri individuati nel
regolamento per la partecipazione.

Art. 27
FUNZIONAMENTO

1. Nelle frazioni e nei quartieri sono istituite
commissioni di  partecipazione, composte da un nu-
mero di componenti definito dal Regolamento  sulla

partecipazione, che ne  precisa  altresì  le attribuzioni
e la procedura di designazione e la nomina.

2. Le commissioni di partecipazione sono inse-
diate entro sei mesi dall’ultima elezione del Consi-
glio Comunale. Non si tiene conto, per tale compu-
to, di eventuali scioglimenti del Consiglio stesso
successivi all’inizio di decorrenza del termine. Esse
durano  in  carica per  l’intero  mandato  del Consiglio
Comunale.

3. Le commissioni di partecipazione hanno facol-
tà di ricevere istanze e petizioni di cui all’Art. 20 e
di trasmetterle, eventualmente con osservazioni
all’organo competente.

CAPO 4
CONSULTAZIONE POPOLARE E REFERENDUM

CONSULTIVO O PROPOSITIVO

Art. 28
CONSULTAZIONI

1. L’Amministrazione Comunale, di propria ini-
ziativa o su richiesta, consulta le Organizzazioni
sindacali e di categoria e le altre formazioni econo-
miche e sociali e, per quanto di interesse, le asso-
ciazioni iscritte nell’apposito registro, per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale, del Piano
Regolatore Generale, del piano urbano del traffico,
dei piani commerciali e di altri provvedimenti di
particolare rilevanza di carattere generale.

2. L’Amministrazione ha facoltà   di consultare
particolari categorie o settori della popolazione su
provvedimenti di loro interesse. La consultazione
può essere disposta anche per categorie di giovani
non ancora elettori, purchè abbiano compiuto sedici
anni.

3. L’Amministrazione, al fine di conoscere
l’orientamento dei cittadini su materie determinate,
ha facoltà di disporre indagini e inchieste sociologi-
che, demoscopiche e sondaggi d’opinione.

4. Il regolamento disciplina le forme, le modalità
ed i termini delle consultazioni.

Art. 29
REFERENDUM CONSULTIVO O PROPOSITIVO

CONDIZIONI DI SVOLGIMENTO

1. Il Sindaco indice referendum tra cittadini
iscritti nelle liste elettorali del Comune quando lo
richiedano almeno 1300 aventi diritto al voto oppu-
re i due terzi dei consiglieri comunali assegnati.

2. Il referendum non deve essere concomitante
con altre consultazioni elettorali.

3. Il quesito, che deve essere formulato in modo
chiaro e univoco, ha per oggetto atti politico-ammi-
nistrativi fondamentali di competenza del Consiglio
Comunale, con esclusione delle deliberazioni di bi-
lancio, di quelle che concernono direttamente per-
sone fisiche (o giuridiche), di quelle che concerno-
no tributi, nonchè quelle relative a materie che
hanno formato oggetto di consultazione referendaria
nell’ultimo quinquennio. Quando la richiesta concer-
ne opere e infrastrutture pubbliche, è facoltà del
Consiglio Comunale integrare il quesito con una o
più domande alternative, sulla cui ammissibilità de-
cide la Commissione di cui all’Art.  30. Sono  altresì
esclusi  dalla potestà referendaria  argomenti  inerenti
lo Statuto  Comunale,  il personale  e  la  sua  organiz-
zazione, il P.R.G. e gli strumenti urbanistici attuati-
vi. Sono ammesse richieste di  referendum anche in
ordine all’oggetto di atti amministrativi già approva-
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ti dagli organi competenti del Comune, ad eccezio-
ne di quelli relativi alle materie sopra esposte.

4. Annualmente si tiene una sola sessione refe-
rendaria nella quale hanno luogo le votazioni relati-
ve a tutte le  richieste di referendum  presentate  en-
tro i termini previsti dal regolamento. Le votazioni
concernenti le richieste presentate dopo la scadenza
di tali termini si tengono nella sessione dell’anno
successivo salvo rinuncia del comitato promotore.
Non sono indetti referendum nei sei mesi antece-
denti le elezioni per il rinnovo del Consiglio Comu-
nale.

5. Dopo l’indizione del referendum, il Consiglio
Comunale deve astenersi dal deliberare sulla stessa
materia oggetto della consultazione referendaria.

6.  I  referendum sono validi  se partecipa  alla vo-
tazione  la metà più uno degli aventi  diritto al voto
ed hanno esito positivo se è raggiunta la maggio-
ranza dei voti validamente espressi.

Art. 30
AMMISSIBILITÀ PREVENTIVA

1. L’ammissibilità della richiesta è valutata, pre-
viamente alla raccolta delle firme e secondo le mo-
dalità  e i termini  stabiliti dal  Regolamento,  da una
commissione composta di cinque membri, di cui
tre designati dal Consiglio Comunale, con votazione
a maggioranza dei tre quinti dei componenti e scel-
ti tra persone di acclarata indipendenza politica e
in possesso di laurea in giurisprudenza o titolo
equipollente con esperienza quinquennale nel cam-
po giuridico-amministrativo, e gli altri due sorteg-
giati ogni anno in una rosa di venti persone, pro-
posta dalle consulte di cui al capo 2, secondo le
modalità stabilite nel regolamento per la partecipa-
zione.

Art. 31
DISCIPLINA DEL REFERENDUM

1. La disciplina della raccolta delle firme per la
proposta di referendum di iniziativa dei cittadini,
dei termini e delle modalità di indizione dei comizi
per il referendum e delle modalità di costituzione
dei seggi elettorali e di svolgimento delle operazioni
elettorali è contenuta in apposito regolamento.

2. Il regolamento potrà indicare anche variazioni
al quorum per referendum che interessino proble-
matiche per limitate porzioni del territorio.

Art. 32
CONSEGUENZE DEL REFERENDUM

1. Il Sindaco proclama l’esito del referendum e
lo comunica al Presidente del Consiglio Comunale
il quale, qualora al referendum abbia partecipato la
metà più uno degli aventi  diritto al  voto, lo esami-
na nella

prima seduta consiliare successiva alla comunica-
zione e comunque entro un mese dalla data di pro-
clamazione. In tal caso il mancato recepimento del-
le indicazioni referendarie deve essere deliberato,
con adeguate motivazioni, dalla maggioranza dei
consiglieri assegnati al Comune.

TITOLO III
NORME SULLA CAMPAGNA ELETTORALE

Art. 33
CAMPAGNA ELETTORALE

1. Durante la campagna elettorale  per il rinnovo
del Consiglio Comunale e la elezione del Sindaco,

la propaganda, la pubblicità, l’informazione elettora-
le e la propaganda  istituzionale  sono effettuate  con
le modalità e nei limiti previsti dalla Legge.

2. Entro cinque giorni dal deposito delle liste dei
candidati al Consiglio e delle candidature alla cari-
ca di Sindaco e comunque all’atto del deposito del
programma amministrativo da affiggersi, fino alla
proclamazione degli eletti, all’Albo Pretorio, i candi-
dati alle cariche di cui sopra, o un loro delegato,
presentano alla Segreteria Generale il bilancio pre-
ventivo delle spese elettorali ancorchè finanziabili
pro quota dai partiti o movimenti di appartenenza,
ovvero da altri soggetti.

3. Le tipologie delle spese elettorali sono quelle
stabilite dalla legge.

4. Il bilancio preventivo deve essere pubblicato
all’Albo Pretorio del Comune, sino al termine di
pubblicazione del rendiconto.

5. Entro trenta giorni dalla chiusura della cam-
pagna elettorale, a cura dei soggetti di cui  al  com-
ma 2, deve essere presentato alla Segreteria Genera-
le il rendiconto delle spese elettorali da pubblicare
all’Albo Pretorio del Comune per la durata di 45
giorni.

TITOLO IV
RIPARTO COMPETENZE

Art. 34
ATTRIBUZIONE COMPETENZE

1. L’attribuzione delle competenze agli organi
dell’Ente, ivi comprese quelle previsti dalla vigente
normativa, per l’esercizio delle funzioni proprie, at-
tribuite o delegate sono disciplinate nel rispetto del-
le leggi in  materia  nonchè previste dalle disposizio-
ni del presente Statuto.

2. Salvo le attribuzioni già espressamente previ-
ste dal D.Lgs. 267/2000 nonché dallo Statuto, con
atto fondamentale del Consiglio Comunale di cui
all’art. 42 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 da emanarsi
entro 12 mesi dall’approvazione dello Statuto, sono
individuati i provvedimenti anche previsti dalle legi-
slazioni speciali che costituiscono, secondo l’Ordina-
mento del Comune, espressione dell’attività di indi-
rizzo e controllo di competenza degli Organi elettivi
e quelli di gestione riservati al Segretario, ai Diri-
genti ed ai Funzionari dell’Ente.

3. Il riparto delle competenze attribuite al Segre-
tario, ai  Dirigenti  ed ai Funzionari, competenze de-
finite come detto al comma 2, e’ disciplinato dal
Regolamento di organizzazione dell’Ente.

TITOLO V
ORGANI DEL COMUNE

CAPO 1
IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 35
ORGANI DEL COMUNE

1. Gli organi del Comune, in conformità al
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 sono:

a) il Consiglio Comunale;
b) la Giunta Comunale;
c) il Sindaco.
2. Il Consiglio Comunale e’ organo di indirizzo e

di controllo politico-amministrativo.
3. La Giunta Comunale e’ organo di attuazione

degli indirizzi generali di governo e collabora con il
Sindaco nell’amministrazione dell’Ente. Svolge attivi-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 9 - 27 febbraio 2003

66



tà propositive e di impulso nei confronti del Consi-
glio.

4. Il Sindaco e’ l’Organo responsabile dell’ammi-
nistrazione del Comune. E’ il legale rappresentante
dell’Ente. E’ capo dell’Amministrazione e Ufficiale di
Governo per i servizi di competenza statale.

5. Le relazioni istituzionali tra gli organi del Co-
mune sono ispirate ai principi dell’efficienza dell’at-
tività amministrativa, della trasparenza e dell’effica-
cia nel perseguimento degli obiettivi dell’ammini-
strazione Comunale.

Art. 36
COMPOSIZIONE, ELEZIONE E DURATA IN CARICA

DEI CONSIGLIERI

1. Le cause di ineleggibilità, l’elezione, le cause
di incompatibilità, la composizione, la durata in ca-
rica, le cause di decadenza o di sospensione dei
Consiglieri e le relative procedure sono disciplinate
dalla Legge.

2. Il Consiglio Comunale rimane in carica sino
alla elezione del nuovo Consiglio, limitandosi ad
adottare, dopo  la pubblicazione  del decreto di indi-
zione dei comizi elettorali, gli atti urgenti ed im-
prorogabili.

Art. 37
CONVALIDA

1. La convalida dell’elezione dei consiglieri viene
effettuata come primo atto nella prima adunanza
del Consiglio comunale.

2. La  prima adunanza deve essere convocata  en-
tro il termine perentorio di dieci giorni dalla pro-
clamazione degli eletti e deve tenersi entro il termi-
ne di dieci giorni dalla convocazione.

In caso di inosservanza dell’obbligo di convoca-
zione provvede, in via sostitutiva, il Prefetto.

3. La prima seduta e’ convocata dal Sindaco
neo-eletto e presieduta dal Consigliere Anziano o
suo sostituto, ai sensi del successivo articolo, fino
all’elezione del presidente dell’Assemblea.

4. La seduta prosegue poi sotto la presidenza del
Presidente dell’assemblea nuovo eletto con la comu-
nicazione da parte del Sindaco dei componenti del-
la  Giunta  e con la discussione ed  approvazione  de-
gli indirizzi generali di governo.

5. In caso di  impedimento permanente, decaden-
za, rimozione, decesso del Sindaco si procede allo
scioglimento del Consiglio Comunale; il Consiglio e
la Giunta rimangono in carica fino alla data delle
elezioni e le funzioni del Sindaco sono svolte dal
Vice Sindaco.

Art. 38
CONSIGLIERE ANZIANO

1. In tutti i casi in cui la legge, lo Statuto o i
regolamenti fanno riferimento al Consigliere Anzia-
no per conferirgli determinati poteri o funzioni, si
intende per Consigliere Anziano colui che ha otte-
nuto la maggior cifra individuale ai sensi dell’art.
73, del T.U. 267/2000, con esclusione del Sindaco
neo-eletto e dei candidati alla carica di Sindaco,
proclamati Consiglieri.

2. Qualora il Consigliere anziano sia assente, im-
pedito o rifiuti di presiedere l’assemblea, la presi-
denza e’ assunta dal Consigliere che, nella graduato-
ria di anzianità determinata come sopra, occupa il
posto immediatamente successivo.

Art. 39
IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA

UFFICIO DI PRESIDENZA

1. Il  Consiglio elegge, nella prima seduta succes-
siva alle elezioni, subito dopo la convalida degli
eletti, al suo interno, il Presidente.

2. All’elezione del Presidente si provvede con vo-
tazione a scrutinio palese. Viene eletto il Consigliere
che ha ottenuto il  voto favorevole dei due terzi dei
Consiglieri assegnati.  Qualora tale maggioranza non
venga raggiunta, la votazione e’ ripetuta in successi-
va seduta da tenersi entro 10 giorni. Il Presidente e’
nominato se ottiene in detta successiva seduta il
voto favorevole della maggioranza assoluta dei Con-
siglieri assegnati.

3. Il Consiglio procede altresì, con le stesse mo-
dalità della nomina per il Presidente, alla nomina
di due Vice Presidenti , di cui uno di minoranza,
che sostituiscono il Presidente, in caso di assenza,
impedimento o sospensione. Presidente e Vice Presi-
denti costituiscono l’Ufficio di Presidenza con le
competenze previste dal D.Lvo 267/2000.

4. Il Presidente rappresenta il Consiglio e assicu-
ra il buon andamento dei suoi lavori, facendo os-
servare il Regolamento.

5. Sulla base del Regolamento convoca il Consi-
glio Comunale, ne dirige le discussioni, mantiene
l’ordine,  concede la  facoltà  di parlare, pone  le que-
stioni, stabilisce l’ordine delle votazioni e ne procla-
ma i risultati.

6. Un terzo dei Consiglieri puo’ proporre con ini-
ziativa motivata una mozione di revoca del Presi-
dente, da discutere entro i 15  giorni successivi  alla
sua registrazione al  protocollo comunale. La propo-
sta di revoca e’ approvata quando ottiene la mag-
gioranza dei voti dei Consiglieri assegnati.

7. Il Presidente del Consiglio, rappresenta l’as-
semblea nei rapporti con gli altri organi istituziona-
li ed all’esterno dell’Amministrazione, ne dirige i la-
vori e promuove specifiche soluzioni delle proble-
matiche ad essi correlati, ne esprime gli orienta-
menti su tematiche di carattere politico, sociale,
economico e culturale, interviene, ispirandosi a cri-
teri di imparzialità, a tutela delle prerogative dei
singoli Consiglieri.

8. Il Presidente del Consiglio assicura adeguata e
preventiva informazione ai gruppi consiliari ed ai
singoli consiglieri sulle questioni sottoposte al Con-
siglio.

9. E’ facoltà del Presidente dell’Assemblea inter-
venire, nell’ambito delle proprie competenze stabili-
te dalla legge, dal presente Statuto e dal Regola-
mento sul funzionamento del Consiglio Comunale,
nei rapporti istituzionali fra organi del Comune al
fine di consentire un migliore e più rapido sviluppo
dell’attività amministrativa e dei processi decisionali
inerenti le principali linee d’azione dell’Ente.

10. La carica di Presidente del Consiglio è in-
compatibile con quella di componente di Commis-
sioni  consiliari,  alle quali  può partecipare senza  di-
ritto di voto.

Art. 40
IL CONSIGLIO COMUNALE: POTERI

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale, rappresenta la collettività
comunale, determina, sulla base della proposta del
Sindaco, gli indirizzi generali di governo del Comu-
ne e ne controlla l’attuazione.
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2. Adempie alle funzioni specificatamente deman-
dategli dalle leggi statali e regionali e dal presente
Statuto e dai Regolamenti.

3. L’esercizio delle potestà e delle funzioni consi-
liari non puo’ essere delegato.

4. Il  Consiglio Comunale conforma l’azione com-
plessiva dell’Ente ai principi di pubblicità, traspa-
renza e legalità ai fini di assicurare imparzialità e
corretta gestione amministrativa.

5. Gli atti fondamentali del Consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da raggiun-
gere nonché le modalità di reperimento e destina-
zione delle risorse e degli strumenti necessari.

6. Il  Consiglio adotta il  Regolamento  per  la pro-
pria organizzazione ed il proprio funzionamento a
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. Alle
eventuali modificazioni di tale Regolamento il Con-
siglio provvede con la stessa maggioranza.

Art. 41
IL CONSIGLIO COMUNALE: COMPETENZE

1. Il  Consiglio ha  potestà e competenza limitata-
mente ai seguenti atti fondamentali nonche’ a quelli
espressamente attribuitigli da leggi statali o regiona-
li.

a) organizzazione istituzionale dell’Ente:
1 - Statuto
2 - Istituzione degli organismi di partecipazione,

loro compiti e norme di funzionamento
3 - Convalida dei Consiglieri eletti
4 - Costituzione delle Commissioni speciali e di

indagine sull’attività dell’Amministrazione
5 - Costituzione delle Commissioni Consiliari

consultive
b) Esplicazione dell’autonomia giuridica:
1 - Regolamenti comunali con esclusione di quel-

li che la legge riserva ad altro organo
2 - disciplina generale delle tariffe per la fruizio-

ne dei beni e dei servizi
3 - istituzione e ordinamento dei tributi
c) indirizzo dell’attività:
1 - indirizzi generali di governo
2 - relazioni previsionali e programmatiche
3 - bilanci annuali e previsionali e relative varia-

zioni
4 - piani territoriali ed urbanistici, i piani parti-

colareggiati e piani di recupero, programmi annuali
e pluriennali per l’attuazione dei predetti piani ur-
banistici e deroghe ai piani ed ai programmi

5 - pareri sulle dette materie
6 - gli indirizzi da osservare dalle aziende pub-

bliche e dagli Enti dipendenti, sovvenzionati o sot-
toposti a vigilanza

d) Organizzazione interna dell’Ente
1 - criteri generali sull’ordinamento degli uffici e

dei servizi
2 - assunzione diretta dei pubblici servizi
3 - concessione dei pubblici servizi
4 - costituzione di istituzioni
5 - costituzione di aziende speciali e loro statuti
6 - indirizzi operativi per le aziende e istituzioni
7 - costituzione di società
8 - affidamento a terzi di attività o servizi me-

diante convenzione
e) Organizzazione esterna dell’Ente
1 - le convenzioni tra Comuni, con la Provincia

e altri Enti pubblici

2 - costituzione e modificazione di consorzi ed
altre forme associative e di cooperazione, Unioni di
Comuni ed accordi di programma

3 - definizione di indirizzi per le nomine e desi-
gnazioni dei rappresentanti del Comune presso enti,
aziende ed istituzioni, nonche’ la nomina dei rap-
presentanti del Consiglio presso enti, aziende ed
istituzioni ad esso espressamente riservata dalla leg-
ge. Detti indirizzi sono valevoli limitatamente
all’arco temporale del mandato politico/amministra-
tivo dell’organo consiliare.

f) Gestione ordinaria e straordinaria:
1 - gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le

relative permute, gli appalti e le concessioni non
previste espressamente in atti fondamentali del Con-
siglio o che non ne costituiscano mera esecuzione
che comunque non rientrino nell’ordinaria ammini-
strazione di funzioni e servizi di competenza della
Giunta, del Segretario, dei dirigenti o di altri fun-
zionari

2 - la partecipazione a società di capitali
3 - la contrazione di mutui non previsti in atti

fondamentali del Consiglio
4 - l’emissione dei prestiti obbligazionari
5 - le spese che impegnino i bilanci per gli eser-

cizi successivi escluse quelle relative alle locazioni
di immobili e alla somministrazione e fornitura di
beni e servizi a carattere continuativo

6 - i gettoni di presenza dovuti ai Consiglieri per
la partecipazione a sedute degli organi collegiali e
delle commissioni che di quegli organi costituiscono
articolazioni, secondo le modalità e le misure stabi-
lite dalle norme di legge

g) Controllo dei risultati di gestione
1 - elezione del collegio dei revisori del conto

Art. 42
LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO

1. Entro il termine di trenta giorni, decorrenti
dalla data del suo avvenuto insediamento sono pre-
sentate, da parte del Sindaco, sentita la Giunta, le
linee programmatiche relative  alle azioni ed ai pro-
getti da realizzare durante il mandato politico-am-
ministrativo.

Art. 43
DIRITTI E DOVERI DEI CONSIGLIERI

1. La condizione giuridica dei Consiglieri Comu-
nali, nonché gli elementi traduttivi della stessa, qua-
li gli obblighi specifici, il regime delle aspettative,
dei  permessi e  delle indennità, sono disciplinati  dal
T.U. 267/2000 artt. 77 e seguenti.

2. Il comportamento dei Consiglieri, nell’esercizio
delle proprie funzioni, deve essere improntato
all’imparzialità ed al principio di buona amministra-
zione, nonché al rispetto del principio di separazio-
ne tra indirizzo politico-amministrativo e gestione.

3. I Consiglieri rappresentano l’intera comunità
locale e a questa costantemente rispondono.

4. I Consiglieri Comunali rappresentano il Comu-
ne senza vincolo di mandato ed entrano in carica
all’atto della proclamazione, ovvero in caso di sur-
rogazione, non appena  adottata dal Consiglio la re-
lativa deliberazione.

5. I Consiglieri hanno diritto:
a) di ottenere dagli uffici del Comune, nonchè

dalle aziende e dagli enti da questo dipendenti tutte
le notizie e le informazioni in loro possesso utili
all’espletamento del proprio mandato,  con  le  moda-
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lità  stabilite  dal  regolamento allo  scopo  di  concilia-
re  il  pieno esercizio di tale diritto con la funziona-
lità amministrativa. Essi, nei limiti e con le forme
stabilite dal regolamento, hanno  diritto di visionare
gli atti ed i documenti, di conoscere ogni altro atto
utilizzato ai fini dell’attività amministrativa e sono
tenuti al segreto nei casi specificatamente determi-
nati dalla legge.

b) di esercitare l’iniziativa su ogni oggetto di
competenza del Consiglio, salvo i casi in cui la pro-
posta è riservata ad altro titolare del diritto di ini-
ziativa, nonchè di proporre emendamenti alle inizia-
tive in corso;

c) di presentare interrogazioni, interpellanze, mo-
zioni, ordini del giorno e proposte di deliberazione;

d) di richiedere, in numero non inferiore ad un
quinto dei Consiglieri in carica, la convocazione del
Consiglio indicando le questioni che il Presidente
del Consiglio deve inserire all’ordine del giorno;

e) di percepire le indennità stabilite dalla legge.
Ogni Consigliere Comunale può chiedere che il
complesso dei gettoni di presenza percepiti in ra-
gione dell’attività svolta sia trasformato in una in-
dennità di funzione, il cui valore è determinato in
via generale da apposito atto deliberativo del Consi-
glio Comunale, nell’ambito dei limiti stabiliti dalla
normativa in materia. L’atto deliberativo definisce,
per le indennità di funzione per i Consiglieri Comu-
nali, l’entità in forma percentuale e le modalità per
l’applicazione di detrazione alle stesse indennità in
caso di non giustificata assenza dalle sedute degli
organi collegiali.

f) di ottenere, da parte del Sindaco, una adegua-
ta e preventiva informazione sulle questioni sottopo-
ste all’organo di appartenenza..

6. I Consiglieri hanno il dovere:
a) di eleggere un domicilio, nel territorio comu-

nale, presso il quale verranno recapitati gli avvisi di
convocazione del Consiglio ed ogni altra  comunica-
zione ufficiale;

b) di partecipare alle sedute del Consiglio e delle
Commissioni di cui fanno parte;

7. I Consiglieri non possono ricoprire incarichi
ed assumere consulenze presso Enti ed Istituzioni
dipendenti o sottoposti al controllo ed alla vigilanza
del Comune.

Art. 44
DIMISSIONI, DECADENZA, SURROGAZIONE E

SUPPLENZA DEI CONSIGLIERI COMUNALI

1. Nel Consiglio Comunale il seggio che durante
il quinquennio rimanga vacante per qualsiasi causa,
anche se sopravvenuta, e’ attribuito al candidato
che nella medesima lista segue immediatamente
l’ultimo eletto e sino all’esaurimento della lista stes-
sa.

2. Le dimissioni dalla carica di Consigliere nel
rispetto, altresi’, delle disposizioni di cui al Regola-
mento, sono indirizzate dal Consigliere medesimo al
Consiglio e devono essere assunte immediatamente
al protocollo dell’Ente nell’ordine temporale di pre-
sentazione.

Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa
d’atto e sono immediatamente efficaci. Il Consiglio,
entro e non oltre dieci giorni, deve procedere alla
surroga dei Consiglieri dimissionari, con separate
deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione
delle dimissioni quali risulta dal protocollo. Non si
fa luogo alla surroga qualora ricorrendone i presup-
posti si  debba procedere allo  scioglimento del Con-

siglio a norma dell’art. 141 comma 1° lettera b) n.
3 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267.

3. Nel caso   di   sospensione di un Consigliere
adottata ai  sensi dell’art. 59, del  D.Lgs.  267/2000, il
Consiglio, nella prima adunanza successiva alla no-
tifica del provvedimento di sospensione, procede
alla temporanea sostituzione affidando la supplenza
per l’esercizio delle funzioni di Consigliere al candi-
dato della stessa lista che ha riportato, dopo gli
eletti, il maggior numero di voti. La supplenza ha
termine con  la  cessazione  della sospensione. Qualo-
ra sopravvenga la  decadenza si  fa luogo  alla surro-
gazione a norma del comma 1 del presente artico-
lo.

4. La decadenza, per mancata partecipazione da
parte di un Consigliere a tre sedute consecutive,
puo’ essere fatta rilevare, in seduta consiliare, dal
Presidente,  dal  Sindaco o da  un Consigliere,  garan-
tendo il diritto del Consigliere a far valere le cause
giustificative nei modi previsti dal Regolamento del
Consiglio Comunale. Il Consiglio provvede alla di-
chiarazione di decadenza e alla surrogazione del
Consigliere decaduto nella seduta immediatamente
successiva.

5. Qualora un Consigliere Comunale assuma la
carica di Assessore nella rispettiva Giunta, cessa
dalla carica di Consigliere all’atto dell’accettazione
della nomina ed al suo posto subentra il primo dei
non eletti.

Art. 45
GRUPPI CONSILIARI

1. All’atto della convalida i Consiglieri comunica-
no i Gruppi Consiliari di rispettiva appartenenza se-
condo le modalità stabilite dal Regolamento.

2. Ciascun gruppo è rappresentato da un capo-
gruppo di cui viene data comunicazione scritta al
Sindaco, al Presidente del Consiglio ed al Segretario
Comunale..

3. I gruppi consiliari si costituiscono sulla base
della lista di appartenenza dei Consiglieri o di una
diversa dichiarazione di volontà di questi.

4. I gruppi consiliari che si costituiscono sulla
base della lista di appartenenza  dei Consiglieri non
sono condizionati ad un numero minimo di aderen-
ti superiore all’unità.

5. Se più Consiglieri, anche in tempi diversi, si
distaccano dai gruppi in  cui sono stati  eletti e  non
aderiscono ad altri gruppi, essi costituiscono il
gruppo misto. Se in tale condizione viene a trovarsi
un unico consigliere, egli acquisisce le prerogative
spettanti ad un gruppo consiliare e le mantiene
fino a quando altri consiglieri non versino nelle
medesime  condizioni, dando  vita ad un gruppo mi-
sto.

6. Ai Gruppi consiliari sono assicurati, tenendo
conto delle esigenze comuni e della consistenza nu-
merica di ciascuno di essi, la dotazione di strutture
tecniche e organizzative che consentano l’espleta-
mento delle proprie funzioni; agli stessi è assicurata
l’informazione sull’attività della Giunta attraverso
l’invio ai Capi Gruppo dell’elenco contenente gli og-
getti delle deliberazioni approvate  dalla stessa. I  te-
sti delle delibere sono a disposizione dei consiglieri
presso l’Ufficio Segreteria.

Art. 46
CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO

1. La Conferenza dei Capigruppo Consiliari è for-
mata dal Presidente del Consiglio Comunale o dal
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Vice Presidente suo delegato che la presiede e dai
Capigruppo consiliari o da Consiglieri del Gruppo
loro delegati.

2. La Conferenza esercita le funzioni attribuite
dal presente Statuto e dal Regolamento sul funzio-
namento del Consiglio Comunale, contribuendo a
definire la programmazione dei lavori del Consiglio
Comunale. In particolare essa:

a) coadiuva il Presidente del Consiglio Comunale
nella programmazione e nell’organizzazione dei la-
vori delle singole riunioni del Consiglio Comunale;

b) concorre alla definizione di Ordini del Giorno
e mozioni;

c) collabora con il Presidente dell’assemblea nella
definizione di elementi risolutivi qualora sorgano
problemi procedurali o di interpretazione in ordine
al funzionamento del Consiglio stesso.

3.  Il  Presidente del Consiglio Comunale  è tenuto
a convocare la conferenza entro cinque giorni qua-
lora ne facciano richiesta il Sindaco o almeno tre
Capigruppo o da Capigruppo che rappresentino al-
meno un quinto dei Consiglieri.

Art. 47
COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI E

SPECIALI

1. Il Consiglio, istituisce nel proprio seno com-
missioni permanenti e, quando occorre, speciali,
mediante adozione di apposite deliberazioni.
Nell’ambito del Consiglio e delle sue Commissioni
permanenti o speciali l’attività istituzionale è svilup-
pata in modo tale da assicurare adeguate garanzie
alle minoranze  ed  il coinvolgimento effettivo  di tali
componenti politiche nei processi decisionali dell’As-
semblea.

2. Nel Regolamento sul funzionamento del Consi-
glio Comunale possono essere definiti a tale fine
specifici strumenti e particolari procedure così
come il numero, la composizione, l’organizzazione,
il funzionamento, i poteri e le materie di competen-
za.

3. Tutte le commissioni devono essere composte
in modo da rispecchiare la proporzione dei vari
gruppi. Il rispetto   del   criterio   proporzionale nel
funzionamento delle commissioni può essere conse-
guito anche attraverso il voto ponderato e la delega,
secondo i criteri previsti dal regolamento.

4. Le commissioni permanenti hanno competenza
per materia tendenzialmente coincidente con i mag-
giori campi di intervento del Comune.

5. Le Commissioni permanenti hanno per compi-
ti principali l’esame preventivo sulle deliberazioni o
sugli atti di indirizzo e controllo politico - ammini-
strativo del Consiglio, nonchè lo svolgimento di at-
tività conoscitiva su temi di interesse comunale.

6. Le commissioni, nell’espletamento dei rispettivi
compiti, si avvalgono dei diritti di informazione e
accesso riconosciuti ai singoli Consiglieri. Inoltre,
esse possono: tenere udienze conoscitive chiedendo
l’intervento di soggetti qualificati, anche esterni al
Comune; richiedere l’intervento alle proprie riunioni
del Sindaco, degli Assessori, del Segretario, dei Diri-
genti, dei funzionari, dei rappresentanti del Comune
in enti, aziende, istituzioni e società, nonché dei
concessionari dei servizi comunali; presentare rela-
zioni e rivolgere raccomandazioni al Consiglio e
alla Giunta.

7. Le commissioni devono sentire il Sindaco e
gli Assessori quando questi lo richiedano e possono

essere consultate dalla Giunta su iniziativa di que-
sta.

8. La delibera di istituzione delle commissioni
consiliari permanenti dovrà essere adottata a mag-
gioranza assoluta dei componenti il Consiglio.

9. Il Consiglio Comunale può istituire Commis-
sioni Speciali di indagine per l’esame di problemi
particolari, stabilendone, con deliberazione, la com-
posizione, l’organizzazione, le competenze, i poteri
e la durata. Tali Commissioni concludono comun-
que la loro attività con una relazione  dettagliata al
Consiglio Comunale, che adotta gli eventuali provve-
dimenti conseguenti alle risultanze dell’indagine.
Ove istituite, la Presidenza delle Commissioni Con-
siliari aventi funzioni di controllo o di garanzia è
attribuita alle opposizioni.

Art. 48
COMMISSIONE CONSILIARE PER LE PARI

OPPORTUNITÀ’

1. Il Consiglio Comunale istituisce una Commis-
sione per le Pari Opportunità al fine di migliorare i
processi decisionali finalizzati alla definizione di po-
litiche, programmi e progetti su tale aspetto.

2. I componenti, anche esterni, della Commissio-
ne sono nominati dal Consiglio secondo criteri di
massima rappresentatività culturale, sociale, politica,
ed economica.

3. La Commissione, il cui funzionamento è disci-
plinato da specifico regolamento sul funzionamento
del Consiglio Comunale, formula al Consiglio pro-
poste ed osservazioni su ogni questione che può
avere attinenza alle politiche ed alle problematiche
inerenti le pari opportunità. A tal fine può avvalersi
del contributo qualificato di associazioni e di movi-
menti rappresentativi delle realtà sociali.

4. La Giunta Comunale può consultare preventi-
vamente la Commissione sugli atti di indirizzo da
proporre al Consiglio in merito ad azioni rivolte
alla realizzazione di condizioni di pari opportunità.

5. La Commissione, che dura in carica per l’inte-
ro mandato, per il suo funzionamento usufruisce
delle strutture e delle risorse previste per le Com-
missioni Consiliari dallo Statuto e dal Regolamento
sul funzionamento del Consiglio Comunale.

Art. 49
SESSIONI, CONVOCAZIONE E SEDUTE

1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni or-
dinarie e straordinarie.

2. Sono sessioni ordinarie quelle che comprendo-
no le adunanze che hanno iscritto all’Ordine del
Giorno la proposta di deliberazione del bilancio
preventivo, del rendiconto e la determinazione di
indirizzi programmatici.

3. Le modalità di convocazione del Consiglio e il
numero legale per la validità delle sedute sono di-
sciplinate dalla legge.

4. Nel computo delle presenze si calcola anche il
Sindaco.

5. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo
i casi in cui il Consiglio debba discutere questioni
implicanti giudizi valutativi su persone.

Art. 50
CONVOCAZIONE E PRESIDENZA DEL CONSIGLIO

1. Il Consiglio Comunale, salva l’ipotesi di cui
all’art. 37, e’ convocato e presieduto dal Presidente
secondo le modalità stabilite dallo Statuto e dal re-
golamento interno.
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2. L’avviso di convocazione del Consiglio con
l’elenco degli argomenti da trattare e’ consegnato ai
Consiglieri, secondo le modalità previste dal Regola-
mento almeno cinque giorni prima di quello stabili-
to per l’adunanza in caso di sessioni ordinarie, al-
meno  tre giorni  prima  in  caso  di  sessione  straordi-
narie.

3. Nei casi di particolare e motivata urgenza,
l’avviso e’ consegnato ai Consiglieri almeno 24 ore
prima dell’adunanza o  nei termini  richiesti  dal Sin-
daco.

4. Il Presidente e’ tenuto a riunire il Consiglio
entro il termine di 20 giorni quando lo richieda un
quinto di Consiglieri o il Sindaco, inserendo nell’or-
dine del giorno le questioni richieste.

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti contenenti le questioni  da trattare,  da conse-
gnarsi  a  ciascun  consigliere  nel  domicilio eletto nel
territorio del Comune; la consegna deve risultare da
dichiarazione del messo comunale.

6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri
argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è
stata già effettuata la convocazione è sottoposta alle
medesime condizioni di cui al comma precedente e
può essere effettuata almeno 24 ore prima del gior-
no in cui è stata convocata la seduta.

7. L’elenco degli argomenti da trattare deve esse-
re affisso all’albo pretorio almeno entro il giorno
precedente a quello stabilito per la prima adunanza
e deve essere adeguatamente pubblicizzato in modo
da consentire la più ampia partecipazione dei citta-
dini.

8. La documentazione relativa alle pratiche da
trattare deve essere messa a disposizione dei Consi-
glieri Comunali almeno quattro giorni prima della
seduta nel caso di sessioni ordinarie, almeno due
giorni prima nel caso di sessioni straordinarie e al-
meno 12 ore prima nel caso di eccezionale urgenza
fatti salvi eventuali altri termini previsti da speciali
procedure (bilancio).

Art. 51
DELIBERAZIONI

1. L’iniziativa delle deliberazioni spetta :
a) al Presidente;
b) al Sindaco;
c) alla Giunta;
d) ad un quinto del Consiglieri;
e) a ciascun Consigliere;
f) agli elettori del Consiglio in numero non infe-

riore a 300;
g) a due consulte;
h) a cinque associazioni iscritte all’albo.
2. Le proposte di deliberazione sono approvate

di  norma  a maggioranza  assoluta  dei  votanti; è ne-
cessario il voto favorevole della maggioranza assolu-
ta dei consiglieri assegnati, oltrechè nei casi previsti
dalla legge, relativamente ai seguenti argomenti:

a) approvazione della convenzione e dello Statuto
di Consorzi, Aziende, Istituzioni;

b) costituzione di istituzioni;
c) costituzione  di società  per azioni  a  prevalente

capitale pubblico locale e partecipazione comunale
ad altre società per azioni;

d)  regolamenti ed  altri atti  normativi anche con-
cernenti Consorzi ed enti strumentali;

e) mancato recepimento degli esiti referendari.
3. Le votazioni sono palesi. Vengono svolte a

scrutinio segreto le sole votazioni concernenti per-

sone o quando venga esercitata una facoltà discre-
zionale fondata sull’apprezzamento delle qualità sog-
gettive di una persona o sulla valutazione  dell’azio-
ne  da questi  svolta, o per  le  quali  vi è richiesta  di
scrutinio segreto da parte di un terzo dei Consiglie-
ri.

4. Nelle votazioni palesi i Consiglieri che dichia-
rano di astenersi non si computano nel numero dei
votanti, pur calcolandosi nel numero necessario a
rendere legale la seduta.

5. Nelle votazioni a scrutinio segreto le schede
bianche, non leggibili o nulle si computano nel nu-
mero dei votanti.

6. Nel caso di parità di voti, la deliberazione
non è approvata e tale atto non può essere ripre-
sentato con lo stesso contenuto nella stessa seduta.

7. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i respon-
sabili degli uffici; la verbalizzazione degli atti e del-
le sedute del Consiglio è curata dal Segretario Ge-
nerale, secondo le modalità ed i termini stabiliti dal
regolamento per il funzionamento del Consiglio.

8. Il Segretario Generale non partecipa alle sedu-
te quando si trova in stato di incompatibilità: in tal
caso è sostituito, in via temporanea, dal componen-
te del Consiglio nominato dal Presidente.

9. I verbali delle sedute sono firmati dal presi-
dente e dal segretario.

Art. 52
INFORMAZIONE E PARTECIPAZIONE

1. Il Consiglio informa la comunità locale della
propria attività e promuove incontri su temi di par-
ticolare interesse con soggetti pubblici e privati, an-
che come Consiglio aperto.

2. La convocazione del Consiglio in forma aperta
è indetta dal Presidente di propria iniziativa o su
richiesta del Sindaco o di un quinto dei Consiglieri
assegnati.

Art. 53
AUTONOMIA FUNZIONALE ED ORGANIZZATIVA

DEL CONSIGLIO COMUNALE
ASSISTENZA LEGALE - COPERTURA

ASSICURATIVA

1. Al Consiglio Comunale sono assicurate risorse
umane, strumentali ed  economiche, che ne possano
garantire la piena autonomia funzionale ed organiz-
zativa.

2. Il Regolamento sul funzionamento del Consi-
glio Comunale definisce i contenuti ed i profili
dell’autonomia dell’organo collegiale, stabilendo an-
che le modalità attraverso le quali essa può essere
garantita con riferimento alla disponibilità di un
budget specifico e di supporti organizzativi specifi-
ci.

3. Il Comune, nella tutela dei propri diritti ed
interessi, assicura l’assistenza in sede processuale ai
Consiglieri, agli Assessori ed al Sindaco che si tro-
vino implicati in conseguenza di fatti ed atti con-
nessi all’espletamento delle loro funzioni, in proce-
dimenti di responsabilità civile o penale in ogni sta-
to o grado di giudizio, purchè non ci sia conflitto
di interessi con l’Ente. In caso di sentenza di con-
danna passata in giudicato per fatti commessi con
dolo o colpa grave, il Comune recupererà dall’am-
ministratore tutti gli oneri sostenuti per la sua dife-
sa in ogni grado di giudizio.

4. I Consiglieri Comunali, unitamente al Sindaco,
al Presidente del Consiglio ed agli Assessori, vengo-
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no assicurati contro i rischi conseguenti all’espleta-
mento delle loro funzioni .

CAPO 2
IL SINDACO

Art. 54
ELEZIONI, STATUS E FUNZIONI DEL SINDACO

1. Il Sindaco e’ eletto dai cittadini a suffragio
universale diretto, secondo le disposizioni dettate
dalla legge e diviene membro del Consiglio Comu-
nale con diritto di voto.

2. Il Sindaco, quale capo del Comune, rappresen-
ta l’Ente, assicura l’unità dell’attività politico - am-
ministrativa del medesimo, anche tramite il coordi-
namento dell’attività degli organi collegiali e degli
Assessori, sovrintende al funzionamento dei servizi
e degli uffici nonchè all’esecuzione degli atti, so-
vrintende altresì all’espletamento delle funzioni sta-
tali e regionali attribuite o delegate al Comune,
esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla leg-
ge, dallo statuto e dai regolamenti.

3. Nell’esercizio delle competenze indicate nel
comma precedente, il Sindaco, in particolare:

a) ha la rappresentanza legale del Comune in
tutti i rapporti e le sedi istituzionali;

b) nomina i componenti della Giunta, tra cui un
Vicesindaco, attribuisce gli incarichi agli Assessori
per Settori organici e per progetti e ne dà comuni-
cazione al Consiglio nella prima seduta successiva
all’elezione;

c) cura gli indirizzi generali dell’azione politica e
amministrativa del Comune, promuove e coordina a
tale scopo l’attività degli Assessori e può disporne
l’eventuale revoca, dandone motivata  comunicazione
al Consiglio.

d) nomina e revoca i responsabili degli uffici e
dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi di
funzioni dirigenziali ai dirigenti in servizio, gli inca-
richi di dirigenza ad esterni e gli incarichi di colla-
borazione esterna, secondo le modalità ed i criteri
stabiliti dalla Legge, dallo Statuto e dai Regolamen-
ti;

e) nomina e revoca, in conformità alla legge, allo
Statuto ed al Regolamento di Organizzazione di Uf-
fici e Servizi, il Segretario Generale ed il Direttore
Generale o, se ne ravvisa l’opportunità, ne conferi-
sce le relative funzioni al Segretario Generale;

f) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio,
provvede alla nomina, alla designazione ed alla re-
voca dei rappresentanti del Comune presso Enti,
aziende ed istituzioni. Tutte le nomine e le designa-
zioni debbono essere effettuate entro 45 giorni
dall’insediamento ovvero entro i termini di scadenza
del precedente incarico.

g) presenta al Consiglio entra trenta giorni dalla
proclamazione degli eletti, e sentita la Giunta, le li-
nee programmatiche relative alle azioni ed ai pro-
getti da realizzare nel corso del mandato;

h) convoca e presiede la Giunta Comunale, ne
fissa l’ordine del giorno e l’ora dell’adunanza;

i) firma i verbali e le deliberazioni della Giunta
congiuntamente al Segretario Generale;

l) impartisce agli Assessori le direttive politiche
ed amministrative relative all’indirizzo generale
dell’Ente e a specifiche deliberazioni del Consiglio e
della Giunta, nonché all’attuazione delle leggi e del-
le direttive della Comunità Europea;

m) svolge attività propulsiva nei confronti degli
uffici e dei servizi, impartendo direttive al Segreta-

rio Generale ed ai Dirigenti, indicando obiettivi e
attività necessarie per  la realizzazione dei program-
mi dell’ente;

n) adotta, di concerto con il Segretario e i diri-
genti, in relazione alla loro competenza,  atti di ca-
rattere generale per garantire il coordinamento e il
regolare funzionamento degli uffici e dei servizi;

o) promuove tramite il Segretario indagini e veri-
fiche sull’attività degli uffici e dei servizi;

p) può acquisire presso tutti gli uffici e servizi
informazioni, anche riservate;

q) promuove ed assume iniziative volte ad assi-
curare che aziende, enti, istituzioni comunali, non-
ché consorzi o società di cui il comune fa parte
svolgano la rispettiva attività secondo gli indirizzi
fissati dal Consiglio Comunale;

r) emette ordinanze nelle materie assegnate dalla
legge alle sue competenze;

s) indice i referendum comunali;
t) conclude accordi con i soggetti interessati al

fine di determinare il contenuto discrezionale del
provvedimento finale ai sensi delle disposizioni sul
procedimento amministrativo, fatto salvo l’intervento
dell’organo   competente   all’adozione   del provvedi-
mento stesso;

u) può concludere, con le procedure e modalità
previste dall’art. 34 del T.U.E.L. 267/2000, accordi
di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla legge. Conclusi tali accordi di  programma, in-
forma la Giunta ed il Consiglio Comunale dell’inter-
vento, degli enti coinvolti e di ogni adempimento al
quale è chiamato il Comune;

v) provvede, nell’ambito della disciplina regionale
e sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio
Comunale, a coordinare l’orario degli esercizi com-
merciali, dei servizi pubblici,  nonche’ degli orari di
apertura al pubblico degli uffici periferici delle am-
ministrazioni pubbliche, al fine di armonizzare lo
svolgimento dei servizi con le esigenze degli utenti
previo confronto con le organizzazioni sindacali e
di categoria;

z) ha la rappresentanza in giudizio del Comune
e previa adozione di atto deliberativo da parte della
Giunta, promuove davanti all’Autorità Giudiziaria i
provvedimenti cautelativi e le azioni possessorie,
quando di sua competenza.

4. Il Sindaco non puo’ ricoprire incarichi ed as-
sumere  consulenze  presso Enti ed Istituzioni  dipen-
denti o comunque sottoposti al controllo e alla vigi-
lanza del Comune.

5. Il Sindaco esercita altresì le funzioni che gli
sono attribuite dalla legge quale Autorità Locale e
quale Ufficiale di Governo, con particolare riferi-
mento a quanto previsto, rispettivamente, dall’art.
50 e dall’art. 54 del D.Lgs. 267/2000. Agli Assessori
e ai Consiglieri Comunali il Sindaco può altresì de-
legare l’esercizio delle funzioni di Ufficiale di Go-
verno di cui all’art. 54 del D.Lgs 18 agosto 2000, n.
267.

Art. 55
ATTI DEL SINDACO

1. Gli atti di competenza del Sindaco, non diver-
samente denominati dalla legge o dallo statuto, as-
sumono la denominazione di decreti.

2. L’ufficio di Segreteria curerà la registrazione
di tutti i decreti in apposito registro con numera-
zione progressiva per anno solare e la loro conser-
vazione in originale agli atti dell’ufficio medesimo.
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Art. 56
GIURAMENTO E DISTINTIVO DEL SINDACO

1. Il Sindaco nella seduta di insediamento presta
davanti  al Consiglio il giuramento di osservare leal-
mente la Costituzione italiana secondo la seguente
formula “”"Giuro di osservare lealmente la Costitu-
zione italiana, le leggi dello Stato, lo Statuto del
Comune e di adempiere ai doveri del mio ufficio
nell’interesse dell’Amministrazione per il pubblico
bene""".

2. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con
lo stemma della Repubblica e lo stemma del Comu-
ne di cui all’art. 2, 5° comma dello Statuto, da por-
tarsi a tracolla della spalla destra.

Art. 57
DIMISSIONI, IMPEDIMENTO PERMANENTE,
RIMOZIONE, DECADENZA, SOSPENSIONE O

DECESSO DEL SINDACO

1. In caso di impedimento permanente, rimozio-
ne, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta de-
cade e si procede allo scioglimento del Consiglio. Il
Consiglio e la Giunta rimangono in carica sino alla
elezione del nuovo consiglio e del nuovo Sindaco.
Sino alle predette elezioni, le funzioni del Sindaco
sono svolte dal Vicesindaco.

2. Le dimissioni presentate per iscritto dal Sinda-
co diventano efficaci e irrevocabili trascorso il ter-
mine di venti giorni dalla loro presentazione al
Consiglio. In tal caso il Prefetto procede allo scio-
glimento del Consiglio con contestuale nomina di
un Commissario.

3. Lo scioglimento del Consiglio Comunale deter-
mina in ogni caso la decadenza del Sindaco e della
Giunta.

Art. 58
VICESINDACO

1. Il Sindaco nomina un Assessore, che assume
la qualifica di Vicesindaco, a sostituirlo in tutte le
sue funzioni in caso di assenza o impedimento
temporaneo o nel caso di sospensione per le cause
previste dalla legge.

2. Il Vicesindaco collabora con il Sindaco nel co-
ordinamento dell’attività della Giunta.

3. In caso di assenza del Sindaco e del Vicesin-
daco le funzioni del Sindaco sono esercitate dall’as-
sessore più anziano di età.

Art. 59
DELEGHE DEL SINDACO ED INCARICHI

COLLABORATIVI

1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare ai singoli
Assessori l’esercizio delle proprie attribuzioni.

2. Le funzioni di Ufficiale di Governo possono
costituire oggetto di delega nei modi e nei termini
previsti dalla legge, fatta eccezione per i provvedi-
menti contingibili ed urgenti, che restano di esclusi-
va competenza del Sindaco o di chi legalmente lo
sostituisce.

3. Il Sindaco non può delegare la propria com-
petenza generale di organo responsabile dell’Ammi-
nistrazione o ricomprendere nella delega tutte le
proprie funzioni e competenze.

4. La delega può essere permanente o tempora-
nea, generale in ordine a determinate materie o
speciale per il compimento di singoli atti o procedi-
menti.

5. L’atto di delega, obbligatoriamente in forma
scritta, indica l’oggetto, la materia, gli eventuali li-
miti in cui opera il trasferimento della competenza
e deve contenere gli indirizzi generali in base ai
quali deve essere esercitata.

6. La potestà del delegato concorre con quella
del Sindaco e non la sostituisce ed il Sindaco - an-
che dopo aver rilasciato delega - può continuare ad
esercitare le proprie funzioni e competenze senza
alcuna limitazione.

7. La delega può comprendere la potestà di com-
piere tutto il procedimento amministrativo relativo
alla potestà delegata, dalla fase istruttoria a quella
di emanazione di atti a valenza esterna.

8. La delega può essere revocata dal Sindaco in
qualunque momento senza alcuna specifica motiva-
zione, essendo concessa come atto meramente di-
screzionale nell’interesse dell’Amministrazione.

9. Il Sindaco può attribuire ad Assessori o Con-
siglieri incarico di svolgere attività di istruzione e
studio di determinati problemi e progetti o di cura-
re determinate questioni nell’interesse dell’Ammini-
strazione.

10.   Tali   incarichi non costituiscono delega di
competenze e non abilitano allo svolgimento di un
procedimento amministrativo che si concluda con
un atto amministrativo ad efficacia esterna.

11. Non è consentita la mera delega di firma.

CAPO 3
LA GIUNTA COMUNALE

Art. 60
COMPOSIZIONE, NOMINA E CESSAZIONE

1. La Giunta e’ composta dal Sindaco che la
presiede e da un numero di Assessori non supe-
riore ad un terzo, arrotondato aritmeticamente, del
numero di consiglieri dalla legge assegnato all’Ente
computando a tal fine il Sindaco.

2.  Il  Sindaco  può nominare  alla  carica di Asses-
sore, oltre che i Consiglieri Comunali, anche cittadi-
ni di chiara esperienza tecnica e professionale, in
possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità
alla carica di consigliere.

3.Non possono far parte della Giunta contempo-
raneamente Assessori che siano fra loro coniugi,
ascendenti, discendenti ed i parenti ed affini fino al
terzo grado del Sindaco; gli stessi non possono es-
sere nominati rappresentanti del Comune presso
Enti, aziende, istituzioni ed organismi interni ed
esterni all’Ente.

4. La carica di Assessore e’ incompatibile con
quella di Consigliere Comunale. Pertanto, qualora
un Consigliere Comunale assuma la carica di Asses-
sore, cessa dalla carica di Consigliere all’atto dell’ac-
cettazione della nomina.

5. Gli Assessori non possono ricoprire incarichi
ed assumere consulenze presso Enti ed istituzioni
dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed
alla vigilanza del Comune.

6. I componenti della Giunta Comunale compe-
tenti in materia di urbanistica, di edilizia e di lavo-
ri pubblici devono astenersi dall’esercitare tale atti-
vità professionale in materia di edilizia privata e
pubblica nel territorio da essi amministrato.

7. Le cause di decadenza, sospensione o cessa-
zione dalla carica di Assessore sono previste dalla
legge.

8. Il Sindaco attribuisce a ciascuno degli Asses-
sori, con lo stesso provvedimento di nomina, il
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compito di sovraintendere ad un particolare settore
di amministrazione o a specifici progetti.

9. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad
una proposta della Giunta non comporta le dimis-
sioni della stessa e del Sindaco.

10.  Gli  Assessori  partecipano  ai lavori del  Consi-
glio con facoltà di prendere la parola, ma senza di-
ritto di voto.

Art. 61
FUNZIONI E COMPETENZE DELLA GIUNTA

1.  La Giunta  Comunale collabora con il Sindaco
nell’Amministrazione del Comune e opera attraverso
deliberazioni collegiali.

2. La Giunta compie tutti gli atti di  amministra-
zione, che non siano riservati dalla legge al Consi-
glio e che non rientrino nelle competenze di legge
o statutarie, del Sindaco, del Segretario Generale,
dei Dirigenti o dei funzionari.

3. Il  Sindaco e la  Giunta riferiscono  annualmen-
te al Consiglio sullo stato di attuazione e di svilup-
po delle linee programmatiche, ne attuano gli indi-
rizzi generali e svolgono attività propositiva e di
impulso nei confronti dello stesso.

4. Compete alla Giunta l’adozione dei Regola-
menti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nel
rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio.

5. La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle
attribuzioni di governo e delle  funzioni organizzati-
ve: - delibera lo schema di bilancio annuale di pre-
visione, la relazione previsionale e programmatica e
lo schema di bilancio pluriennale.

- assegna in gestione ai responsabili dei servizi
le dotazioni finanziarie, tecnologiche ed umane ne-
cessarie per il raggiungimento degli obiettivi fissati
con i programmi del bilancio di previsione annuale.

- svolge compiti di controllo sullo stato di attua-
zione dei progetti e sulle capacità di  spesa dei vari
capitoli.

- adotta lo schema di programma triennale ed
elenco annuale dei lavori pubblici.

- approva i progetti dei lavori pubblici secondo
la normativa vigente, i programmi esecutivi e tutti i
provvedimenti che non siano riservati dalla legge o
dal regolamento di contabilità ai responsabili dei
servizi comunali.

- adotta le variazioni di bilancio in caso di ur-
genza.

- delibera in materia di dotazioni organiche e re-
lative variazioni.

- approva gli atti di transazione.
- modifica le tariffe, mentre elabora e propone al

Consiglio i criteri per la determinazione di quelle
nuove.

- dispone la concessione di sovvenzioni, contribu-
ti, sussidi e vantaggi economici di qualunque gene-
re a enti e persone.

- approva spese straordinarie e/o provvedimenti
costituiti da alta discrezionalità “politica”.

- delibera le indennità di funzione da attribuire
al Sindaco  ed agli  Assessori,  secondo le  modalità e
le misure stabilite dalle norme di legge.

- autorizza il Sindaco a ricorrere o a resistere in
giudizio nell’interesse del Comune nelle vertenze
sottoposte a tutti gli organi giurisdizionali, in ogni
grado del giudizio, comprese le controversie tributa-
rie nelle quali il Comune è parte ricorrente o resi-
stente.

6. Le deliberazioni adottate dalla Giunta sono
trasmesse in elenco al Presidente del Consiglio Co-
munale  ed ai Capigruppo  Consiliari, contestualmen-
te all’affissione all’Albo Comunale e sono messe a
disposizione dei Consiglieri mediante deposito dei
relativi testi nell’Ufficio Segreteria Generale.

Art. 62
FUNZIONAMENTO

1. Il Sindaco o chi ne fa le veci, convoca e pre-
siede la Giunta.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite in modo informa-
le dalla stessa.

3. Nello svolgimento della propria attività la
Giunta si uniforma al principio della collegialità.

4. Per la validità delle adunanze e’ richiesta la
maggioranza dei componenti, compreso il Sindaco.

5. Le sedute non sono pubbliche.
6. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza

dei presenti; in caso di parità prevale il voto del
Sindaco o di chi presiede la seduta in sua vece.

Art. 63
RUOLO E COMPITI DEGLI ASSESSORI

1. Gli Assessori hanno il compito di sovrainten-
dere ciascuno ad un particolare settore di ammini-
strazione o ad una specifica area  di interesse,  dan-
do impulso alla attività degli uffici nel rispetto degli
indirizzi e dei programmi stabiliti dagli organi di
governo del Comune, nonché vigilando sul corretto
esercizio dell’attività amministrativa e di gestione.

2. In relazione alle materie affidate alla loro
cura, gli assessori possono impartire specifiche di-
rettive ai Dirigenti/Responsabili di Servizio dell’Am-
ministrazione Comunale, al fine di precisare obietti-
vi di gestione ed elementi riconducibili all’indirizzo
politico-amministrativo.

Art. 64
DIMISSIONI DEGLI ASSESSORI

E LORO REVOCA

1. Le dimissioni dalla carica di Assessore devono
essere presentate dall’interessato in forma scritta, al
Sindaco e diventano efficaci dal momento in cui
sono registrate a protocollo generale.

2. Il Sindaco può revocare uno o più assessori
quando venga meno il rapporto di fiducia che ha
determinato  la  nomina, e provvede alla sostituzione
degli assessori revocati, dimissionari o cessati
dall’ufficio per altra causa, con provvedimento
espresso e dandone motivata comunicazione al Con-
siglio nella prima seduta utile dello stesso.

TITOLO VI
ORDINAMENTO

Uffici - Servizi - Economico - Finanziario

CAPO 1
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI

Art. 65
PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI

1. L’attività gestionale si concretizza in funzioni
amministrative, contabili, tecniche e finanziarie at-
tuative degli indirizzi degli organi elettivi e stru-
mentali ai risultati da conseguire.

2. Tale attività deve essere condotta secondo cri-
teri di autonomia, funzionalità ed economicità ed
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assumere quali obiettivi l’efficienza, l’efficacia, l’im-
parzialità e trasparenza dell’azione amministrativa
per conseguire   più   elevati livelli di produttività.
Deve altresì essere conforme ai principi per cui i
poteri di indirizzo e di controllo spettano agli orga-
ni elettivi, mentre la gestione spetta ai Dirigenti.

3. L’organizzazione strutturale del Comune è del
tipo funzionale, modulato secondo le attività da
svolgersi ed ispirate al criterio del  massimo coordi-
namento delle attività dell’Ente.

4. L’organizzazione strutturale, disponibile ad  ac-
quisire apporti specialistici esterni, è tale da supera-
re la separazione rigida delle competenze nella divi-
sione del lavoro per il conseguimento della massi-
ma flessibilità delle strutture, del personale e della
massima collaborazione tra uffici.

Art. 66
ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA

1. Il Regolamento di organizzazione stabilisce
l’organizzazione strutturale, diretta a conseguire i
fini istituzionali dell’Ente articolata in settori, anche
appartenenti ad aree diverse, collegati funzional-
mente al fine di conseguire gli obiettivi assegnati.

2. I settori sono le strutture di massima dimen-
sione e  sono  attribuite  alla responsabilità di un Di-
rigente Capo Settore.

3. I  dirigenti assicurano l’imparzialità ed  il  buon
andamento dell’amministrazione, avvalendosi dell’ap-
parato comunale, con poteri gerarchici, promuovo-
no la massima semplificazione dei procedimenti e
dispongono l’impiego delle  risorse  con criteri di  ra-
zionalità economica.

Art. 67
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL

PERSONALE

1. La Giunta Comunale disciplina con appositi
atti la dotazione organica del personale e, in con-
formità alle norme del presente statuto, l’organizza-
zione degli uffici e dei servizi sulla base della di-
stinzione tra funzione politica e di controllo attri-
buita al Consiglio Comunale, al Sindaco e alla
Giunta e funzione di gestione amministrativa attri-
buita al direttore generale, se nominato, e ai re-
sponsabili degli uffici e dei servizi.

2. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando
costantemente la propria azione amministrativa e i
servizi offerti, verificandone la rispondenza ai biso-
gni e l’economicità.

3. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengo-
no fissati per il miglior soddisfacimento delle esi-
genze dei cittadini.

Art. 68
DIRITTI E DOVERI DEI DIPENDENTI

DOTAZIONI ORGANICHE, MODALITA’ DI AS-
SUNZIONE E DISCIPLINARI

1. Ai sensi del D. Lgs. 30.03.2001 n. 165 il rego-
lamento di organizzazione degli uffici e dei servizi
disciplina:

a) le procedure di definizione della dotazione or-
ganica del personale;

b) le procedure per l’assunzione del personale;
c) l’organizzazione, le attribuzioni e le responsa-

bilità degli uffici e dei servizi;
d) il quadro delle responsabilità dirigenziali;
e) i tempi e le procedure disciplinari;

f)  le  procedure  ed i  criteri  di  conferimento delle
collaborazioni esterne.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol-
vere con correttezza e tempestività gli incarichi at-
tribuiti ai relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle
competenze dei ruoli, a raggiungere gli obiettivi as-
segnati. Egli è altresì direttamente responsabile ver-
so il Dirigente, il responsabile degli uffici e dei ser-
vizi e l’Amministrazione degli atti compiuti e dei ri-
sultati conseguiti nell’esercizio delle proprie funzio-
ni.

3. Il regolamento di organizzazione determina le
condizioni e le modalità con le quali la Giunta pro-
muove l’aggiornamento e l’elevazione professionale
del personale, assicura condizioni di lavoro idonee
a preservarne la salute e l’integrità psicofisica e ga-
rantisce pieno ed effettivo esercizio della libertà e
dei diritti sindacali.

4. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del personale sono disciplinati da accordi collettivi
nazionali di lavoro stipulati in base alla vigente
normativa.

5. La Giunta Comunale recepisce ed applica gli
accordi collettivi nazionali approvati nelle forme di
legge e  tutela la libera organizzazione sindacale dei
dipendenti, stipulando con le rappresentanze sinda-
cali gli accordi collettivi decentrati ai sensi delle
norme di legge e contrattuali in vigore.

6. Il Comune può avvalersi dei giovani in servi-
zio  di leva  assegnati  allo  stesso  anche per  la  tutela
ambientale e dei beni culturali.

Art. 69
IL DIRETTORE GENERALE

1. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta
Comunale, può  nominare un Direttore Generale an-
che al di fuori della dotazione organica del perso-
nale, in ogni caso con contratto a tempo determi-
nato e secondo i criteri stabiliti  dal regolamento di
organizzazione degli uffici e dei servizi. Il direttore
generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli
obiettivi stabiliti dal Consiglio, dalla Giunta e dal
Sindaco, secondo le direttive da questi impartite, e
sovraintende alla gestione dell’ente perseguendo li-
velli ottimali di efficacia ed efficienza dei dirigenti
e responsabili di servizio.

2.Il contratto a tempo determinato non può esse-
re di durata superiore a quello del mandato del
Sindaco, che può procedere alla sua revoca, previa
delibera della Giunta nel caso non riesca a raggiun-
gere gli obiettivi fissati o quando sorga contrasto
con le linee di politica amministrative della Giunta,
nonché in ogni altro caso di grave opportunità.

3. Competono al Direttore Generale le funzioni
di legge, di statuto e di regolamento  nonché quelle
conferitegli con il decreto sindacale di nomina. In
particolare compete al Direttore Generale la predi-
sposizione del piano dettagliato  di obiettivi, nonché
la formulazione della proposta di Piano Esecutivo
di Gestione. A tali fini al Direttore Generale rispon-
dono, nell’esercizio delle funzioni loro assegnate, i
Dirigenti dell’ente, ad eccezione del Segretario del
Comune.

4. Nel caso in cui il Direttore Generale non sia
stato nominato, le relative funzioni possono essere
conferite dal Sindaco al Segretario.
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Art. 70
IL SEGRETARIO GENERALE

1. Il Comune ha un Segretario Generale titolare
funzionario pubblico che  dipende dall’Agenzia auto-
noma per la gestione dell’Albo dei Segretari comu-
nali  e provinciali avente  personalità  giuridica di  di-
ritto pubblico ed iscritto all’Albo di cui all’art. 98
del T.U. 267/2000.

2. L’art. 97 del T.U. 267/2000 disciplina gli istitu-
ti giuridici relativi al Segretario mentre il rapporto
di lavoro e’ disciplinato dai contratti collettivi ai
sensi del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165.

3. Il Segretario e’ nominato dal Sindaco nel ri-
spetto delle norme  e disposizioni contenute  nell’art.
99 del D.Lgs. 267/2000.

4. Il Segretario del Comune, sempre nel rispetto
delle norme e disposizioni richiamate al comma 3
che precede puo’ essere revocato con provvedimento
motivato del Sindaco, previa deliberazione della
Giunta Comunale per violazione dei doveri d’ufficio.

5. Il Segretario, ove non si sia provveduto alla
nomina di un Direttore Generale, nel rispetto delle
direttive impartitegli dal Sindaco da cui dipende
funzionalmente, sovraintende e coordina lo svolgi-
mento delle funzioni  dei  dirigenti e  le attività degli
uffici  o dei responsabili dei servizi, curando l’attua-
zione dei provvedimenti.

6. Il Segretario svolge compiti di collaborazione
e funzioni di assistenza giuridico amministrativa nei
confronti degli organi dell’Ente in ordine alla con-
formità dell’azione amministrativa alla legge, allo
statuto ed ai regolamenti. Qualora lo richieda il
Sindaco, per particolari atti o provvedimenti, il Se-
gretario svolgerà i compiti surrichiamati anche a
mezzo relazioni o contributi scritti.

7. Il Segretario Generale:
a) partecipa con funzioni consultive, referenti e

di assistenza alle riunioni del Consiglio e   della
Giunta e ne cura la verbalizzazione;

b) può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è
parte ed autenticare scritture private e atti unilate-
rali nell’interesse dell’Ente;

c) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo
statuto e dai regolamenti o conferitagli dal Sindaco;

8. Il Segretario inoltre, in caso di conferimento
delle funzioni  di  Direttore  Generale ha  la responsa-
bilità gestionale per l’attuazione degli obiettivi fissa-
ti dagli organi politici dell’Ente.

9. Il Sindaco ove si avvalga della facoltà prevista
dall’art. 69 che precede, contestualmente al provve-
dimento di nomina del Direttore Generale disciplina
secondo l’ordinamento dell’Ente e nel rispetto dei
loro distinti ed autonomi ruoli, i rapporti tra il Se-
gretario ed il Direttore Generale.

10. Il Segretario, è il Capo del personale, parteci-
pa alla riunioni con le organizzazioni sindacali dei
dipendenti a pieno titolo.

Art. 71
VICE SEGRETARIO GENERALE

1. Nei  casi di vacanza, di assenza o impedimen-
to, salva la competenza nei limiti di legge dell’Agen-
zia Autonoma per la gestione dell’Albo dei Segretari
per il solo caso della vacanza della sede, il Sindaco
con proprio decreto conferisce le funzioni di Vice
Segretario Generale ad un Dirigente dell’Ente, pre-
posto alla direzione di un settore.

Art. 72
FUNZIONI DI DIREZIONE

1. A  prescindere dalla qualifica dirigenziale o di-
rettiva, esercita funzioni di direzione il soggetto cui
sia demandata la competenza all’utilizzo di risorse
umane e materiali e responsabilità di risultato per
l’esercizio delle attività dell’ente.

2. Ad ogni funzionario cui sono attribuiti compi-
ti di direzione è assicurato il necessario grado di
autonomia nell’organizzazione del lavoro e nell’uti-
lizzo di risorse, personale e mezzi allo stesso asse-
gnati.

3. La funzione di direzione comporta la emana-
zione di direttive, istruzioni, indirizzi, ordini di ser-
vizio, atti e provvedimenti, anche a rilevanza ester-
na, e quant’altro risulti necessario per il buon anda-
mento degli uffici e dei servizi e per il persegui-
mento degli  obiettivi dell’ente a  cui il  personale in-
teressato deve obbligatoriamente attenersi.

4. Le funzioni di  direzione delle sfere di  compe-
tenza funzionalmente sottordinate si esercitano at-
traverso il responsabile delle stesse.

Art. 73
I DIRIGENTI

1. I dirigenti coadiuvano, nell’ambito delle rispet-
tive competenze, gli organi elettivi nella determina-
zione degli obiettivi e provvedono alla successiva at-
tuazione delle scelte adottate, assumendo la respon-
sabilità della correttezza   amministrativa,   dell’effi-
cienza della gestione e dei relativi risultati.

2. I dirigenti organizzano e dirigono l’attività del-
le unità organizzative cui sono preposti sulla base
del principio di autonomia, dispongono delle risorse
assegnate, assegnano i compiti e le mansioni al per-
sonale tenendo conto di capacità ed attitudini pro-
fessionali, promuovono la mobilità orizzontale ed
esercitano tutte le altre funzioni che ad essi attri-
buiscono i regolamenti. Oltre ad essere preposti alla
direzione di strutture organizzative, i dirigenti  sono
responsabili dei programmi, piani, progetti ed inter-
venti loro affidati. I dirigenti, o altri dipendenti da
essi individuati, sono responsabili dei procedimenti
amministrativi di loro competenza. Essi redigono
una relazione annuale sull’attività svolta.

3. Spettano ai  dirigenti tutti  i  compiti, compresa
l’adozione di atti che impegnano l’Amministrazione
verso l’esterno, che la legge e lo statuto espressa-
mente non riservino agli organi di governo
dell’ente.

Sono ad essi attribuiti tutti i compiti di attuazio-
ne degli obiettivi e dei programmi definiti con gli
atti di indirizzo adottati dall’organo politico, tra i
quali in particolare:

- la presidenza delle commissioni di gara e di
concorso;

- la responsabilità delle procedute d’appalto e di
concorso;

- la stipulazione dei contratti;
- gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa

l’assunzione degli impegni di spesa;
- gli atti di amministrazione e gestione del per-

sonale;
- i provvedimenti di autorizzazione, concessione

o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel ri-
spetto dei criteri predeterminati dalla legge, dai re-
golamenti, da atti generali di indirizzo,  ivi compre-
se le autorizzazioni e le concessioni edilizie;
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- tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori,
abbattimento  e riduzione  in pristino  di competenza
comunale,  nonché i poteri di vigilanza  edilizia  e  di
irrogazione delle sanzioni   amministrative previsti
dalla vigente legislazione statale e regionale in ma-
teria di prevenzione e repressione dell’abusivismo
edilizio e paesaggistico ambientale;

- le attestazioni, certificazioni, comunicazioni,
diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni
altro atto costituente manifestazione di giudizio e
di conoscenza;

- gli atti ad essi attribuiti dal presente statuto e
dai regolamenti o, in base e a questi, delegati dal
Sindaco;

- la formulazione di pareri sulle proposte di deli-
berazione secondo quanto previsto dalla legge e dal-
lo statuto.

4.  Gli  atti dei dirigenti  sono definiti  “Determina-
zioni” e vengono classificati  con sistemi di raccolta
che individuano la cronologia degli atti e l’ufficio di
provenienza, sono depositati in originale presso la
Segreteria Comunale e vengono in elenco pubblicate
all’Albo e comunicate ai Capigruppo Consiliari.

5. I dirigenti costituiscono il Comitato di Coordi-
namento, presieduto dal Direttore Generale, se no-
minato, altrimenti dal Segretario Generale. Ad esso
compete assicurare l’unitarietà dell’attività gestionale
ed esercitare funzioni propositive, consultive ed
istruttorie in materia di gestione di risorse econo-
miche di personale e strumentali.

6. Il dirigente,  in caso di sua  assenza  o impedi-
mento può delegare in tutto in parte le funzioni at-
tribuitegli ad altro dirigente o ai responsabili delle
articolazioni organizzative, in cui si riparte la strut-
tura affidatagli.

7. I regolamenti possono individuare ulteriori ca-
tegorie di atti da attribuire alla competenza dei di-
rigenti/responsabili di servizio.

Art. 74
ACCESSO ALLA QUALIFICA DIRIGENZIALE

1. La copertura dei posti di qualifica dirigenziale
avviene:

- con personale con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato assunto esclusivamente a seguito di
concorso per esami ovvero attraverso mobilità da
altri enti pubblici;

- mediante attribuzione di incarichi secondo
quanto disposto dai successivi articoli 76 e 77.

Art. 75
INCARICHI DI FUNZIONI DIRIGENZIALI

1. Gli incarichi di funzioni dirigenziali sono con-
feriti ai dirigenti in servizio ogni due anni con atto
del Sindaco.

2. Il conferimento di ciascun incarico di funzio-
ne dirigenziale ed il passaggio ad incarico di fun-
zione dirigenziale diversa vengono effettuati tenendo
conto della natura e delle caratteristiche dei pro-
grammi da realizzare, delle attitudini e capacità
professionali del singolo dirigente, applicando di
norma il criterio della rotazione e le procedure pre-
viste dal regolamento di organizzazione e dalla con-
trattazione collettiva sulla dirigenza.

3.  Gli incarichi sono revocati  in caso di inosser-
vanza delle direttive del Sindaco o della Giunta o
dell’Assessore di riferimento, o in caso di mancato
raggiungimento al termine di ciascun anno finanzia-
rio degli obiettivi loro assegnati nel piano esecutivo
di gestione previsto dall’art. 169 del D.Lgs.

18.08.2000 n. 267, o per responsabilità particolar-
mente grave o reiterata o negli altri casi disciplinati
dall’art. 21 del Decreto Legislativo 30.03.2001 n. 165
e dai contratti collettivi di lavoro. L’attribuzione de-
gli incarichi puo’  prescindere  dalla  precedente  asse-
gnazione di funzioni a seguito di concorsi.

Art. 76
CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO

1. La  copertura dei posti  di responsabili dei ser-
vizi e degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta
specializzazione, può avvenire nel rispetto della nor-
mativa vigente e fermi restando i requisiti richiesti
dalla qualifica da ricoprire, mediante contratti a
tempo determinato, con deliberazione  adeguatamen-
te motivata.

2. Il  contratto non  può avere durata  superiore a
quella del mandato del Sindaco, è rinnovabile e re-
vocabile ed ha termine comunque al momento
dell’insediamento di un nuovo Consiglio Comunale.

Art. 77
INCARICHI DIRIGENZIALI AL DI FUORI DELLA

DOTAZIONE ORGANICA

1. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi stabilisce i limiti, i criteri e le modalità
con cui possono essere stipulate, al di fuori della
dotazione organica, contratti a tempo determinato
di dirigenti, alte specializzazioni, fermo restando i
requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. Tali
contratti sono stipulati in misura complessivamente
non superiore al 5 per cento della dotazione orga-
nica della dirigenza e dell’area direttiva e, comun-
que, per almeno un’unità.

Art. 78
COLLABORAZIONI ESTERNE

1. Il regolamento di  organizzazione può prevede-
re, ai sensi dell’art. 110, 4° comma, T.U.E.L.
267/2000 collaborazioni esterne ad alto contenuto di
professionalità oppure di alta specializzazione per
obiettivi determinati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’Amministrazione devono stabilirne almeno:

- gli elementi giustificativi della scelta;
- l’obiettivo o gli obiettivi da realizzare;
- la durata della collaborazione (che non potrà

mai eccedere, in ogni caso, la durata del mandato
del Sindaco in carica al momento del conferimen-
to);

- il corrispettivo previsto;
- le modalità di espletamento della collaborazio-

ne (con possibilità di prevedere l’utilizzo, da parte
del collaboratore convenzionato, dei locali, delle ri-
sorse umane e strumentali dell’Ente);

- le forme di controllo della collaborazione;
- le modalità dei rapporti con i Dirigenti e gli

Amministratori dell’Ente.

Art. 79
NUCLEO DI VALUTAZIONE

1. E’ istituito, il Nucleo di valutazione che assol-
ve ai compiti previsti dalla legge, dallo statuto, dal
regolamento e, in particolare:

a) verifica la realizzazione degli obiettivi, l’impar-
zialità ed il buon andamento dell’azione ammini-
strativa svolta dai Dirigenti. Gli obiettivi sono riferi-
bili principalmente ai rendimenti ed ai risultati del-
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la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa
così come conseguono dalla realizzazione dei pro-
grammi  e dei  progetti affidati  ai  Dirigenti  cui  sono
attribuiti i compiti  di attuazione e le relative risor-
se;

b) gestisce sistemi e meccanismi di valutazione
dei risultati dei Dirigenti secondo le norme vigenti.
Il nucleo procede alle valutazioni richieste per la
determinazione di retribuzione di risultato riferibili
sia al grado di raggiungimento degli obiettivi, sia ai
livelli di prestazioni complessivamente raggiunti sul-
la base di adeguati fattori di valutazione;

c) è inoltre chiamato ad attestare i risparmi di
gestione realizzati e/o la finalizzazione delle risorse
ad obiettivi di miglioramento della qualità dei servi-
zi; verifica inoltre i risultati raggiunti in termini di
maggiore produttività e miglioramento del livello
qualitativo e quantitativo dei servizi.

2. Per lo svolgimento delle funzioni di competen-
za, il Nucleo può acquisire la documentazione am-
ministrativa  e  richiedere  informazioni  e  relazioni  ai
diversi uffici e servizi.

3.  La composizione  ed il  funzionamento del  Nu-
cleo di valutazione è regolata dalla legge e dal re-
golamento.

CAPO 2
LA RESPONSABILITA’

Art. 80
RESPONSABILITA’ VERSO IL COMUNE

1. Gli amministratori ed i dipendenti comunali
sono tenuti  a  risarcire al Comune i  danni derivanti
da violazioni di obblighi di servizio avvenute solo
in caso di dolo o colpa grave.

2. Il Sindaco, il Direttore Generale, il Segretario
Generale, il Dirigente, il Responsabile del Servizio
che vengono a conoscenza, direttamente o in segui-
to a rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori, di
fatti che diano luogo a responsabilità ai sensi del
1° comma, devono farne denuncia al Procuratore
della Corte dei Conti, indicando tutti gli elementi
raccolti per l’accertamento delle responsabilità e la
determinazione dei danni.

3. Qualora  il  fatto  dannoso sia imputabile al Di-
rettore Generale, al Segretario Generale, ad un Diri-
gente o ad un Responsabile di Servizio, la denuncia
è fatta a cura del Sindaco.

Art. 81
RESPONSABILITA’ VERSO TERZI

1. Gli Amministratori, il Segretario, il Direttore
se nominato, i Dirigenti ed i Dipendenti Comunali
che, nell’esercizio delle funzioni loro conferite dalle
leggi e dai regolamenti, cagionino ad altri, solo in
caso di dolo o colpa grave, un danno ingiusto sono
personalmente obbligati a risarcirlo.

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo
l’ammontare del  danno  cagionato dall’Amministrato-
re, dal Direttore, dal Segretario, dal Dirigente o dal
Dipendente si rivale agendo contro questi ultimi a
norma del precedente articolo.

3. La responsabilità personale dell’Amministrato-
re, del Segretario, del Direttore, del Dirigente  o del
Dipendente che abbia violato diritti di terzi sussiste
sia nel caso di adozione di atti o di compimento di
operazioni sia nel caso di omissioni o nel ritardo
ingiustificato di atti o di operazioni al cui compi-
mento l’Amministratore o il Dipendente siano obbli-
gati per legge o per regolamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata
da atti od operazioni di organi collegiali del Comu-
ne, sono responsabili, in solido, il Presidente, i
membri del collegio che hanno partecipato all’atto
od operazione. La responsabilità è esclusa per colo-
ro che abbiano fatto constatare nel verbale il pro-
prio dissenso.

Art. 82
RESPONSABILITA’ DEI CONTABILI

1. Il tesoriere ed ogni altro contabile che abbia
maneggio di denaro del Comune o sia incaricato
della gestione dei beni comunali, nonché chiunque
ingerisca, senza legale autorizzazione, nel maneggio
del denaro del Comune deve rendere il conto della
gestione ed è soggetto alle responsabilità stabilite
dalle norme di legge e di regolamento.

Art. 83
PATROCINIO LEGALE

1. L’Ente a tutela dei propri diritti ed interessi,
ove si verifichi l’apertura di un procedimento di re-
sponsabilità  civile  o penale nei  confronti di un suo
dipendente per fatti o atti direttamente connessi
all’espletamento del servizio e all’adempimento dei
compiti di ufficio, assumerà a proprio carico, a
condizione che non sussista conflitto di interessi,
ogni onere di difesa sin dall’apertura del procedi-
mento facendo assistere il dipendente da un legale
di comune gradimento.

2. In ogni caso di sentenza di condanna esecuti-
va per fatti commessi con dolo o con colta grave,
l’Ente ripeterà dal dipendente tutti gli oneri soste-
nuti per la sua difesa in ogni grado di giudizio.

CAPO 3
ORDINAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI

Art. 84
PRINCIPI GENERALI

1. Il Comune di Valenza, nell’ambito delle pro-
prie competenze, può istituire o provvedere alla ge-
stione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto
la produzione di beni ed attività rivolte a realizzare
fini  sociali ed a  promuovere lo  sviluppo  economico
e civile della comunità locale.

2. Il Comune eroga i servizi pubblici assicuran-
done la regolarità, la continuità, l’economicità e la
qualità in condizioni di uguaglianza degli utenti.

3. Il Comune individua, tra quelli definiti dalla
legge e nel rispetto delle eventuali limitazioni e fi-
nalizzazioni poste dalla stessa, i modelli/le forme di
gestione dei servizi pubblici locali più adeguati/e
alle esigenze della popolazione e del territorio, sulla
base di valutazioni di opportunità, di convenienza
economica, di efficienza di gestione, avendo  riguar-
do alla natura del servizio da erogare ed ai concreti
interessi pubblici da perseguire.

4. I servizi pubblici afferenti alla competenza del
Comune sono  esercitati  nei modi,  con  le  procedure
e secondo le prescrizioni degli articoli 113 e 113
bis del  T.U.E.L. 267/2000  come riscritti dalla  Legge
448/2001 e s.m.i.

5. Le decisioni relative all’istituzione ed alla for-
ma di gestione dei servizi pubblici sono di compe-
tenza del Consiglio Comunale e debbono essere
adottate previa acquisizione di un’analisi di fattibili-
tà, concernente le caratteristiche, i profili tecnico-
gestionali e qualitativi, la rilevanza sociale, gli ele-
menti dimensionali ed i conseguenti riflessi organiz-
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zativi del  servizio,  la  sua  rilevanza  economica ed il
relativo impatto sul tessuto economico del territo-
rio.

6. Per la gestione delle reti, degli impianti e del-
le altre dotazioni patrimoniali dei servizi pubblici di
rilevanza industriale il Comune si avvale:

a) di soggetti allo scopo costituiti, nella forma di
società di  capitali con la partecipazione maggiorita-
ria degli Enti Locali, anche associati, cui può essere
affidata direttamente tale attività;

b) di imprese idonee, da individuare mediante
procedure ad evidenza pubblica.

L’erogazione del servizio, da svolgere in regime
di concorrenza, avverrà secondo le discipline di set-
tore, con conferimento della titolarità del servizio a
società di capitali individuate attraverso l’espleta-
mento di gare con procedure a evidenza pubblica.

7. Gli altri servizi privi di rilevanza industriale
sono gestiti mediante:

a) affidamento diretto ad Istituzioni, Aziende
Speciali anche consortili, società di capitali costitui-
te o partecipate da Enti Locali e regolate dal Codi-
ce Civile;

b) gestione in economia;
c) concessione a terzi, in base a procedure ad

evidenza pubblica, secondo le modalità stabilite dal-
le normative di settore.

8. Fatta salva la disciplina legislativa in materia
tributaria, per l’erogazione dei servizi di propria
competenza il Comune applica tariffe e contribuzio-
ni a carico degli utenti, in modo da conseguire il
necessario equilibrio tra costi e ricavi.

La compartecipazione alla spesa per l’erogazione
dei servizi a carattere sociale è determinata tenendo
conto delle condizioni economiche e sociali degli
utenti, applicando agevolazioni e forme di esenzio-
ne.

Anche in tale ipotesi il gettito tariffario dovrà ga-
rantire un adeguato livello di copertura dei costi,
considerando anche gli eventuali trasferimenti di ri-
sorse da parte di enti e privati e le altre entrate
finalizzate.

9. Il Comune favorisce e promuove:
- la partecipazione alla gestione dei servizi di as-

sociazioni di volontariato  che operano  sul territorio
comunale, senza fine di lucro;

- la costituzione di cooperative/consorzi (ONLUS)
che favoriscano l’occupazione in sede locale ed ope-
rino per iniziative sociali.

Art. 85
GESTIONE IN ECONOMIA

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi pubbli-
ci in economia, disciplinati da appositi regolamenti,
viene scelta quando ricorrono i seguenti presuppo-
sti:

a) modesta dimensione qualitativa e quantitativa
del servizio;

b) inopportunità tecnica ed economica del ricor-
so ad altre forme di gestione consentite dalla legge.

Art. 86
AZIENDE SPECIALI

1. L’Azienda speciale e’ Ente strumentale
dell’Ente locale dotato di personalità giuridica, di
autonomia imprenditoriale e di  proprio Statuto, ap-
provato dal Consiglio Comunale.

2. Organi dell’Azienda sono il consiglio di Ammi-
nistrazione, il Presidente e il Direttore, al quale
compete la responsabilità gestionale.

Il Presidente ed il Consiglio di Amministrazione,
la cui composizione numerica è stabilita dallo Sta-
tuto Aziendale, sono nominati dal Sindaco secondo
i criteri espressi dal Consiglio Comunale.

Gli amministratori delle Aziende Speciali possono
essere revocati soltanto per gravi violazioni di legge,
documentata inefficienza o difformità rispetto agli
indirizzi ed alle finalità dell’amministrazione appro-
vate dal Consiglio Comunale.

3. L’Azienda informa la sua attività a criteri di
efficacia, efficienza ed economicità ed ha l’obbligo
del pareggio di bilancio da perseguire attraverso
l’equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i trasfe-
rimenti.

4. Nell’ambito della legge, l’ordinamento ed il
funzionamento delle aziende speciali sono discipli-
nate dal proprio Statuto e dai Regolamenti.

5. Il Comune conferisce il capitale di dotazione,
determina  le finalità e  gli  indirizzi,  approva  gli atti
fondamentali, esercita la vigilanza, verifica i risultati
della gestione, approva il piano-programma com-
prendente il contratto di servizio che disciplina i
rapporti tra Ente Locale ed Azienda Speciale.

6. Lo Statuto dell’Azienda speciale prevede un
apposito organo di revisione, nominato dal Consi-
glio Comunale, nonche’ forme autonome di verifica
della gestione.

Art. 87
ISTITUZIONI

1. I  servizi  aventi  per  oggetto attività a  contenu-
to sociale, senza rilevanza industriale, possono esse-
re gestiti a mezzo di Istituzione, organismo stru-
mentale del comune, dotato di sola autonomia ge-
stionale.

2. La costituzione delle “istituzioni” è disposta
con  deliberazione del  Consiglio Comunale  ed i loro
ordinamento e funzionamento sono disciplinati dal
presente Statuto e da apposito Regolamento che tra
l’altro può prevedere accordi collaborativi e conven-
zioni con le associazioni di volontariato e le coope-
rative sociali.

3. Organi delle istituzioni sono: il Consiglio di
Amministrazione, il Presidente ed il Direttore cui
compete la responsabilità gestionale. Essi sono no-
minati dal Sindaco, secondo i criteri definiti dal
Consiglio Comunale e salvaguardando la rappresen-
tanza delle minoranze consiliari, e restano in carica
per l’intero periodo del mandato amministrativo del
Sindaco, salvo il caso di revoca anticipata.

4. Il Presidente ha la rappresentanza della Istitu-
zione e svolge le funzioni indicate dal Regolamento
che disciplina, inoltre, la nomina e le attribuzioni
del Direttore, l’organizzazione interna dell’istituzione
e le modalità con le quali il Comune esercita i suoi
poteri d’indirizzo, vigilanza e controllo e verifica i
risultati della gestione.

5. Le incompatibilità, le modalità di funziona-
mento degli organi, le finalità e gli indirizzi della
Istituzione nonche’ gli atti da sottoporre all’approva-
zione del Consiglio comunale, sono stabiliti dal Re-
golamento istitutivo dell’Istituzione stessa.

6. L’Istituzione informa la propria attività a crite-
ri di efficacia, efficienza ed economicità e ha l’ob-
bligo del pareggio del bilancio da perseguire attra-
verso l’equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i
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trasferimenti;  all’Istituzione e’ esteso  il controllo  del
Collegio dei Revisori del Conto del comune.

7. Il Consiglio Comunale stabilisce i mezzi finan-
ziari e le strutture  assegnate alle Istituzioni; ne  de-
termina le finalità e gli indirizzi; approva gli atti
fondamentali;  esercita  la  vigilanza e  verifica i risul-
tati della gestione; provvede alla copertura degli
eventuali costi sociali.

Art. 88
SOCIETA’ DI CAPITALI A PREVALENTE

CAPITALE PUBBLICO LOCALE

1. Il Consiglio Comunale può promuovere la co-
stituzione o la partecipazione del Comune a società
a prevalente capitale pubblico locale per la gestione
di servizi pubblici comunali a rilevanza industriale,
qualora sia ritenuta opportuna, in relazione alla na-
tura ed all’ambito territoriale dei servizi da erogare,
la partecipazione di altri soggetti pubblici o privati.

Il Consiglio Comunale approva un piano tecnico-
finanziario relativo alla costituzione della società e
alle previsioni concernenti la gestione del servizio
pubblico a mezzo della stessa e conferisce al Sinda-
co i poteri per gli atti conseguenti.

2. Negli atti costitutivi e negli statuti delle socie-
tà di capitali a partecipazione prevalente del Comu-
ne, il Consiglio Comunale, approvandone preventiva-
mente i testi, deve prevedere il diritto del Comune
a nominare uno  o più componenti  del  Consiglio  di
Amministrazione e dell’eventuale comitato esecutivo
ed uno o più sindaci, ai sensi dell’art. 2458 del Co-
dice Civile, con la precisazione della titolarità delle
cariche predette, è conferita in base alla legge ed al
presente statuto e  che pertanto, secondo quanto  di-
spone l’art. 67 del T.U. 267/2000, tali nomine non
determinano condizioni di ineleggibilità o di incom-
patibilità per l’elezione alle cariche di Sindaco, Con-
sigliere ed Assessore Comunale.

Art. 89
TRASFORMAZIONE AZIENDE SPECIALI IN

SOCIETA’ DI CAPITALI

1. Il Consiglio Comunale può deliberare la tra-
sformazione  di aziende  speciali comunali in società
di capitali nelle quali il Comune può restare azioni-
sta unico per un biennio. Nell’atto costitutivo e nel-
lo statuto deve prevedersi il diritto del Comune
stesso a nominare negli organi di amministrazione
e nel Collegio dei revisori propri rappresentanti, se-
condo quanto previsto dal precedente secondo com-
ma art. 88 e con il richiamo ai conseguenti effetti
previsti dagli artt. 67 e 68 del T.U. 267/2000.

Art. 90
SOCIETA’ PER AZIONI CON PARTECIPAZIONE

MINORITARIA DI ENTE LOCALE

1. Ai sensi dell’art. 116 del T.U.E.L. il Comune
può per l’esercizio di servizi pubblici privi di rile-
vanza industriale e per la realizzazione delle opere
necessarie al corretto svolgimento del servizio non-
ché per la realizzazione di infrastrutture ed altre
opere di interesse pubblico che non rientrino, ai
sensi della vigente legislazione statale regionale, nel-
le competenze istituzionali di altri enti, costituire
apposite società per azioni senza il vincolo della
proprietà pubblica maggioritaria anche in deroga a
disposizioni di legge specifiche.

2. L’Ente provvede alla scelta  dei soci  privati ed
all’eventuale collocazione dei titoli azionari sul mer-
cato con procedure di evidenza pubblica.

3. L’atto costitutivo delle società deve prevedere
l’obbligo del Comune di nominare uno o più ammi-
nistratori e sindaci. Secondo quanto dispone l’art.
67  del T.U. 267/2000,  tali nomine  non determinano
condizioni di ineleggibilità o di incompatibilità alle
cariche di Sindaco, Consigliere ed Assessore Comu-
nale.

4. Nel caso di servizi pubblici locali una quota
delle azioni può essere destinata all’azionariato dif-
fuso e resta comunque sul mercato.

Art. 91
CONCESSIONE A TERZI

1. La concessione del servizio pubblico è subor-
dinata all’esistenza ed alla permanenza di condizio-
ni di assoluta trasparenza della situazione patrimo-
niale e dell’attività dell’impresa concessionaria.

Art. 92
CONVENZIONI SOVRACOMUNALI

1. Il Consiglio Comunale, su proposta della Giun-
ta, al fine di conseguire obiettivi di razionalità eco-
nomica ed organizzativa, può deliberare la stipula
di apposite convenzioni con altri Comuni e/o con la
Provincia, per svolgere in modo coordinato funzioni
e servizi.

2. Le convenzioni devono specificare i fini, attra-
verso la precisazione delle funzioni e/o servizi og-
getto delle stesse, la loro durata, le forme e la peri-
odicità delle consultazioni fra gli enti contraenti, i
rapporti finanziari fra loro intercorrenti, i reciproci
obblighi e garanzie.

3. Le convenzioni devono regolare i conferimenti
iniziali di capitale e beni di dotazione e le modalità
per il loro riparto  fra gli enti partecipanti  alla loro
scadenza.

4. Le convenzioni possono prevedere anche la
costituzione di uffici comuni che si avvalgono di
personale distaccato dagli enti partecipanti e che
operano in luogo e per conto degli aderenti.

5. Gli enti associati nella gestione convenzionata
adeguano l’organizzazione dei servizi agli indirizzi
espressi dalle leggi regionali ed utilizzano le incen-
tivazioni da tali norme previste per ampliare l’area
di fruizione dei servizi e ridurne il costo a carico
degli utenti.

Art. 93
CONSORZI

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione associa-
ta di uno o più servizi secondo le norme previste
per le aziende speciali in quanto applicabili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti, una con-
venzione ai sensi del precedente articolo, unitamen-
te allo Statuto del Consorzio.

3. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del Consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo Statuto del Consorzio.

Art. 94
ACCORDI DI PROGRAMMA

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa realizzazione,
l’azione integrata e coordinata del Comune e di al-
tri soggetti pubblici, in relazione alla competenza
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primaria o prevalente del Comune sull’opera o sugli
interventi  o sui programmi  di  intervento, promuove
la conclusione di un accordo di programma per as-
sicurare il coordinamento delle azioni e per deter-
minarne i tempi, le modalità, il finanziamento ed
ogni altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel con-
senso unanime del Presidente della Regione, del
Presidente della Provincia, dei Sindaci delle Ammi-
nistrazioni  interessate, viene definito in una apposi-
ta conferenza la quale provvede altresì all’approva-
zione formale dell’accordo stesso.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
Presidente della Regione e comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo
stesso deve essere ratificata dal Consiglio Comunale
entro trenta giorni a pena di decadenza.

Art. 95
INDIRIZZO, VIGILANZA E CONTROLLI

1. Il Comune esercita poteri di indirizzo e con-
trollo sugli enti di cui ai precedenti articoli, anche
attraverso l’esame e l’approvazione, ove prevista, dei
loro atti fondamentali,  con  le  modalità fissate dalla
legge e dai regolamenti o dagli statuti che ne disci-
plinano l’attività.

2. Spetta al Sindaco ed alla Giunta comunale la
vigilanza su enti, istituzioni, aziende e società a
partecipazione comunale.

3. Il Sindaco e la Giunta comunale riferiscono
annualmente in merito  all’attività  svolta ed  ai risul-
tati conseguiti dalle aziende, istituzioni, imprese, so-
cietà ed enti di cui ai precedenti articoli.

4. A tal fine i rappresentanti del Comune negli
organismi predetti devono  presentare al  Sindaco ed
alla  Giunta comunale,  a  chiusura dell’esercizio, una
relazione illustrativa della situazione economico-fi-
nanziaria, dell’attività svolta e dei risultati consegui-
ti da parte degli organismi medesimi.

CAPO 4
ORDINAMENTO ECONOMICO-FINANZIARIO,

CONTROLLO INTERNO E DI GESTIONE

Art. 96
AUTONOMIA FINANZIARIA

1. Nel rispetto dei principi costituzionali e delle
leggi in materia di finanza pubblica il Comune ha
autonomia finanziaria, fondata su certezze di risor-
se proprie e trasferite.

2. Il Comune  è titolare  di  potestà impositiva au-
tonoma che  esercita attraverso l’applicazione di im-
poste e tasse e la riscossione di tariffe, corrispettivi
e contributi per l’erogazione dei servizi comunali.

3. Entro il mese di dicembre di ciascun anno, o
nel diverso termine stabilito dalla legge, il Consiglio
Comunale delibera il bilancio di previsione per
l’anno successivo.

4. Il bilancio è corredato dalla relazione previsio-
nale e programmatica, redatta per programmi,  pro-
getti ed interventi, che evidenzi in maniera  distinta
la spesa corrente consolidata, la spesa di sviluppo e
quella destinata agli investimenti. Ha carattere auto-
rizzatorio.

5. Prima dell’esercizio finanziario la Giunta ap-
prova il piano esecutivo di gestione, attraverso il
quale predetermina gli obiettivi  ed il livello qualita-
tivo e quantitativo dei servizi e delle prestazioni
all’utenza ed assegna ai responsabili dei servizi la
dotazione finanziaria, strumentale e di personale

necessaria per l’ordinaria gestione e  l’attuazione  de-
gli interventi programmati.

6. Nel corso dell’esercizio l’azione  amministrativa
è strettamente correlata al costante mantenimento
dell’equilibrio economico e finanziario ed è soggetta
a verifica ed aggiornamenti, in relazione alla realiz-
zazione delle entrate ed all’andamento della spesa.

7. I risultati della gestione sono rilevati mediante
contabilità economica e dimostrati nel rendiconto
comprendente il conto del bilancio finanziario, il
conto economico e quello del patrimonio, secondo
le disposizioni della Legge e del Regolamento di
Contabilità.

8. La Giunta Comunale entro i termini di legge
presenta al Consiglio per l’approvazione il bilancio
consuntivo dell’anno precedente, accompagnato da
una relazione illustrativa dei risultati della gestione,
in rapporto alle risorse economiche conseguite ed
agli obiettivi definiti in sede previsionale e pro-
grammatica.

9. I contenuti significativi e caratteristici del bi-
lancio annuale saranno resi noti ai cittadini ed agli
organismi coinvolti in varie forme di partecipazione
con adeguati mezzi informativi.

Art. 97
MANCATA APPROVAZIONE DEL BILANCIO NEI

TERMINI COMMISSARIAMENTO

1. Qualora nei termini fissati dal Decreto Legisla-
tivo 267/2000 non sia stato predisposto dalla Giunta
lo schema del bilancio di previsione e, comunque,
il Consiglio non abbia approvato nei termini di leg-
ge lo schema predetto, predisposto dalla Giunta, si
procede al commissariamento, come segue.

2. Il Segretario Comunale attesta con propria
nota, da comunicare al Sindaco, ed al Presidente
del Consiglio che sono trascorsi i termini di cui so-
pra e occorre procedere al commissariamento.

3. Il Sindaco, ricevuta la comunicazione di cui al
precedente comma, convoca entro 48  ore  lavorative
la Giunta Comunale, per nominare il commissario
per la predisposizione dello schema e per l’approva-
zione del bilancio, nell’ipotesi di cui all’art. 141,
comma 2, del Decreto Legislativo 267/2000, sce-
gliendolo tra segretari comunali o dirigenti o fun-
zionari amministrativi in quiescenza, avvocati o
commercialisti di comprovata competenza in campo
amministrativo  e degli enti locali in particolare,  re-
visori dei conti che abbiano svolto almeno un inca-
rico triennale completo presso enti locali, docenti
universitari delle materie del diritto amministrativo
o degli enti locali, segretari provinciali o dirigenti
amministrativi   di   amministrazioni pubbliche non
comunali di comprovata esperienza e competenza
nel diritto amministrativo e degli enti locali. Qualo-
ra l’incarico sia conferito a dipendenti di ammini-
strazioni pubbliche, se remunerato, si applicano le
disposizioni in materia di autorizzazione allo svolgi-
mento di incarichi di cui all’art. 53 del Decreto Le-
gislativo 165/2001 ed ai contratti collettivi di lavoro.

4. Qualora il Sindaco non provveda a convocare
la Giunta nei termini di cui sopra, o la Giunta non
provvede a nominare il commissario, il Segretario
Comunale informa dell’accaduto il Prefetto, perché
provveda a nominare il Commissario.

5. Il commissario, nel caso che la Giunta non
abbia formulato lo schema di bilancio di previsione
nei termini, lo predispone d’ufficio entro dieci gior-
ni dalla nomina.
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6. Una volta adottato lo schema di bilancio, il
commissario nei successivi cinque giorni invia a
ciascun Consigliere, con lettera notificata in forma
amministrativa, l’avviso di convocazione della sedu-
ta, con l’avvertenza che i Consiglieri possono acce-
dere alla documentazione depositata presso la se-
greteria, assegnando un termine non superiore a 20
giorni per l’approvazione del bilancio. Non si appli-
cano i termini previsti dal regolamento sul funzio-
namento del Consiglio e dal regolamento di conta-
bilità per l’approvazione del bilancio di previsione
secondo le procedure ordinarie.

7. Qualora il Consiglio non approvi il bilancio
entro il termine assegnato dal commissario questo
provvede direttamente entro le successive 48 ore la-
vorative ad approvare il bilancio medesimo, infor-
mando contestualmente dell’avvenuto il Prefetto,
perché avvii la procedura di scioglimento del Consi-
glio, ai sensi dell’art. 141, comma 2, del Decreto
Legislativo 267/2000.

8. L’approvazione del bilancio dovrà avvenire
non oltre il termine di cinquanta giorni dalla sca-
denza di quello prescritto per l’approvazione del bi-
lancio stesso.

Art. 98
EMISSIONE DI TITOLI OBBLIGAZIONARI

1. Il Comune, all’esclusivo scopo del finanzia-
mento  degli investimenti, può deliberare l’emissione
di prestiti obbligazionari anche in valuta e sui mer-
cati esteri, con deliberazione del Consiglio Comuna-
le, corredata da tutte le attestazioni, indicazioni e
documentazione previste  dalle norme governative in
materia, previa approvazione:

a) del piano economico-finanziario di cui all’art.
201 del T.U.267/2000 ove il prestito sia finalizzato
alla realizzazione di opere pubbliche destinate
all’esercizio di servizi pubblici a rilevanza industria-
le;

b) del  progetto o  del piano  esecutivo  dell’investi-
mento previsto dall’art. 200 del T.U. 267/2000;

2. L’emissione dei prestiti obbligazionari è subor-
dinata alla insussistenza di dissesto o di situazioni
strutturalmente  deficitarie. Il  prestito non  può esse-
re emesso se dal conto consuntivo del penultimo
esercizio risulti un disavanzo di amministrazione e
se non sia stato deliberato il bilancio di previsione
dell’esercizio in cui è prevista l’emissione del presti-
to.

3. I  criteri  e le procedure da  seguire  per  la rac-
colta del risparmio e le  caratteristiche dei titoli sa-
ranno quelle fissate dalle norme governative in ma-
teria.

Art. 99
IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI

1. Nell’ambito dell’Amministrazione Comunale la
valutazione ed  il  controllo strategico,  il controllo  di
gestione, il controllo di regolarità amministrativa e
contabile, nonchè la valutazione dei risultati dei Di-
rigenti/Responsabili di Servizio e del personale co-
stituiscono un sistema per i controlli interni.

2. I controlli interni, disciplinati nelle loro varie
forme e per ciascuna singola finalizzazione dallo
specifico regolamento, sono attuati per sostenere lo
sviluppo dell’attività amministrativa e dei processi
decisionali ad essa prelusivi in condizioni di effi-
cienza, efficacia, economicità.

3. Il controllo e la valutazione strategica sono fi-
nalizzati a valutare, in termini di congruenza tra ri-

sultati conseguiti ed obiettivi predefiniti, l’adeguatez-
za delle scelte compiute in sede di attuazione dei
piani, dei programmi e degli  altri strumenti di tra-
duzione dell’indirizzo politico-amministrativo.

4.  La valutazione  dei risultati dirigenziali/dei  Re-
sponsabili di Servizio e del personale è finalizzata a
rilevare, con riferimento all’attuazione degli obietti-
vi, il corretto sviluppo della gestione amministrati-
va, l’incidenza sulla stessa, anche in termini qualita-
tivi, dell’attività delle risorse umane operanti
nell’Amministrazione.

5. Il controllo di gestione è finalizzato a verifica-
re l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione
amministrativa allo scopo di ottimizzare, anche me-
diante tempestivi interventi di correzione, il rappor-
to tra costi e risultati.

Art. 100
CONTROLLO ECONOMICO-FINANZIARIO E DI

GESTIONE

1. I dirigenti d’intesa col responsabile del settore
contabilità e finanze sono tenuti a verificare, peri-
odicamente, la rispondenza della gestione dei capi-
toli di bilancio, relativi ai servizi ed uffici ai quali
sono preposti, agli scopi perseguiti dall’Amministra-
zione, anche in riferimento al bilancio pluriennale.

2. I dirigenti relazionano circa l’esito della verifi-
ca con le opportune osservazioni e rilievi alla Giun-
ta Comunale che, sulla base delle relazioni di cui
all’articolo precedente, può disporre semestralmente
rilevazioni extracontabili e statistiche,  al fine  di va-
lutare l’efficienza e l’efficacia dei progetti e dei pro-
grammi realizzati o in corso di attuazione.

3. La Giunta Comunale trasmette, peri-
odicamente, al Consiglio Comunale ed al Collegio
dei Revisori una situazione aggiornata del bilancio,
con le indicazioni delle variazioni intervenute nella
parte “entrata” e nella parte “spesa”, degli impegni
assunti e dei pagamenti effettuati nel corso del pe-
riodo considerato, sia in conto competenza, sia in
conto residui.

4. Il Consiglio Comunale, entro il 30 settembre,
è chiamato a realizzare la ricognizione sullo stato
di attuazione dei programmi, attraverso l’analisi del-
le risorse acquisite  e  dei costi sostenuti, in connes-
sione con gli equilibri di bilancio.

5. Il provvedimento di riequilibrio puo’ disporre
la utilizzazione di tutte le entrate, ad eccezione di
quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di
quelle aventi specifica destinazione per legge, com-
preso i proventi derivanti da alienazione di beni pa-
trimoniali disponibili. Il Consiglio può altresì pro-
grammare che, ai fini delle necessarie operazioni di
riequilibrio, un intervento che ha inizio nell’anno di
competenza possa estendersi ai due immedi-
atamente successivi.

6. Il  Regolamento  di Contabilità disciplina le  ve-
rifiche e le rilevazioni periodiche di cui ai commi
che precedono.

Art. 101
CONTROLLO ECONOMICO INTERNO DELLA

GESTIONE

1. Viene istituito, nell’ambito dell’organizzazione
comunale, un servizio di controllo interno per la
verifica dei risultati al fine di realizzare gli obiettivi
programmati, la corretta ed economica gestione del-
le risorse pubbliche, l’imparzialità e il buon anda-
mento della pubblica amministrazione e la traspa-
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renza dell’azione amministrativa, così come indicato
all’art. 196 del T.U. 267/2000.

Il controllo di gestione  è il processo mediante il
quale gli amministratori e la dirigenza si assicurano
che le risorse vengano acquisite e utilizzate razio-
nalmente e con criteri di economicità, per il rag-
giungimento degli obiettivi fissati dall’amministra-
zione.

2. Il controllo di gestione è un sistema di con-
trollo interno e decentrato nell’amministrazione. La
struttura cui è affidato tale controllo svolge una
funzione di predisposizione, coordinamento ed ela-
borazione delle informazioni e di interfaccia con
tutto l’apparato. Compete quindi ai responsabili dei
servizi fornire, a determinate scadenze indicate nel
regolamento di contabilità, le informazioni necessa-
rie e predisporre, sulla base delle risultanze del
controllo di gestione, gli interventi che si rendano
necessari  per una maggiore funzionalità ed efficien-
za dell’attività comunale.

3. Il rapporto di gestione è uno strumento infor-
mativo, a contenuto parzialmente predeterminato,
che viene indirizzato ai responsabili delle varie uni-
tà operative, ai dirigenti, agli amministratori e che
costituisce, in aggiunta ai documenti di programma-
zione e di bilancio, un mezzo di sistematica infor-
mazione al Consiglio Comunale e al Collegio dei re-
visori sugli interventi dell’ente ed uno strumento al
quale fare riferimento in sede di predisposizione del
bilancio preventivo e di formulazione di budget di
settore o servizio.

4. Il regolamento di  contabilità dovrà stabilire le
modalità di applicazione del controllo di gestione
all’intera attività amministrativa, individuando finali-
tà, contenuti, tecniche di rilevazione dei dati, ca-
denze temporali dei referti per la valutazione dei ri-
sultati e strutturazione organizzativa del servizio.

5. A tal fine potrà prevedere la predisposizione
di appositi indicatori di efficienza ed efficacia, cui
commisurare l’azione amministrativa dei diversi set-
tori, stabilendo modalità di organizzazione e di fun-
zionamento per tali rilevazioni.

Art. 102
ATTIVITA’ CONTRATTUALE

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali,  provvede mediante contratti agli appal-
ti dei lavori, alle forniture di beni e servizi, alle
vendite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute
ed alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere prece-
duta dalla determinazione del responsabile del pro-
cedimento di spesa.

3. La determinazione deve indicare il fine che
con il contratto si intende perseguire, l’oggetto, la
forma e le clausole ritenute essenziali nonché le
modalità di scelta del contraente in base alle dispo-
sizioni vigenti.

Art. 103
SERVIZIO DI TESORERIA

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria affidato
ad una banca autorizzata a svolgere l’attività di cui
all’art.10 del D. Lgs. 1 settembre 1993 n.385 delega-
ta alla gestione finanziaria dell’Ente locale e finaliz-
zata, in particolare, alla riscossione delle entrate, al
pagamento  delle  spese, alla custodia  dei titoli e va-
lori e agli adempimenti connessi previsti dalla leg-
ge, dal presente Statuto e dai regolamenti comunali
o da norme pattizie.

2. I rapporti tra il Comune ed il tesoriere sono
regolati dal T.U. 267/2000 da altre disposizioni legi-
slative e dal regolamento di contabilità di cui
all’art. 152 del più volte citato T.U. 267/2000.

3. L’incarico   di tesoriere è incompatibile con
quello di dipendente. Il tesoriere non può essere
parente o affine entro il secondo grado del Sindaco,
degli Assessori, dei  Consiglieri Comunali, del Segre-
tario Generale e del Direttore Generale se nomina-
to.

Art. 104
DEMANIO E PATRIMONIO

1. I  beni  di  proprietà del  Comune sono soggetti,
in relazione alla natura ed alla destinazione, a regi-
me giuridico proprio del  demanio  e  del  patrimonio
degli enti pubblici.

La gestione dei beni comunali si ispira ai princi-
pi della conservazione, della valorizzazione e
dell’utilità pubblica.

I beni non impiegati per i fini istituzionali
dell’ente e non strumentali alla erogazione dei servi-
zi, sono dati di norma in locazione o in uso, com-
patibilmente con la loro natura, a canoni tali da
conseguire una adeguata redditività.

2. Il Regolamento di Contabilità disciplina la de-
stinazione, la gestione dei beni, le modalità per la
formazione e aggiornamento degli inventari per va-
lore e consistenza dei beni, nonchè la determinazio-
ne di norme relative alla gestione patrimoniale.

Art. 105
LA REVISIONE ECONOMICO - FINANZIARIA

1. Il Consiglio Comunale elegge l’organo di revi-
sione economico-finanziaria con l’osservanza delle
modalità e tenuto conto dei limiti e vincoli stabiliti
dagli artt. 234 e seg, del T.U. 267/2000.

2. L’organo di revisione economico-finanziaria
esercita le sue funzioni secondo le modalità stabilite
dalle norme richiamate nel precedente comma e,
per quanto applicabili, nell’art. 2 del D.Lgs.
30.7.1999 n. 286.

Art. 106
COMPOSIZIONE E NOMINA DEL COLLEGIO DEI

REVISORI

1. Il Collegio dei Revisori è organo ausiliario,
tecnico-consultivo del Comune. Esso è composto di
tre membri , nominati dal Consiglio, con voto limi-
tato a due componenti, che abbiano i requisiti per
la carica a Consigliere Comunale.

2. Il Collegio dei Revisori espleta le funzioni ad
esso attribuite dalla legge secondo modalità definite
dal regolamento di contabilità e collabora con il
Consiglio Comunale in relazione ai principali prov-
vedimenti a valenza economico-finanziaria incidenti
sull’attività del Comune.

I componenti del Collegio dei Revisori sono scel-
ti:

a) uno tra gli iscritti al registro dei revisori con-
tabili, il quale svolge le funzioni di Presidente del
Collegio;

b) uno tra gli iscritti nell’Albo dei dottori com-
mercialisti;

c) uno tra gli iscritti nell’Albo dei ragionieri.
3. Con la delibera di nomina viene fissato il

compenso, da determinarsi entro i limiti massimi
stabiliti da apposito decreto ministeriale.
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4. La nomina deve essere comunicata al Ministe-
ro dell’Interno  ed al  Consiglio  Nazionale dell’econo-
mia entro 20 giorni dall’avvenuta esecutività della
delibera, secondo le modalità stabilite con decreto
del Ministro dell’Interno.

5. Le proposte inerenti  alla elezione dei revisori,
depositate presso la Segreteria Comunale, devono
essere accompagnate da analitico curriculum profes-
sionale di ciascun candidato e dalle dichiarazioni di
accettazione.

6. Essi durano in carica un triennio, a decorrere
dalla data di esecutività della delibera di nomina,
sono rieleggibili per una sola volta e non sono re-
vocabili, salvo inadempienza ai sensi del successivo
comma 14.

7. Ciascun revisore non può assumere complessi-
vamente più di otto incarichi,  nei limiti fissati, per
le diverse fasce di enti dall’art. 238 dell’ordinamento
degli enti locali.

8. L’affidamento dell’incarico viene subordinato
all’attestazione del rispetto dei limiti di  cui al com-
ma precedente.

9. Valgono  per  i  revisori le ipotesi  di  incompati-
bilità di cui  al  primo comma  dell’art.  2399  del  Co-
dice Civile, intendendosi per amministratori i com-
ponenti dell’organo esecutivo dell’ente locale.

10. L’incarico di revisione economico-finanziaria
non può essere esercitato dai componenti degli or-
gani dell’Ente locale e da coloro che hanno ricoper-
to tale incarico nel biennio precedente alla nomina,
dal Segretario e dai dipendenti dell’ente locale pres-
so cui deve essere nominato l’organo di revisione
economico-finanziaria e dai dipendenti delle Regioni
e delle Province nella cui circoscrizione territoriale
è inserito l’ente.

11. L’esercizio delle funzioni di revisore è incom-
patibile con qualsiasi altra attività professionale resa
a favore dell’ente .

12. E’, altresì incompatibile con la carica di am-
ministratore di enti, istituti o aziende dipendenti,
sovvenzionati o sottoposti alla vigilanza del comune.

13. I revisori che abbiano perso i requisiti di
eleggibilità fissati dal presente articolo o siano stati
cancellati o sospesi dal ruolo professionale decado-
no dalla carica.

14. Il revisore e’ revocabile solo per  inadempien-
za ed in particolare per la mancata presentazione
della relazione alla proposta di deliberazione consi-
liare del rendiconto entro il termine di 20 giorni
dalla data di trasmissione della proposta approvata
dalla Giunta Comunale. La revoca dall’ufficio è de-
liberata dal Consiglio Comunale dopo formale con-
testazione da parte del Sindaco degli addebiti all’in-
teressato, al quale è concesso, in ogni caso, un ter-
mine di 10 giorni per far pervenire le proprie giu-
stificazioni.

15. Il Revisore cessa dall’incarico per:
a) scadenza del mandato;
b) dimissioni volontarie;
c) impossibilità derivante da qualsivoglia causa a

svolgere l’incarico per un periodo di tempo supe-
riore a sei mesi.

16. La presidenza del collegio compete al reviso-
re che sia stato nominato come tale dal Consiglio
nel caso in cui più di uno dei nominandi sia iscrit-
to nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti, diversa-
mente la presidenza è attribuita come per legge.

17. Il Collegio dei Revisori è validamente costi-
tuito  anche nel  caso in cui  siano presenti solo due
componenti.

18. In caso di cessazione per qualsiasi causa dal-
la carica di revisore, il Consiglio procede alla surro-
gazione entro trenta giorni. La durata dell’incarico
del nuovo revisore e’ limitata al tempo residuo sino
alla scadenza del termine triennale, calcolata a de-
correre dalla nomina dell’intero collegio. Si applica-
no le norme relative alla proroga degli organi am-
ministrativi di cui agli articoli 2, 3, comma 1, 4,
comma 1, 5, comma 1 e 6 del decreto-legge 16
maggio 1994, n. 293 convertito, con modificazioni,
in legge 15 luglio 1994, n. 444.

Art. 107
SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI

1. Il Collegio dei Revisori - deputato alla vigilan-
za sulla regolarità contabile e finanziaria ed alla re-
visione economico-finanziaria- esercita le funzioni
ad esso demandate dalla legge e dallo statuto in
piena autonomia e con la diligenza del mandatario.

2. Il Collegio dei Revisori esercita i propri com-
piti anzitutto verificando il rispetto, da parte
dell’ente, degli indicatori di efficienza ed efficacia.

3. I revisori sono chiamati ad esprimere pareri
preventivi oltre che sulla proposta di bilancio di
previsione e  dei documenti  allegati e sulle  variazio-
ni di bilancio, anche in ordine agli aspetti economi-
co-finanziari  di atti  nei  quali le esigenze di  verifica
contabile e finanziaria si presentano indispensabili.

4. Il parere sullo schema del bilancio annuale di
previsione, del bilancio pluriennale, sulla relazione
previsionale e programmatica e sugli allegati dovrà
essere  formulato  sugli schemi approvati dalla  Giun-
ta Comunale e presentato, entro 20 giorni dalla tra-
smissione dei predetti atti, all’organo consiliare per
la discussione e l’approvazione.

5. Nell’esercizio della funzione di controllo e di
vigilanza sulla regolarità contabile, fiscale e finan-
ziaria della gestione dell’ente e delle sue istituzioni
hanno diritto di accesso agli atti e documenti ed ai
relativi uffici.

Per consentire la partecipazione alle riunioni
dell’organo  consiliare gli  uffici competenti dovranno
trasmettere all’organo   di revisione gli   ordini   del
giorno delle sedute del Consiglio Comunale. Dovran-
no inoltre essere trasmesse all’organo di revisione,
da parte del responsabile del servizio finanziario, le
attestazioni di assenza di copertura finanziaria in
ordine alle delibere di impegni spesa.

6. Con cadenza trimestrale il collegio procederà,
redigendo apposito verbale, alla:

- verifica ordinaria di cassa;
- verifica della gestione del servizio di tesoreria;
- verifica della gestione dell’economo, dei conse-

gnatari  dei beni e degli agenti contabili a denaro e
a materia.

7. Il Collegio dei Revisori predisporrà relazioni
periodiche sull’andamento della gestione e predi-
sporrà, altresì, elaborati volti ad assicurare alla co-
munità locale l’effettiva leggibilità dei bilanci pre-
ventivi e dei conti consuntivi.

8. Il Collegio dei Revisori dei Conti può svilup-
pare la collaborazione con gli Organi di Governo
dell’Ente anche prendendo parte, su richiesta del
Sindaco ed in relazione all’esame di provvedimenti
con notevole rilevanza sotto il profilo economico-
contabile, a riunioni della Giunta.

9. Il Comune assicura al Collegio dei Revisori
dei conti risorse economiche, umane e strumentali
adeguate per lo svolgimento dei compiti ad esso af-
fidati dalla legge e dallo statuto. Tali risorse sono
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definite  annualmente dalla  Giunta in sede di predi-
sposizione della proposta di bilancio e di definizio-
ne del PEG.

10. Quando nello svolgimento delle funzioni di
vigilanza vengono riscontrate gravi irregolarità di
gestione, il collegio ha l’obbligo di relazionare al
Consiglio Comunale dandone comunicazione al Sin-
daco, al  Segretario, ai  Capi Gruppo ed al Presiden-
te del Consiglio, e di inoltrare contestuale denuncia
ai competenti organi giurisdizionali qualora si con-
figurino ipotesi di responsabilità degli operatori. Il
Presidente del Consiglio è, in tal caso, tenuto a ri-
unire il Consiglio Comunale entro il termine di ven-
ti giorni.

11. Essi sono tenuti a verificare l’avvenuto accer-
tamento della consistenza patrimoniale dell’Ente, la
regolarità delle scritture contabili, nonchè la regola-
rità dei fatti gestionali, attraverso la presa visione e
conoscenza degli atti che comportino spese e/o mo-
difiche patrimoniali.

12. Essi presentano al Consiglio, per il tramite
della Giunta, tutte le volte che lo ritengano necessa-
rio, una relazione contenente il riferimento dell’atti-
vità svolta, nonchè i rilievi e le proposte ritenute
utili a conseguire una maggiore efficienza, produtti-
vità ed economicità di gestione.

13. In sede di esame del rendiconto di gestione
e del conto consuntivo, il presidente del collegio
presenta la relazione di accompagnamento redatta
ai sensi di legge.

14. La relazione sul rendiconto, che dovrà atte-
stare la conformità dei dati del rendiconto con
quelli del conto del tesoriere e degli altri agenti
contabili, esprimerà altresì un giudizio sugli aspetti
finanziari, economico e patrimoniali della gestione
complessiva dei singoli servizi, un’analisi e compa-
razione sui costi, modi e tempi dell’azione ammini-
strativa e proposte tendenti a conseguire efficienza,
produttività ed economicità della gestione. A tal
fine, lo schema di rendiconto, unitamente alla pro-
posta di deliberazione consiliare, dovrà essere tra-
smesso al collegio entro un termine tale da lasciare
all’organo di revisione almeno 20 giorni per l’esame
e la formulazione della relazione per poi mettere
rendiconto allegati e relazione dell’organo di revisio-
ne a disposizione del Consiglio almeno 20 giorni
prima dell’inizio della sessione consiliare di esame e
approvazione.

15. Il Regolamento definisce i contenuti più  spe-
cifici e le modalità concrete di svolgimento dei
compiti dei revisori, mediante la previsione della
loro periodicità, e disciplina forme specifiche di
controllo di gestione.

16. Al collegio dei revisori viene assegnato, per
l’adempimento delle funzioni e lo svolgimento dei
propri compiti, un apposito locale, opportunamente
arredato, nell’ambito degli uffici comunali.

TITOLO VII
L’ATTIVITA’ NORMATIVA

CAPO 1
I REGOLAMENTI COMUNALI

Art. 108
AMBITO DI APPLICAZIONE DEI REGOLAMENTI

1. I regolamenti costituiscono atti fondamentali
del Comune, formati ed approvati dal Consiglio, al
quale spetta la competenza esclusiva di modificarli
ed abrogarli, salvo quanto disposto in materia di
personale e di organizzazione degli uffici.

2. La potestà regolamentare è esercitata secondo
i principi e le disposizioni stabilite dallo statuto.
Per realizzare l’unitarietà e l’armonia dell’ordina-
mento autonomo comunale le disposizioni dei rego-
lamenti sono coordinate tra loro secondo i criteri
fissati dallo statuto.

3. I regolamenti di cui all’art. 7 del T.U.
267/2000, incontrano i seguenti limiti:

a) non  possono  contenere  disposizioni  in contra-
sto con le norme ed i principi costituzionali, con le
leggi e i Regolamenti statali e regionali e con lo
Statuto;

b) la loro efficacia è limitata all’ambito Comuna-
le;

c) non possono contenere norme a carattere par-
ticolare;

d) non possono avere efficacia retroattiva;
e) non sono abrogati che da regolamenti poste-

riori o per  dichiarazione espressa dell’organo che li
ha emanati o per incompatibilità tra le nuove di-
sposizioni e le precedenti o perché il nuovo Regola-
mento regola l’intera materia già disciplinata dal
Regolamento anteriore.

4. L’iniziativa per l’adozione dei Regolamenti
spetta a ciascun Consigliere comunale, al Sindaco e
alla Giunta Comunale.

5. E’ obbligatoria l’acquisizione del parere del Di-
rigente del Settore interessato sulla proposta ai sen-
si dell’art. 49, comma 1 del T.U.267/2000.

6. I Regolamenti sono soggetti a duplice pubbli-
cazione all’albo pretorio: una prima, che segue
dopo l’adozione della deliberazione approvativa, in
conformità all’art. 124, comma 1, del T.U. 267/2000;
una seconda, da effettuarsi per la durata di 15
giorni dopo che la deliberazione di adozione è dive-
nuta esecutiva.

Art. 109
PARERI OBBLIGATORI

1. Il Comune è tenuto a chiedere i pareri pre-
scritti da qualsiasi norma avente forza di legge ai
fini della programmazione, progettazione ed esecu-
zione di opere pubbliche, ai sensi dell’art. 139 del
T.U. 267/2000.

2. Decorso infruttuosamente il termine di 45
giorni, il Comune può prescindere dal parere.

TITOLO VIII
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 110
DELIBERAZIONE DELLO STATUTO

1. Lo Statuto è deliberato dal Consiglio Comuna-
le con voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri
assegnati.

2. Qualora tale maggioranza non sia raggiunta,
la votazione è ripetuta in successive sedute da te-
nersi entro 30 giorni e lo Statuto è approvato se
ottiene per due volte il voto favorevole della mag-
gioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

3. Le disposizioni relative all’approvazione si ap-
plicano anche alle modifiche ed all’abrogazione del-
lo statuto.

4.  Le modifiche allo  Statuto  possono essere  pro-
poste al Consiglio dalla  Giunta o  da 1/5  dei Consi-
glieri assegnati. Il Sindaco cura l’invio a tutti i
Consiglieri delle proposte di modifica e dei relativi
allegati almeno 15 giorni prima della seduta nella
quale le stesse verranno esaminate.
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5. La  proposta di abrogazione totale dello Statu-
to deve essere presentata al Consiglio Comunale
congiuntamente alla proposta del nuovo Statuto.

6. L’adozione delle due proposte  di  cui al prece-
dente comma è contestuale: l’abrogazione totale del-
lo statuto assume efficacia con l’approvazione del
nuovo testo dello stesso.

Art. 111
REGOLAMENTI DI ATTUAZIONE

1. Il Consiglio Comunale approva i regolamenti
necessari per  la completa attuazione dello statuto e
rivede quelli incompatibili con esso entro un anno
dall’entrata in vigore dello statuto.

Art. 112
ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente statuto è pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione, è affisso all’albo pretorio del
Comune per trenta giorni consecutivi decorsi i quali
entra  in vigore,  ed è  inviato  ai  Ministero dell’Inter-
no per essere inserito nella raccolta ufficiale degli
Statuti.

2. Lo Statuto è sottoposto a forme di pubblicità
che ne consentano l’effettiva conoscibilità.

TARIFFE EROGAZIONE
SERVIZI

Comune di Crevoladossola (Verbano Cusio Ossola)
Tariffe distribuzione e vendita gas Metano

Il Comune di Crevoladossola, con sede in Crevo-
ladossola Via Valle Antigorio, 16, distributore e for-
nitore del gas metano a mezzo rete urbana nel Co-
mune di Crevoladossola comunica ai sensi ed agli
effetti dell’art. 3.2 della Deliberazione dell’Autorità
per l’energia elettrica ed il gas n. 52/99 del 22 apri-
le 1999 relativa alle tariffe del servizio di distribu-
zione del gas metano a mezzo rete urbana,

Tariffe in vigore dal 1° gennaio 2003

Ambito Comune di Crevoladossola e Montecreste

Comuni di: Crevoladossola

n. scaglioni Minimo di Massimo di Quota fissa Tariffa finale
scaglione scaglione Q.F. Escluso accise ed IVA

MJ MJ
Euro/mc/giorno Euro/cliente/anno Euro/mc Euro cent./MJ

1 1 60.000 25,55 611,39 0,8043
2 60.001 8.000.000 25,55 594,21 0,7817
3 8.000.001 20.000.000 Cg x 1 - 486,80 0,6404
4 20.000.001 infinito Cg x 1 - 485,74 0,6390

I valori di tariffa sopra esposti sono stati elabo-
rati sulla base dei parametri numerici indicati nelle
vigenti disposizioni dell’Autorità per l’Energia Elet-
trica ed il Gas.

Crevoladossola, 22 gennaio 2003

Comune di Crevoladossola

1

ALTRI ANNUNCI

Comune di Agliè (Torino)
Avviso ad opponendum. Lavori di allargamento S.

da Meleto

Il Responsabile del procedimento

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 189 del regola-
mento di attuazione della legge quadro sui LL.PP.
(D.P.R. 554/1999)

avverte

Che la ditta Roalpi di Locana ha ultimato i lavo-
ri di “Allargamento S. da Meleto” ad essa commessi
per contratto in data 7.8.02 rep. 1335

invita

Chiunque vanti crediti dalla ditta suddetta per
occupazioni temporanee o permanenti di immobili
ovvero per danni verificatisi in dipendenza dei lavo-
ri anzidetti,  a presentare, entro il termine di  giorni
quindici dalla data di pubblicazione del presente
avviso, a questo Comune la domanda di credito o
di opposizione in competente bollo e corredata dei
relativi titoli giustificativi.

Non sarà tenuto  conto  di  reclami  e delle istanze
che verranno presentate dopo la scadenza del ter-
mine suddetto.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli
detti anche sulla cauzione prestata dall’impresa do-
vranno chiederne tempestivamente il sequestro alla
competente autorità giudiziaria.

Agliè, 14 febbraio 2002

Il Responsabile U.T.C.

1
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Comune di Argentera (Cuneo)
Regolamento edilizio comunale - D.C. n. 40 del

4.11.2002

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1. Di revocare per le motivazioni espresse in pre-
messa la precedente d.c. n. 35 del 10.10.2000.

2.  Di riapprovare  ai sensi  art. 3  comma  3º,  L.R.
19/99, il Regolamento Edilizio Comunale allegato e
parte integrante e sostanziale del presente atto.

3. Di dare atto che il Regolamento è composto
da:

- 72 articoli (da 1 a 27 bis; da 28 a 37 bis; da
38 a 70)

- 10 modelli ed 1 appendice all’art. 31.
- i 10 modelli sono:
- Modello 1 - Certificato Urbanistico (C.U.)
-  Modello 2 - Certificato di Destinazione Urbani-

stica (C.D.U.)
- Modello 3 - Relazione Illustrativa del Progetto

Municipale
- Modello 4 - Concessione Edilizia
- Modello 5 - Autorizzazione Edilizia
- Modello 6 - Comunicazione di inizio dei lavori
- Modello 7 - Comunicazione di ultimazione dei

lavori
- Modello 8 - Richiesta della verifica finale e del

certificato di abitabilità
- Modello 9 - Atto di impegno per Interventi

Edificatori nelle zone agricole
- Modello 10 - Certificato di abitabilità.
L’appendice è costituito da:
- Specificazioni delle esigenze indicate all’art. 31
- Elenco delle principali disposizioni riferibili alle

esigenze indicate all’art. 31;
- Adempimenti in ottemperanza alle normative di

sicurezza, di contenimento dei consumi energetici,
di prevenzione degli incendi.

4. Di dichiarare che il testo approvato è confor-
me al Regolamento Edilizio tipo formato dalla Re-
gione ed approvato con D.C.R. 29.7.1999, n. 548-
9691.

5. Di dare atto che la presente deliberazione, di-
venuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà effica-
cia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma
3, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19.

6. Di dare atto che il Regolamento Edilizio, uni-
tamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso,
ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio
1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato
all’Urbanistica.

7. Di indicare il Responsabile del Procedimento
per l’espletamento delle procedure di legge.

2

Comune di Biella
Decreto n. 127/03. Collegamento stradale tra Via

Piave e corso Lago Maggiore

Il Dirigente

Vista la Legge 2359/1865;
Vista la Legge 865/1971 e successive modificazio-

ni;
Visto l’art. 71 della Legge Regionale 56/1977;
Visto l’art. 3 della Legge 1/1978
Vista la deliberazione G.C. n. 50 del 31.1.2003 di

procedere all’espropriazione ed alla occupazione
d’urgenza delle aree interessate dalla realizzazione
“Collegamento stradale tra via Piave e corso Lago
Maggiore”;

Vista la determinazione n. 97 del 31/1/2003 di
incarico al Tecnico per la redazione dello stato di
consistenza  e  di immissione  nel possesso delle aree
suddette;

decreta

Art. 1 - In favore del Comune di Biella è auto-
rizzata l’occupazione d’urgenza per la durata massi-
ma di anni 5 (cinque) dalla data di immissione nel
possesso delle aree, interessate dalla realizzazione di
“Collegamento stradale tra via Piave e corso Lago
Maggiore”, qui appresso descritte:

a) Waste Italia S.p.A. Fog. 57 mappale 15 parte
di mq. 50=

b) Kirrberg S.r.l. Fog. 66 mappale 187 parte di
mq. 1.100=

c) Bider Pier Luigi Fog. 66 mappale 38 di mq.
2.240=

Bider Alessandro Fog. 66 mappale 183 di mq.
50=

Bider Franco
Bider Luigi
Bider Vittorio
Bider Umberto
Bider Guido
Art. 2 - Il presente Decreto perderà efficacia, ove

l’occupazione degli immobili, di cui al precedente
articolo, non segua entro il termine di mesi tre dal-
la data di emissione del Decreto stesso.

Art. 3 - L’Amministrazione Comunale di Biella
corrisponderà  agli  aventi  diritto, dalla data di effet-
tiva occupazione, l’indennità che sarà calcolata se-
condo la normativa di legge vigente.

Art. 4 - Il presente Decreto sarà notificato agli
aventi diritto, e sarà pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale  della Regione,  ai sensi dell’art.  71 della  Legge
Regionale n. 56/77.

Ordina

Il geom. Fausto Bellincioni con studio in Biella,
via Schiapparelli n. 20, procederà alla compilazione,
a termini di legge ed in conformità a quanto dispo-
sto dall’art. 3 della Legge 1/1978, dello stato di con-
sistenza degli immobili da occupare in forza del
presente provvedimento e del verbale di immissione
nel possesso delle aree. A tal fine il predetto profes-
sionista potrà introdursi nelle proprietà private, pre-
vio avviso da notificare agli aventi causa nei termi-
ni fissati dall’art. 3 Legge 1/1978.

Biella, 10 febbraio 2003

Il Dirigente
Silvano Cortese
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Comune di Chivasso (Torino)
Bando pubblico per l’assegnazione dei posti fissi

del mercato mensile tematico Mercà dla Tola

Il Responsabile
Servizio Attività Economiche

Vista la deliberazione C.C. n. 18 del 2.4.2001,
esecutiva ai sensi di legge;

In esecuzione della determinazione dirigenziale n.
385 del 19.8.02;

Visto Il D.Lgs. 31.3.98, n. 114 Riforma della di-
sciplina relativa al settore commercio;

Visto la L.R. 12.11.99, n. 28 Disciplina, sviluppo
ed incentivazione del commercio in Piemonte, in
attuazione del D.Lgs. 31.3.98, n. 114;

Vista la D.C.R. 1.3.00, n. 626-3799 Indirizzi re-
gionali per la programmazione del commercio su
area pubblica;

Vista la D.G.R. 2.4.01, n. 32-2642 e s. m. i.;

rende noto che

1. è indetta la procedura selettiva per l’assegna-
zione dei posti fissi del mercato periodico mensile
tematico Merca’ dla Tola, come di seguito indivi-
duati:

Mercà dla Tola
Mercato tematico dell’antiquariato e cose usate

numero Ubicazione Misure Mq
5 Foro Boario 5 x 4 20
13 Foro Boario 5 x 4 20
14 Foro Boario 5 x 4 20
15 Foro Boario 5 x 4 20
17 Foro Boario 5 x 4 20
18 Foro Boario 5 x 4 20
26 Foro Boario 5 x 4 20
33 Foro Boario 5 x 4 20
34 Foro Boario 5 x 4 20
36 Foro Boario 5 x 4 20
40 Foro Boario 5 x 4 20
43 Foro Boario 5 x 4 20
49 Foro Boario 5 x 4 20
50 Foro Boario 5 x 4 20
53 Foro Boario 5 x 4 20
58 Foro Boario 5 x 4 20
59 Foro Boario 5 x 4 20
61 Foro Boario 5 x 4 20
62 Foro Boario 5 x 4 20
63 Foro Boario 5 x 4 20
65 Foro Boario 5 x 4 20
66 Foro Boario 5 x 4 20
67 Foro Boario 5 x 4 20
69 Foro Boario 5 x 4 20
70 Foro Boario 5 x 4 20
71 Foro Boario 5 x 4 20
74 Foro Boario 5 x 4 20
75 Foro Boario 5 x 4 20
78 Foro Boario 5 x 4 20
82 Foro Boario 5 x 4 20
85 Foro Boario 5 x 4 20

2. Le domande di assegnazione devono essere in-
viate, a pena di esclusione, a mezzo di raccoman-
data con avviso di ricevimento indirizzatala Comu-
ne di Chivasso - Ufficio Commercio, P.za Dalla

Chiesa n. 5 10034 Chivasso, entro il trentaduesimo
giorno decorrente dal giorno successivo la pubblica-
zione del presente bando sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte.

3. Nella domanda,  redatta su carta  legale o resa
legale, il richiedente deve dichiarare:

a) il proprio cognome e nome, la data ed il luo-
go di nascita, la cittadinanza, il codice fiscale e la
residenza

b) di essere in possesso dei requisiti personali
per l’esercizio del commercio previsti dai commi 2
e 4 dell’art. 5 del D.Lgs. 114/98;

c) i dati relativi all’iscrizione della ditta al regi-
stro delle imprese della Camera di Commercio (se
già iscritta)

4. Non saranno prese in considerazione ed esclu-
se dalla valutazione le domande prive della sotto-
scrizione autografa o spedite fuori dal termine sta-
bilito nel bando.

5. I posti verranno assegnati seguendo l’ordine
delle graduatorie dei richiedenti formata in base
alle seguenti priorità:

a) maggior numero di presenze effettive in spun-
ta maturate dal richiedente nello stesso mercato

b) maggior anzianità nell’attività di commercio
su area pubblica, come da iscrizione al registro del-
le imprese

A parità delle condizioni suddette saranno appli-
cati  i criteri di cui  alla D.G.R. 2.4.01, n. 32-2642 e
s.m.i.

6. La procedura di assegnazione troverà conclu-
sione entro 90 giorni dal termine utile per l’invio
delle domande.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
riferimento alle disposizioni attualmente vigenti in
materia di commercio su aree pubbliche.

Per eventuali informazioni gli interessati potran-
no  rivolgersi  all’Ufficio  Commercio del  comune  dal-
le ore 09:00 alle ore 12:00 di tutti i giorni lavorati-
vi, sabato escluso,   nonchè telefonare al numero
011-9115331.

Chivasso, 14 febbraio 2003

Il Responsabile
Franco Malvicino

4

Comune di Coggiola (Biella)
Avviso di deposito degli atti espropriativi per la

realizzazione di Lavori di completamento viabilità a
servizio della palestra comunale

Il Responsabile Area Tecnica

Vista la delibera n. 4 in data 18.1.2003 con la
quale la Giunta Comunale ha approvato il progetto
definitivo per la realizzazione di Lavori di comple-
tamento viabilità a servizio della palestra comunale

Avvisa

che presso la segreteria di questo Comune sono
depositati, a far tempo dal 27.2.2003, ai sensi e per
effetto dell’art. 10  della  legge  22.10.1971 n.  865,  gli
atti progettuali ed espropriativi per la realizzazione
dei lavori di cui all’oggetto, interessati il terreno
censito al mapp. 1042 Foglio 26
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Entro quindici giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione e
all’Albo Pretorio del Comune chi ne ha interesse
può presentare osservazioni redatte in carta libera,
contenenti altresì le informazioni e le certificazioni
richieste ai sensi degli art. 16 e 17 della legge
865/71, depositandole nella segreteria di questo Co-
mune.

Le informazioni devono fornire ogni elemento
utile alla determinazione della consistenza dell’im-
mobile soggetto all’esproprio e documentare se l’im-
mobile sia coltivato dal proprietario diretto coltiva-
tore o  da fittavolo, mezzadro, colono o comparteci-
pante. Analogo avviso è stato pubblicato all’albo
pretorio del Comune e sarà notificato agli espropri-
andi nelle forme di legge.

Il presente avviso è esente da bollo, ai sensi
dell’art. 22 - tab - B - D.P.R. 642/72, in quanto pro-
cedimento espropriativo.

Coggiola, 14 febbraio 2003

Il Responsabile Area Tecnica
Marinella Bellosta

5

Comune di Condove (Torino)
Alluvione 2000 lavori di ripristino strade comunali

varie - sistemazione frana in località fondo Gravio -
sistemazione strada comunale in località Prato del
Rio - Occupazione d’urgenza degli immobili neces-
sari alla realizzazione dei lavori

Comune di Condove - P.zza Martiri della Libertà,
7 tel. 0119642265

Il Responsabile dell’Area Tecnica

(omissis)

determina

Art. 1

E’ autorizzata l’occupazione d’urgenza degli im-
mobili necessari alla realizzazione dei lavori, di ri-
pristino strade comunali varie - sistemazione frana
in località fondo Gravio - sistemazione strada co-
munale in località Prato del Rio, e descritti nell’al-
legato elenco che costituisce parte integrante del
presente provvedimento.

(omissis)

Condove, 13 febbraio 2003

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Silvio Sibille

6

Comune di Lanzo Torinese (Torino)
Avviso ai creditori (art. 129 D.P.R. 554/199) - Allu-

vione 2000 - Movimento franoso in località Brecco -
Via Loreto

Lavoro: Sistemazione movimento franoso in loca-
lità Brecco - Via Loreto - Alluvione Ottobre 2000.

Impresa: Rolle Giovanni Battista - Via Givoletto
n. 12 - La Cassa (TO).

Contratto: n. 5/2002 del 6/2/2002 registrato a Ci-
riè al rep. n. 152 serie I in data 20/2/2002.

Inizio lavori: 22/4/2002

Fine lavori: 30.11.2002.

Il Responsabile del Settore Tecnico

ai sensi per gli effetti dell’art. 189 del D.P.R.
554/99 e s.m.i.

avverte

che avendo l’appaltatore ultimato i lavori in og-
getto, in base al contratto di appalto sopracitato,
chiunque vanti crediti verso di questi per occupa-
zioni permanenti e temporanee di immobili ovvero
per danni verificatisi in  dipendenza  dei  lavori  anzi-
detti, deve presentare a questo Comune istanza cor-
redata da relativi titoli entro il termine perentorio
di trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli
suddetti anche sulla cauzione prestata dall’impresa,
dovranno chiederne tempestivamente il   sequestro
alla competente autorità giudiziaria.

Lanzo Torinese, 14 febbraio 2003

Il Responsabile Settore Tecnico
Domenico Demitri

7

Comune di Leinì (Torino) - Settore Finanziari - Ufficio
Commercio

Errata corrige - Bando comunale per il rilascio di
autorizzazione per l’esercizio del commercio su area
pubblica presso l’area mercatale di Piazza 1° Maggio
- Leinì

La procedura concorsuale per l’emissione delle
autorizzazioni al commercio su area pubblica nel
mercato settimanale del giovedì comprende, oltre ai
posteggi indicati nel bando pubblicato sul B.U.R. n.
8 del 20/2/2003, i seguenti:

N. posteggio Specializzazione Dimensioni
merceologica

35 Prodotti ittici 8 x 4,5
90 Settore non alimentare 6 x 4,5
91 Settore non alimentare 6 x 4,5

I termini di presentazioni delle istanze sono pro-
rogate sino al 30° gg. successivo dalla pubblicazione
del presente avviso.

Il Responsabile del Settore Finanziari
Vincenzo Corrado
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Comune di Lombardore (Torino)
Avviso ad opponendum - Lavori sul Torrente Fisca

di disalveo e consolidamento sponde a ponte Via San
Rocco

Il Responsabile del procedimento

Visto l’art. 360 della legge 2248 del 1865, l’art.
93 del Regolamento 25.5.1865 n. 350 e l’art. 21 del
R.D. 8.2.1923 n. 442;

avverte

che a seguito dell’avvenuta ultimazione dei lavori
in oggetto, tutti coloro che vantassero crediti verso
l’Impresa S.C. Edil di Pagliero Geom. Renzo & C.
S.n.c.   - Fraz. Spineto, 185, 10081 Castellamonte
(TO), per l’occupazione permanente o temporanea
di  beni immobili e danni relativi in dipendenza dei
lavori sopradescritti eseguiti dalla predetta impresa
per conto del Comune di Lombardore in base al
contratto n. 585 del 22.4.2002, sono invitati a pre-
sentare reclamo a questo Comune nel termine di
quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso sul B.U.R. ed albo Pretorio, con avver-
tenza che trascorso detto termine non saranno più
presi in considerazione in sede amministrativa even-
tuali reclami che venissero presentati.

Lombardore, 18 febbraio 2003

Il Responsabile del Procedimento
Luciana Mellano

9

Comune di Moiola (Cuneo)
Verbale di deliberazione consiglio comunale n. 36

del 28.11.2002 - Regolamento edilizio comunale -
revoca deliberazione n. 28 del 23.11.2000 e nuova
approvazione

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. Di revocare, per le motivazioni espresse in
premessa, la precedente D. C. n. 28 del 23.11.2000.

2.  Di riapprovare,  ai sensi  dell’art.  3, comma  3°,
L.R. 19/99, il Regolamento Edilizio Comunale alle-
gato, che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente atto.

3. Di dare atto che il Regolamento è composto
da:

- 72 articoli (da 1 a 27, 27bis, da 28 a 37, 37bis,
da 38 a 70);

- 10 modelli ed 1 appendice all’art. 31;
- i 10 modelli sono:
- Modello 1 - Certificato urbanistico (C.U.)
-  Modello 2 - Certificato di Destinazione Urbani-

stica (C.D.U.)
- Modello 3 - Relazione Illustrativa del Progetto

Municipale
- Modello 4 - Concessione Edilizia
- Modello 5 - Autorizzazione Edilizia
- Modello 6 - Comunicazione di Inizio dei Lavori
- Modello 7 - Comunicazione di Ultimazione  dei

Lavori

- Modello 8 - Richiesta della verifica finale e del
certificato di abitabilità

- Modello 9 - Atto di Impegno per Interventi
Edificatori nelle Zone agricole

- Modello 10 - Certificato di abitabilità
L’appendice è costituita da:
1. Specificazioni delle esigenze indicate all’art.

31;
2. Elenco delle principali disposizioni riferibili

alle esigenze indicate all’art. 31;
3. Adempimenti in ottemperanza alle normative

di  sicurezza, di  contenimento  dei  consumi  energeti-
ci, di prevenzione degli incendi;

4. Di dichiarare che il testo approvato è confor-
me al Regolamento edilizio tipo formato dalla Re-
gione ed approvato con D.C.R. 29.7.1999, n.
548/9691;

5. Di dare atto che la presente deliberazione, di-
venuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà effica-
cia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma
3, della L.R. 8 luglio 1999 n. 19;

6. Di dare atto che il Regolamento Edilizio, uni-
tamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso,
ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio
1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato
all’Urbanistica.

7. Di incaricare il responsabile  del procedimento
per l’espletamento delle procedure di legge.

Moiola, 13 febbraio 2003

Il Sindaco
Gianluca Comba

10

Comune di Moncalieri (Torino)
Bando di concorso generale n. 7 per assegnazione

in locazione di alloggi di edilizia residenziale pubbli-
ca

Si rende noto  che  è  pubblicato il bando  di con-
corso generale n. 7 per assegnazione in locazione
di alloggi di edilizia residenziale pubblica disponibi-
li nel periodo di efficacia della  graduatoria nel Co-
mune di Moncalieri.

Può partecipare al Concorso chi risiede o lavora
nei Comuni di Moncalieri, Trofarello, La Loggia.

Copia del bando insieme al modulo  di domanda
e/o alle  informazioni pertinenti può essere richiesto
all’ufficio Casa del Comune di Moncalieri.

Orario

lunedì 8.30/12.15 - 14.30/16.00; martedì 8.30/12.15
- 14.30/16.00; giovedì 8.30/12.15 - 14.30/16.00; mer-
coledì 8.30/12.15 - 14.30/18.30; venerdì 8.30/12.15.

Termine improrogabile di scadenza per la pre-
sentazione delle domande: 21 marzo 2003.

Moncalieri, 3 febbraio 2003

Il Responsabile Servizi Sociali
Federica Deyme

11
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Comune di Orbassano (Torino)
Decreto n. 3/2002 del 23/12/2002 - espropriazione

definitiva delle aree occorse per la realizzazione
delle opere di urbanizzazione nella zona 1.35.1 -
1.35.1.1. - 1.35.1.2 del vigente P.R.G.C. (Via Po - Via
Volturno)

Il Dirigente IV Settore
Urbanistica e Sviluppo Economico

(omissis)

decreta

Art. 1

In favore del Comune di Orbassano è pronuncia-
ta l’espropriazione definitiva dell’area  di seguito de-
scritta, meglio individuata in tinta rossa nella plani-
metria che si allega e che costituisce parte inte-
grante del presente decreto, occorsa per la realizza-
zione delle opere di urbanizzazione primaria nella
zona 1.35.1 - 1.35.1.1. - 1.35.1.2 del vigente
P.R.G.C. (Via Po - Via Volturno):

area contraddistinta al Catasto Terreni al Foglio
26, mappale n.  711 (ex 73/e), superficie  espropriata
mq. 9.

Proprietà:
Possetti Irma,  in ragione di 6/42, nata  a  - omis-

sis - residente in - omissis -,
Bruera Elide (erede di Pussetti Angela), in ragio-

ne di 3/42, nata a - omissis - residente in - omissis
-,

Bruera Maria Assunta (erede  di Pussetti Angela),
in ragione di 3/42, nata a - omissis - residente in -
omissis -,

Pussetti Bruna (erede di Pussetti Domenico), in
ragione di 3/42, nata a - omissis - residente in -
omissis -,

Pussetti Felice (erede di Pussetti Domenico) in
ragione di 3/42, nato a - omissis - residente in -
omissis -,

Pussetti Chiaffredo in ragione di 6/42, nato a -
omissis - residente in - omissis -,

Pussetti  Lucia  in  ragione di  6/42, nata a  -  omis-
sis - residente in - omissis - ,

Pussetti Maria in ragione di 6/42, nata a - omis-
sis - residente in - omissis -,

Pussetti Wilma (erede di Pussetti Giuseppe) in
ragione di 3/42, nata a - omissis - residente in -
omissis -,

Pussetti Carlo (erede di Pussetti Giuseppe) in ra-
gione di 3/42, nato a - omissis - residente in -
omissis -.

Il Comune di Orbassano è pertanto autorizzato a
procedere all’occupazione permanente e definitiva
dell’immobile sopra indicato.

Art. 2

Il presente decreto sarà notificato agli aventi di-
ritto nelle forme previste per la notificazione degli
atti processuali civili, nonché pubblicato per estrat-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

Art. 3

A cura del Comune si dovrà provvedere, in ter-
mini d’urgenza, alla registrazione presso l’Ufficio del
Registro di Rivoli, alla trascrizione presso il compe-
tente Ufficio del Territorio - Servizio Pubblicità Im-
mobiliari e all’adempimento altresì di tutte le for-

malità necessarie affinché le volture catastali e le
trascrizioni apparenti dai libri censuari e ipotecari
risultino in piena corrispondenza con la traslazione
dei beni immobili disposta dal presente decreto.

Art. 4

Dalla data di esecutività del presente decreto e
dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi
agli immobili espropriati, possono essere fatti valere
esclusivamente sull’indennità.

Art. 5

Avverso il contenuto del presente decreto è am-
messo ricorso giurisdizionale entro 60 giorni dalla
notificazione del medesimo al competente Tribunale
Amministrativo Regionale, ai sensi della legge
6/12/1971 n. 1034, come modificata dalla legge
21/7/2000 n. 205, e dell’art. 16 della Legge 28/1/1977
n. 10, ovvero entro 120 giorni ricorso straordinario
al Capo dello Stato, come disposto dal D.P.R.
1199/1971.

Il Dirigente IV Settore
Urbanistica e Sviluppo Economico

Roberto Modugno

12

Comune di Ormea (Cuneo)
Bando di concorso per l’assegnazione in locazione

di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica assogget-
tati ad interventi di recupero che si renderanno
disponibili nel periodo di efficacia della graduatoria
nel Comune di Ormea

Si rende noto che entro le ore 12,00 del giorno
28 aprile 2003 potranno essere presentate al Comu-
ne di Ormea le domande di partecipazione al con-
corso citato in oggetto.

Possono concorrere all’assegnazione i cittadini re-
sidenti nel Comune di Ormea in possesso dei requi-
siti per l’accesso.

Copia integrale del  bando  e della domanda  sono
depositati, per la consultazione o per richiederne
copia, presso l’Ufficio Anagrafe del Comune stesso.

Ormea, 27 febbraio 2003

La Responsabile del Servizio
Amministrativo - Contabile

Graziella Belli

13

Comune di Prali (Torino)
Avviso ai creditori - Ditta Richiardone Ugo - siste-

mazione idraulica del rio Envie in frazione Ghigo

Il responsabile del Servizio - ai sensi dell’articolo
189 del D.P.R. 21/12/1999, N. 554 - avvisa: chiunque
vanti crediti verso la Ditta Richiardone Ugo corrente
in Pinasca per indebite occupazioni di aree o stabili e
danni arrecati durante l’esecuzione  dei lavori di siste-
mazione idraulica  del rio  Envie in frazione Ghigo  ed
opere di difesa in sponda destra del torrente Germa-
nasca in località Goutaglio a seguito dell’alluvione
dell’ottobre 2000 (tra il 5/10/2001 e il 14/1/2003), è in-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 9 - 27 febbraio 2003

91



vitato a presentare entro il 31/3/2003 la ragione del
proprio credito e la relativa documentazione.

Prali, 18 febbraio 2003

Il Responsabile del Servizio
S.E. Griglio

14

Comune di Prali (Torino)
Avviso ai creditori - Ditta Richiardone Ugo - difesa

spondale presso la borgata Ribba

Il responsabile del Servizio - ai sensi dell’articolo
189 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554 - avvisa: chiunque
vanti crediti verso la Ditta Richiardone Ugo corren-
te in Pinasca per indebite occupazioni di aree o
stabili e danni arrecati durante l’esecuzione dei la-
vori di difesa spondale presso la borgata Ribba a
seguito dell’alluvione dell’ottobre 2000 (tra l’8/7/2002
e il 25/10/2002), è invitato a presentare entro il
31/3/2003 la ragione del proprio credito e la relativa
documentazione.

Prali, 18 febbraio 2003

Il Responsabile del Servizio
S. E. Griglio

15

Comune di Prali (Torino)
Avviso ai creditori - Ditta Richiardone Ugo - siste-

mazione impluvio in località Gianna-Paola

Il responsabile del Servizio - ai sensi dell’articolo
189 del D.P.R. 21/12/1999, n. 554 - avvisa: chiunque
vanti crediti verso la Ditta Richiardone Ugo corren-
te in Pinasca per indebite occupazioni di aree o
stabili e danni arrecati durante l’esecuzione dei la-
vori di sistemazione impluvio in località Gianna-
Paola a seguito dell’alluvione dell’ottobre 2000 (tra
il 15/10/2002 e il 4/11/2002), è invitato a presentare
entro il 31/3/2003 la ragione del proprio credito e
la relativa documentazione.

Prali, 18 febbraio 2003

Il Responsabile del Servizio
S.E. Griglio

16

Comune di Rivarolo Canavese (Torino)
Variante generale al P.R.G.C.

Città di Rivarolo Canavese, Provincia di Torino
10086 - telefono 0124/454611.

Informa che il C.C. con atto n. 17 in data
12.2.2003 ha provveduto  alla rielaborazione parziale
del progetto definitivo dalla Variante Generale al
P.R.G.C. e che lo stesso è depositato presso l’Ufficio
Tecnico per la durata di 30 giorni consecutivi, a far
data dal 19.2.2003 al 20.3.2003 con il seguente ora-
rio:

- giorni feriali: dalle ore 9 alle ore 12.00
- festivi e sabato: dalle ore 10 alle ore 12.00

Ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.,
chiunque può   prendere visione e presentare nei
successivi 30 giorni a partire dal 21.3.2003, limita-
tamente alla parte idrogeologica oggetto di rielabo-
razione, osservazioni e proposte nel pubblico inte-
resse.

In ordine alla compatibilità ambientale di cui
alla L.R. n. 40/98 potranno essere formulate osser-
vazioni per iscritto alla Regione Piemonte - Assesso-
rato all’Urbanistica - C.so Bolzano n. 4 Torino, e
per conoscenza all’Amministrazione Comunale di
Rivarolo Canavese.

Rivarolo Canavese, 19 febbraio 2003

Il Sindaco
Edoardo Gaetano

17

Comune di Roasio (Vercelli)
Realizzazione di parcheggio comunale in località

San Maurizio lungo la Via Amendola. Avviso di de-
posito atti di esproprio

Il Dirigente

ai sensi e per gli effetti della legge 22.10.1971 n.
865, ed in base al disposto dell’art. 10 della Legge
stessa

avvisa

che sono in visione a chiunque ne abbia interes-
se presso l’Ufficio tecnico del Comune di Roasio,
gli atti per l’esproprio delle aree occorrenti per la
realizzazione del parcheggio comunale in località
San Maurizio lungo la via Amendola

avverte

che per quindici giorni consecutivi dalla data
della pubblicazione del presente avviso sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte in data 27 feb-
braio 2003 gli interessati potranno presentare osser-
vazioni scritte nella Segreteria del Comune di Roa-
sio.

Roasio, 27 febbraio 2003

Il Responsabile del Servizio
Il Tecnico Comunale

Ermanno Mazzia

18

Comune di Settimo Torinese (Torino)
Decreto occupazione d’urgenza n. 210 del 28 gen-

naio 2003

Il Direttore

(omissis)

decreta

Art. 1

In favore  del Comune di Settimo Torinese  è au-
torizzata l’occupazione d’urgenza, per la durata di
anni 5 dalla data di immissione nel possesso,  delle
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aree necessarie per i lavori di completamento della
fognatura di Via Alpi Graie e Via Bergamo;

Le aree del presente Decreto sono censite a cata-
sto come segue:

1) Fg. 7 - mapp. 30p di mq. 1.601 di cui da oc-
cupare mq. 84, di proprietà:

Cattaneo Angela (omissis);
2) Fg. 22 -  mapp. 102p  di mq. 16.496 di  cui da

occupare mq. 564, di proprietà: Bersano Caterina
(omissis).

Le superfici da occupare, misurate graficamente
su base catastale, e soggette a variazione in sede di
frazionamento, sono individuate nell’allegato estrat-
to, parte integrante del presente decreto.

Art. 2

Il presente decreto perderà la propria efficacia
ove l’occupazione delle aree, di cui al precedente
articolo, non avvenga entro tre mesi dalla data di
emissione del Decreto stesso.

Art. 3

La città di Settimo Torinese corrisponderà agli
aventi diritto, dalla  data di effettiva presa possesso,
l’indennità d’occupazione che sarà determinata, se-
condo  i dispositivi  di  legge,  con altro  provvedimen-
to dell’Amministrazione Comunale.

Art. 4

Il Direttore del Settore è incaricato dalla notifica
del presente decreto alle ditte proprietarie ed aventi
diritto.

Art. 5

Il presente decreto sarà pubblicato, per estratto,
sul Bollettino Ufficiale della Regione, nonché affisso
all’Albo Pretorio del Comune.

Ordina

alla Società Urbana S.r.l., appartenente al gruppo
ASM S.p.A.; in riferimento al contratto di servizio
per l’espletamento delle attività di supporto tecnico
per le procedure espropriative rep. 226 del
17.10.2002, la compilazione degli stati di consisten-
za delle aree da occupare per gli scopi indicati in
premessa.

A tal fine il tecnico incaricato potrà introdursi
nella proprietà, previo avviso, che sarà notificato
agli aventi diritto, almeno 20 giorni prima della
presa possesso, recante la data e l’ora dello svolgi-
mento delle operazioni autorizzate con il presente
decreto

Il termine massimo per l’espletamento dell’incari-
co di cui sopra è fissato in tre mesi dal presente
provvedimento.

Avvisa

che in forza del presente provvedimento il giorno
17/3/2003 con inizio alle ore 9.30 sugli immobili in-
nanzi descritti saranno effettuate, alla presenza dei
proprietari o in assenza di questi di due  testimoni,
le operazioni relative alla redazione degli stati di
consistenza da parte del tecnico incaricato e del
verbale di presa possesso da parte di un funziona-
rio del Comune.

I proprietari devono avvisare gli eventuali fittavo-
li e/o coltivatori, i quali possono partecipare alle
suddette operazioni di presa possesso e redazione

degli stati di consistenza e darne comunicazione al
Comune.

Settimo Torinese, 28 gennaio 2003

Il Responsabile del Procedimento Il Direttore
Franco Gremo G. Serra

19

Comune di Torino
Bando comunale per la formazione di apposita

graduatoria per l’assegnazione decennale di n. 54
posteggi liberi, oltre quelli che si renderanno tali
entro un anno dall’approvazione della relativa gra-
duatoria, sull’area mercatale del Balon per il giorno
del sabato

IL DIRIGENTE

- Visto il D.L.vo n. 114/98 recante “Riforma della
disciplina relativa al settore commercio, a norma
dell’art.4, c.4, della legge 15 marzo 1997, n.59";

- Vista la L.R.12 novembre 1999 n.28 “Disciplina,
sviluppo ed incentivazione del Commercio in Pie-
monte in attuazione del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998 n.114";

- Visto il Titolo IV, Capo II, Sezione II, della
D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 avente ad oggetto
“L.R.12 novembre 1999 n.28 art.11 Commercio su
area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende
giuridico-amministrative del settore” e s.m.i;

- Considerato che è stata approvata la delibera-
zione della Giunta Comunale n. mecc.2003 343/16
in data 21 gennaio 2003 con cui si è proceduto for-
malmente alla  reistituzione  del mercato Balon, tipi-
co mercato di effetti e oggetti usati o da collezione
nella giornata del sabato;

- Visto l’art. 107 del Testo Unico delle Leggi
sull’ordinamento degli enti Locali, approvato con
D.L.vo 18.08.2000, n.267;

- Visto l’art. 65 dello Statuto della Città

RENDE NOTO

che il Comune di Torino procede alla formazione
di apposita graduatoria per l’assegnazione di n. 54
posteggi liberi, oltre quelli che si libereranno entro
un anno dall’approvazione della graduatoria, a se-
guito di rinunce da parte degli attuali titolari non-
ché di revoche  di concessione,  sul  Mercato del Ba-
lon, per il solo giorno del sabato, relativi al settore
extralimentare, per la seguente specializzazione mer-
ceologica:

- oggetti e abbigliamento d’epoca e oggetti da
collezione.

La concessione dei posteggi da assegnare è su-
bordinata esclusivamente alla vendita della specifica
tipologia merceologica sopra indicata.

INVITA

gli  interessati a  presentare  domanda  ai  fini della
formazione della graduatoria per l’assegnazione dei
posteggi secondo le modalità sotto indicate:

1) Presentazione della domanda
La domanda in carta legale dovrà essere spedita,

esclusivamente a mezzo raccomandata A/R, al Set-
tore Attività Economiche Produttive e di Servizio -
Sezione Commercio - Aree Pubbliche - Via Garibal-
di, 23 - 10122  Torino,  redatta, a pena di inammis-
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sibilità, sul modulo allegato al presente bando, (re-
peribile anche sul sito Internet del Comune di Tori-
no all’indirizzo www.comune.torino.it) completa del-
le dichiarazioni in esso riportate, entro 30 giorni
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemon-
te. Qualora il trentesimo giorno coincida con una
domenica o giorno festivo la scadenza è posticipata
al primo giorno feriale successivo. Fa fede il timbro
di accettazione dell’ufficio postale. Le domande per-
venute fuori termine saranno considerate inammis-
sibili e non daranno luogo ad alcuna priorità per il
futuro.

2) Formazione della Graduatoria
Le domande regolarmente pervenute saranno esa-

minate per la redazione  di apposita graduatoria, in
conformità dei criteri di priorità stabiliti dalla deli-
berazione della Giunta Comunale del 21 gennaio
2003 n. mecc. 2003 0343/16 e dal Titolo IV, Capo
II, Sezione II (“Procedimento per rilascio delle au-
torizzazioni”) della D.G.R. 2 aprile 2001, n.32-2642
e s.m.i., come di seguito riportati:

a) maggiore numero di presenze effettive in
spunta, maturate dal richiedente sul mercato Balon
fino al giorno precedente la data di pubblicazione
del presente bando, semprechè riferibili ad un’unica
autorizzazione. Tale requisito dovrà essere compro-
vato con l’esibizione dei documenti attestanti il pa-
gamento del canone di occupazione del suolo pub-
blico, o documentazione simile;

b) maggiore anzianità nell’attività di commercio
su area pubblica, così come risultante dal Registro
delle Imprese, già Registro Ditte;

c) a parità di condizioni previste dalle lett. a) e
b) la priorità è data nell’ordine:

- ai soggetti già titolari di autorizzazione a posto
fisso, che abbiano il minor numero di posteggi sui
mercati cittadini, ed in subordine:

- ai soggetti che non abbiano nello stesso giorno
altri posteggi in concessione sui mercati cittadini;

- ai soggetti già titolari di sola autorizzazione
senza posti fissi.

Nel caso in cui non siano presentate domande
da parte di soggetti già titolari di autorizzazione
per il commercio su area pubblica o nel caso in
cui le domande degli stessi non vadano ad esaurire
il numero  dei  posti disponibili all’assegnazione  ven-
gono presi in considerazione i soggetti che, non an-
cora titolari di autorizzazione per il commercio su
area pubblica, intendono iniziare l’attività.

N.B. La mancata indicazione del possesso dei
requisiti che danno priorità, comporta l’impossibilità
di far valere i titoli stessi.

3) Esclusione della graduatoria
Costituisce causa di esclusione dall’inserimento

nelle graduatorie l’esistenza di morosità del richie-
dente nei confronti del Comune riferibile:

- al canone di occupazione di suolo pubblico
(COSAP)

- alla tassa di smaltimento e raccolta rifiuti soli-
di e urbani (TARSU)

- alle sanzioni amministrative per violazioni delle
norme sul commercio su area pubblica.

La morosità può essere sanata, prima dello sca-
dere del termine di presentazione della domanda,
ovvero nei 30 giorni successivi alla pubblicazione
del presente bando.

4) Scelta del posteggio.

Ciascun operatore secondo l’ordine della gradua-
toria, approvata con apposito provvedimento, effet-
tuerà la scelta dei posteggi liberi

5) Validità delle graduatorie
Le graduatorie avranno validità di un anno a de-

correre dall’adozione dell’atto formale di assegnazio-
ne dei posteggi attualmente liberi.

6) Pubblicazione della graduatoria
La graduatoria, redatta secondo i criteri previsti

al precedente punto 2), sarà pubblicata all’albo pre-
torio del Comune di Torino. Gli interessati potran-
no chiedere visione degli atti e fare opposizione en-
tro 15 giorni dalla pubblicazione al Settore Attività
Economiche Produttive e di Servizio - Commercio -
Sezione Aree Pubbliche.

Il Vicedirettore del Commercio
Filippo Novello

20

Comune di Valloriate (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del

20.12.2002 - “Revoca delibera del cc n. 24 del
28.9.2000 e n. 8 del 25.9.2001 e nuova approvazione
del Regolamento Edilizio ai sensi dell’art. 3 c. 3 L.R.
19/99

Il Consiglio comunale

(omissis)

Delibera

1. Di revocare per le motivazioni espresse in pre-
messa le precedenti deliberazioni di Consiglio Co-
munale n. 24 del 28.9.2000 e n. 8 del 25.9.2000;

2. Di riapprovare ai sensi dell’art. 3, comma 3°,
L.R. 19/99 il Regolamento Edilizio Comunale allega-
to e parte integrante della presente deliberazione;

3. Di dare atto che il Regolamento è composto
da:

4. 72 articoli (da 1 a 27; 27 bis;da 28 a 37; 37
bis; da 38 a 70)

5. 10 modelli ed 1 appendice all’art. 31
I 10 modelli sono:
- Modello 1 - Certificato Urbanistico (C.U.)
-  Modello 2 - Certificato di Destinazione Urbani-

stica (C.D.U.)
- Modello 3 - Relazione Illustrativa del Progetto

Municipale;
- Modello 4 - Concessione Edilizia
- Modello 5 - Autorizzazione Edilizia
- Modello 6 - Comunicazione di Inizio dei Lavori
- Modello 7 - Comunicazione di Ultimazione  dei

Lavori
- Modello 8 - Richiesta della verifica finale e del

certificato di abitabilità
- Modello 9 - Atto di impegno per interventi

Edificatori nelle Zone Agricole
- Modello 10 - Certificato di abitabilità
L’appendice è costituita da:
- Specificazioni delle esigenze indicate all’art. 31;
- Elenco delle principali disposizioni riferibili alle

esigenze indicate all’art. 31;
- Adempimenti in ottemperanza alle normative di

sicurezza, di contenimento dei consumi energetici,
di prevenzione degli incendi;
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6. Di dichiarare che il testo approvato è confor-
me al Regolamento Edilizio tipo formato dalla Re-
gione ed approvato con D.C.R. 29.7.1999 n. 548-
9691;

7. Di dare atto che la presente deliberazione, di-
venuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà effica-
cia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma
3, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19;

8. Di dare atto che il Regolamento Edilizio, uni-
tamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso,
ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio
1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato
all’Urbanistica;

9. Di incaricare il responsabile  del procedimento
per l’espletamento delle procedure di legge.

21

Comune di Venaria Reale (Torino) - Area Risorse Eco-
nomiche e Logistiche

Determinazione Dirigente del Settore Risorse Eco-
nomiche e Logistiche n. 174 del 18.2.2003 - Occupa-
zione di urgenza per pubblica utilità di terreni siti
nel comune di venaria reale, per l’attuazione degli
interventi inerenti la costruzione della pista ciclabile
prevista dal “Progetto Murazzini - percorso delle
acque”

Identificati al C.T. come segue:

Foglio Mappale Sup. mq. occupazione
23 271 133
23 293 500
23 293 sub. 2-3
23 92 77
23 95 734
23 97 70
23 275 100
23 288 470
23 288 sub. 2-3-4
23 272 41
23 273 109
23 276 15
23 90 1750
23 159 110
23 159 C/2
23 38 150
23 36 130
23 224 800
23 225 970
23 226 1270

Il Tecnico dell’Ufficio Patrimonio

Premesso:
- che con Delibera di Consiglio Comunale n. 166

del 14/10/2002 è stato approvato il progetto prelimi-
nare “Progetto Murazzini - Percorso delle acque”

- che con Delibera della Giunta Comunale n. 200
del 29/10/2002 è stato approvato il progetto definiti-
vo “Progetto Murazzini - Percorso delle acque” rela-
tivo ai lavori di costruzione della pista ciclabile,
con la quale è stata dichiarata la pubblica utilità,
l’urgenza e l’indifferibilità delle opere;

- che in ottemperanza al disposto dell’art. 7 della
L. 241/90 e s.m. e i., in relazione ai lavori di co-
struzione della pista ciclabile prevista dal “Progetto
Murazzini - Percorso delle acque”, si comunicava ai
proprietari iscritti agli atti catastali,   con lettere
prot. n. 51 del 3/1/2003, l’avvio del procedimento
relativo alla procedura di espropriazione degli im-
mobili siti nel Comune di Venaria Reale a Catasto
evidenziati in oggetto, prevista dalla L. 2359/65, con
relative ricevute di ritorno;

- che con Delibera della Giunta Comunale n. 20
del 13/2/2003 è stato approvato il progetto esecutivo
per la realizzazione della pista ciclabile prevista dal
“Progetto Murazzini - Percorso delle acque”;

Visto:
- il Piano  Particellare di esproprio nonché la re-

lativa planimetria allegata allo stesso, pervenuto
presso codesto Ufficio, contenente l’elenco dei pro-
prietari iscritti negli atti catastali, l’individuazione
delle aree oggetto di occupazione temporanea d’ur-
genza e  di esproprio, inerente  i lavori  di costruzio-
ne della pista ciclabile, cui pertanto occorre fare
esplicito riferimento nell’adozione del presente prov-
vedimento e che, di conseguenza, si allegano allo
stesso per farne parte integrante e sostanziale;

Vista la Legge n. 2359 del 25/6/1865;
Vista la Legge n. 865 del 2/10/1971;
Visto il D.P.R. n. 8 del 15/1/1972;
Vista la Legge n. 247 del 27/6/1974;
Visto l’art. 106 del D.P.R. n. 616 del 24/7/1977;
Vista la Legge Regionale n. 56/77
Vista la Legge n. 1 del 3/1/1978
Visto l’art. 22 della Legge Regionale n. 51 del

25/7/1997;
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.

98-23106 del 10/11/1997;
Vista la Legge Regione Piemonte n. 44 del

26/4/2000;
Visto l’art. 21 del D.Lgs. n. 267 del 18/8/2000;
Visto il vigente Regolamento dei servizi in eco-

nomia;
Visto il vigente Regolamento di disciplina dei

contratti;
Atteso che  l’adozione  del  presente  provvedimento

compete al Dirigente del Settore nel rispetto dei
criteri di  indirizzo di incarichi dirigenziali attribuiti
dal Sindaco della Città di Venaria Reale con Deter-
minazione n. 6 del 22/1/2002, integrata con lett.
prot. n. 2644 del 31/1/2003, nonché, ai sensi
dell’art. 107 del T.U. delle leggi sull’ordinamento de-
gli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/8/2000 n.
267 e dell’art. 35 dello Statuto Provinciale.

Propone la seguente determina

Art. 1. In favore del Comune di  Venaria  Reale è
autorizzata l’occupazione d’urgenza per pubblica
utilità degli immobili necessari alla realizzazione
dell’opera di cui all’oggetto, quale  rappresentata  ne-
gli elaborati in premessa indicati e allegati al pre-
sente provvedimento per costituirne parte integrante
e sostanziale;

Art. 2. L’occupazione dovrà avvenire entro 3
mesi dalla data della presente determinazione e non
potrà protrarsi oltre il termine di anni cinque dalla
data di immissione in possesso;

Art. 3. Il presente provvedimento perderà la pro-
pria efficacia, ove l’occupazione dei terreni di cui al
precedente articolo non  avvenga entro il termine di
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tre mesi dalla data di emissione  del provvedimento
stesso;

Art. 4. Il Comune di Venaria Reale corrisponderà
agli aventi diritto,  dalla data  di effettiva occupazio-
ne, l’indennità che sarà determinata a norma delle
disposizioni vigenti, con successivo provvedimento;

Art. 5. Il Dirigente dell’Area Risorse Economiche
e Logistiche,  Guida Rag.  Giovanni, responsabile del
Procedimento espropriativo,  autorizzato  dal Sindaco
della Città di Venaria Reale, è incaricato della noti-
fica del presente provvedimento agli aventi diritto;

Art. 6. Attraverso il presente Provvedimento potrà
essere proposto  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo
Regionale del Piemonte, entro sessanta giorni dalla
data di notifica, ovvero ricorso straordinario al Pre-
sidente della Repubblica entro centoventi giorni dal-
la data medesima;

Art. 7. Ai sensi dell’Artt. 13 della Legge 2359 del
1865 di fissare i termini per l’espletamento delle at-
tività espropriative connesse all’attuazione degli in-
terventi in oggetto, come segue:

- inizio attività espopriativa: entro anni 1 dalla
data di emissione del presente provvedimento;

- fine attività espropriativa: entro anni 5 dalla
data di emissione del presente provvedimento;

Art. 8. Il Geom. Poli Pio dello studio “Poli&Valla
Geometri Associati, tecnico   incaricato   dall’Ufficio
Patrimonio del Comune di Venaria Reale con con-
tratto repertorio n. 9645 del 9/12/2002 procederà
alla compilazione a termini di legge ed in conform-
ità a quanto disposto dalla Legge n. 1/78, del ver-
bale di immissione in possesso e dello stato di con-
sistenza delle aree da occupare per gli scopi indica-
ti in premessa e descritti in allegato al presente
provvedimento.

A Tal fine il tecnico anzidetto potrà introdursi
nelle proprietà private previo avviso da notificare
agli aventi diritto, a cura della Città di Venaria
Reale, almeno 20 giorni prima dell’accesso, con le
modalità e le indicazioni di cui alla Legge n. 1/78;

Art. 9. Di dare avviso ai proprietari delle aree da
occupare di quanto stabilito con la presente deter-
minazione, di notificare entro i termini di legge la
data in cui avranno inizio le operazioni di cui al
precedente Art. 7;

Art. 10. Di  pubblicare estratto  del presente prov-
vedimento all’Albo Pretorio della Città di Venaria
Reale, al Bollettino Ufficiale della Regione Piemon-
te, e di notificarlo ai proprietari dei terreni ai sensi
dell’Art. 3 della L. 1/78;

Il Tecnico dell’Ufficio Patrimonio
Roberto Porro

Il Dirigente del Settore
Area Risorse Economiche e Logistiche

Vista la proposta, e dato atto della regolarità tec-
nica della proposta stessa:

determina

Quanto contenuto nella proposta che precede.

Il Dirigente F.F.
Area Risorse Economiche e Logistiche

Giovanni Guida

22

Comune di Verbania - IV Dipartimento - Servizi Terri-
toriali

Abrogazione dell’art. 27 bis del Regolamento Edi-
lizio Comunale ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, 5°
comma della L.R. 8 luglio 1999, n. 19

Vista la legge regionale 8 luglio 1999 n. 19 e
s.m.i.

sirende noto che

Il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 16
del 7 febbraio 2003, ha abrogato l’art. 27 bis del
Regolamento Edilizio Comunale, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 12, 5° comma della L.R. 8 luglio
1999, n. 19, a seguito della seconda adozione del
Progetto Preliminare del Piano Regolatore Generale
Comunale, ai sensi della L.R. 5.12.1977 n. 56 e
s.m.i., adeguando i parametri edilizi e urbanistici
contenuti all’art. 2 delle norme di attuazione del
Piano Regolatore Generale Comunale, ai disposti
del Regolamento Edilizio Comunale, approvato dal
Consiglio Comunale con deliberazione n. 41 del
29.2.2000, conforme al Regolamento Tipo, predispo-
sto dalla Regione Piemonte con D.G.R. 548-9691 del
29.7.1999.

Verbania, 17 febbraio 2003

Il Sindaco Il Dirigente
Aldo Reschigna Vittorio Brignardello

23

Comune di Villafranca Piemonte (Torino)
Adozione del progetto definitivo di variante strut-

turale al piano regolatore generale comunale ineren-
te il centro storico

Il Responsabile dell’Area
Edilizia Pubblica e Urbanistica

rende noto

che con atto del Consiglio Comunale n. 8/2003 è
stato adottato, controdeducendo alle osservazioni e
proposte pervenute, il progetto definitivo di variante
strutturale al piano regolatore generale comunale
inerente il centro storico. Detta deliberazione con i
relativi  allegati è depositata presso la Segreteria co-
munale ed è contemporaneamente pubblicata
all’Albo Pretorio comunale per 30 (trenta) giorni
consecutivi, precisamente dal 14.2.2003 al 15.3.2003.

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Ferdinanda Rol

24

Comune di Vinovo (Torino)
Lavori di realizzazione tratto collettore fognario

nero DE-GA Sud e Villaggio Ippico in Vinovo

Il Responsabile dell’Area
Tecnico-Manutentiva LL.PP. e Ambiente

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 189 del D.P.R.
554 del 21/12/99, sui lavori pubblici
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invita

tutti coloro che, per occupazioni permanenti o
temporanee di immobili e danni relativi, fossero an-
cora creditori verso la ditta Baudino Costruzioni
S.r.l. -  Via Petrarca  n. 15 -  Pinerolo  (TO), esecutri-
ce dei  lavori di  realizzazione del collettore fognario
nero nel tratto in Vinovo compreso tra l’area
dell’Ippodromo, ferrovia Torino-Pinerolo, area DE-
GA Sud e incrocio tra la S.P. 140 e 143, assunti
con contratto stipulato in data 18/6/01, n. 1691 di
Rep., consegnati in data 27/3/02 e ultimati in data
7/10/02, a presentare a questo Comune le domande
ed i titoli del loro credito entro 60 (sessanta) giorni
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente
avviso, trascorsi i quali non sarà più tenuto conto
in via amministrativa dei titoli prodotti.

Il presente avviso sarà pubblicato sul B.U.R. e
all’Albo Pretorio di questo Comune per la durata di
60 giorni.

Vinovo, 14 febbraio 2003

Il Responsabile dell’Area Tecnico-
Manutentiva, LL.PP. e Ambiente

Luigi Miniace

Comune di Vinovo (Torino)
Decreto n. 1 - Determinazione dell’indennità prov-

visoria in favore degli aventi diritto per l’espropria-
zione e l’occupazione delle aree occorrenti per l’ese-
cuzione dei lavori di variante alla viabilità esterna
(verso Piobesi e verso Cascina Alberta) e sistemazio-
ne parcheggio “P1 - P2", al servizio del cimitero
comunale di Vinovo

Il Responsabile dell’Area Tecnico-Manutentiva,
LL.PP. e Ambiente

(omissis)

decreta

Art. 1

Sono definite a titolo provvisorio le indennità da
corrispondere agli aventi diritto, per l’espropriazione
degli immobili occorrenti per la realizzazione degli
interventi di cui in premessa, in  conformità alle vi-
genti tabelle redatte dalla Commissione Espropri
per la Provincia di Torino, nella misura indicata
nell’allegato piano particellare ed elenco ditte, che
fanno parte integrante del presente decreto.

Art. 2

I proprietari espropriandi, entro 30 giorni dalla
notificazione del presente provvedimento, che avver-
rà nelle forme previste per la notifica degli atti pro-
cessuali civili, hanno diritto di convenire con questo
Comune la cessione volontaria delle aree, per un
prezzo maggiorato del 50% dell’indennità provviso-
ria.

Nello stesso termine i proprietari dovranno co-
municare al Comune di Vinovo, se intendono accet-
tare le indennità provvisorie. In caso di silenzio le
indennità offerte si intenderanno rifiutate e quindi
da versarsi alla Cassa Depositi e Prestiti.

Ove l’area da espropriare sia coltivata dal pro-
prietario  diretto  coltivatore  nel caso  di  cessione vo-
lontaria il prezzo è determinato in misura tripla ri-
spetto all’indennità provvisoria.

Art. 3

Si precisa che l’indennità del taglio piante sarà
corrisposta, a seconda di quanto rilevato negli stati
di consistenza redatti dal geom. Gianluca Apolloni,
alla  fine dei lavori sulla  base del numero di  piante
effettivamente abbattute.

Per la valutazione taglio piante si farà riferimen-
to alle comuni formule di  estimo forestale in parti-
colare a quelle per la determinazione della cubatura
di alberi in piedi.

Art. 4

Estratto del presente decreto sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e
all’Albo Pretorio del Comune di Vinovo.

Art. 5

Avverso il presente provvedimento, gli interessati
potranno presentare eventuale ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale, entro trenta giorni dalla
notificazione  dello  stesso, ovvero ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica, entro sessanta
giorni dalla notifica.

Vinovo, 10 febbraio 2003

Il Responsabile dell’Area Tecnico-
Manutentiva, LL.PP. e Ambiente

Luigi Miniace

25

Novel S.p.A. - Milano
Collegamento elettrico AT/MT in cavo interrato,

per connettere la centrale di cogenerazione Novel
sita in Via Gherzi 38, Novara alla sottostazione AT
Edison sita in Via Pacinotti 11, Novara - Domanda di
autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio ai
sensi della L.R. 25.4.84 n. 23

Visto l’Art. 3 della Legge Regionale 25 aprile
1984, n. 23,

rende noto

di aver richiesto, con domanda in data odierna,
prot. n. 1/3/LG diretta alla Regione Piemonte - Set-
tore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Novara, l’autorizzazione alla costru-
zione e all’esercizio di una linea elettrica costituita
da cavi interrati AT, MT e BT, per connettere la
centrale di cogenerazione Novel sita in Novara, via
Gherzi 38,  alla  sottostazione  AT Edison  sita in No-
vara, Via Pacinotti 11.

Le caratteristiche tecniche del cavidotto sono:
- Tensione: 132 kV, 6 kV, 400 V, 110 V
- Frequenza: 50 Hz
- N. conduttori: 57 più servizi ausiliari
L’area  interessata dall’impianto si trova in  comu-

ne di Novara, Via Gherzi.
L’originale della domanda ed i documenti allegati

sono depositati presso la Regione Piemonte - Servi-
zio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo per 30 gior-
ni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, a disposizione di chiunque abbia
interesse a prenderne visione nelle ore d’ufficio.
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Copia del presente avviso è stata inviata al Co-
mune di Novara per la pubblicazione all’Albo Preto-
rio per 15 giorni consecutivi.

Copia della domanda e del relativo progetto ri-
marranno depositati per  lo  stesso periodo  presso la
segreteria dell’ufficio comunale a disposizione di
chiunque abbia interesse a prenderne visione.

Ai sensi dell’Art. 4 della Legge Regionale 25 apri-
le 1984 n. 23 sopracitata, le eventuali osservazioni
dovranno essere presentate dagli aventi interesse e
dirette alla Regione Piemonte - Servizio Opere Pub-
bliche e Difesa del Suolo entro 30 giorni dall’avve-
nuta pubblicazione della domanda.

Novel S.p.A.
I procuratori speciali

Hp. Diethelm
L. Guerini

26

Provincia di Cuneo
Determinazione del responsabile del centro di co-

sto n. 30 del 31 gennaio 2003 - Sezione Provinciale
del Registro Regionale delle Organizzazioni di Vo-
lontariato. Iscrizione: “Centro Studi G.F. Pressenda
per la musica, la cultura ed il territorio”

Il Responsabile del Centro costo
politiche giovanili e volontariato

(omissis)

determina

- di iscrivere l’Associazione “Centro Studi Giovan-
ni Francesco Pressenda per la Musica, la Cultura, il
territorio” con sede legale ed operativa in via Roma
n. 20 - 12050 Lequio Berria, al nr. 207 della Sezio-
ne Provinciale del Registro delle Organizzazioni di
Volontariato, sezione “promozione della cultura,
istruzione, educazione e permanente”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari per l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

27

Provincia di Cuneo
Determinazione del responsabile del centro di costo

n. 31 del 31 gennaio 2003 - Sezione Provinciale del
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontaria-
to. Iscrizione: “Centro Culturale San Giuseppe”

Il Responsabile del Centro costo
politiche giovanili e volontariato

(omissis)

determina

- di iscrivere l’Associazione “Centro culturale San
Giuseppe” Onlus con sede legale ed operativa in via
Macrino n. 7/A - 12051 Alba, al nr. 208 della Sezio-
ne Provinciale del Registro delle Organizzazioni di
Volontariato, sezione “tutela e valorizzazione del pa-
trimonio storico e artistico”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari per l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

28

Provincia di Cuneo - Settore Risorse Idriche
Pubblicazione   ai sensi della legge regionale

29.11.1996 n. 88 - art. 4 “Derivazioni di acque pub-
bliche da pozzo n. 5480 - Comune di Sant’Albano
Stura - Ditta Delleani Egidio istanza 7.9.2000

Determinazione Dirigenziale n. 150 del 8.10.2002
ha rilasciato la concessione per anni trenta succes-
sivi e continui decorrenti dalla data della determina
suddetta di derivare dal Pozzo n. 5480 mod. max
0,48 (l/s 48) e medi 0,03 l/s (3,00) ad uso irriguo.

Estratto del disciplinare

Art. 10

Riserve

La concessione dovrà intendersi fatta entro i li-
miti della disponibilità dell’acqua e che rientrano
nelle competenze dell’Amministrazione concedente e
senza pregiudizio dei diritti dei terzi. La Ditta ren-
derà sollevata ed  indenne  l’Amministrazione Provin-
ciale da qualsiasi molestia giudiziaria o protesa di
danni  da  parte di  terzi, i  quali si ritengano pregiu-
dicati dalla presente concessione.

Registrato a Cuneo il 22.10.2002 al n. 5584 serie
3^. Esatte E.U. 134,00.

Cuneo, 4 febbraio 2003

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

29

Provincia di Cuneo - Settore Risorse Idriche
Pubblicazione ai sensi dell’art. 4 legge regionale

29.11.1996 n. 88 “Disposizioni in materia di piccole
derivazioni di acqua pubblica”. Concessione di va-
riante non sostanziale alla derivazione d’acqua n.
3201 dal torrente Gesso in Comune di Roccavione.
Istanza: 3.7.2002. Richiedente: Cartiera Pirinoli
S.p.A. con sede in Roccavione, via della Moletta

Con determinazione dirigenziale 13.1.2003 n. 4, è
stata assentita la variante non sostanziale alla con-
cessione di derivazione in oggetto, consistente nella
deroga all’obbligo di:

- rilascio del deflusso minimo vitale a valle della
presa, ai sensi del punto 4 lettera c) dei “Criteri
tecnici per il rilascio ed il rinnovo delle concessioni
di derivazione da corsi d’acqua” approvato con
D.G.R. 26.4.1995 n. 74-45166;

- dotare l’opera di presa di idoneo limitatore di
portata, essendo tale esigenza automaticamente sod-
disfatta  dalla limitata potenza  della  pompa  che sol-
leva l’acqua dalla presa allo stabilimento.
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Disciplinare aggiuntivo registrato a Cuneo il
29.1.2003 al n. 704 - Serie 3^. Esatti euro 134,16.

Cuneo, 30 gennaio 2003

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

30

Provincia di Torino
Bando diretto alla concessione di contributi per

l’installazione di impianti termici a tronchetto di
legna inferiori a 60 kw di potenza massima al foco-
lare (estratto)

La Provincia di Torino indice un bando per la
concessione di contributi a privati per l’installazione
di caldaie a tronchetto di legna di potenza inferiore
ai 60kW.

Le domande, indirizzate alla Provincia di Torino,
Sportello Ambiente, Via Valeggio 5, 10128 Torino, a
pena di inammissibilità, devono essere redatte in
conformità al modello di cui agli allegati previsti
dal bando.

Le domande devono essere inviate in duplice co-
pia nel  periodo intercorrente tra i 30 giorni  e i 90
giorni successivi alla pubblicazione del bando sul
Bollettino Ufficiale Regionale.

Il contributo non è cumulabile con altri contri-
buti pubblici ed è quantificato, rispetto alle spese
ammissibili (IVA esclusa), nel modo seguente:

- 20% in caso di caldaia a legna senza accumulo
termico

- 40% in caso di caldaia a legna con accumulo
termico.

A quanto previsto precedentemente, va aggiunto
un contributo di Euro 500,00= a copertura di spese
varie (progettazione, adeguamento normativo, spese
tecniche, ecc..).

L’esame  delle  domande  sarà effettuato dalla  Pro-
vincia di Torino, Servizio Risorse Energetiche, che
potrà richiedere eventuali integrazioni sulle richieste
di contributo presentate.

Ai fini della valutazione, le domande di contribu-
to saranno suddivise in due gruppi distinti:

- Gruppo A: richieste di contributo per impianti
con accumulo termico;

- Gruppo B: richieste di contributo per impianti
senza accumulo termico.

All’interno di ogni gruppo le richieste di contri-
buto saranno ordinate sulla base della data di invio
(pari alla data del timbro postale nel caso di spedi-
zione per posta o della data di ricezione nel caso
di consegna a mano) e a parità di data sarà ante-
posta la richiesta di contributo inferiore.

La Provincia di Torino provvederà a istruire pe-
riodicamente le richieste di contributo, ad approva-
re  un’unica  graduatoria  al termine della scadenza e
a concedere i contributi fino ad esaurimento dei
fondi disponibili a partire dal Gruppo A.

La  graduatoria e i relativi importi  ammessi  a  fi-
nanziamento saranno pubblicati sul sito internet
della Provincia di Torino.

Le risorse destinate all’incentivazione degli inter-
venti di cui al presente bando sono determinate in
Euro 210.000,00.

Al bando si applica la regola “de minimis” sugli
aiuti pubblici.

Maggiori informazioni e tutta la  documentazione
necessaria per la formulazione delle richieste di
contributo possono essere    reperite su    intenet:
www.provincia.torino.it/ambiente/energia/
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Provincia di Torino
Prat-16-98. S.P. 161 della Val Pellice. Sistemazione

con rotonda dell’incrocio con la S.P. 157 di Bibiana.
Determinazione delle indennità da corrispondere in
favore degli aventi diritto per l’espropriazione delle
aree in comune di Bricherasio

Il Dirigente del Servizio Espropriazioni

(omissis)

determina

Art. 1

Le indennità da corrispondere in favore degli
aventi diritto per l’espropriazione delle aree site nel
Comune di Bricherasio e necessarie ai lavori di si-
stemazione con rotonda della S.P. 161 della Val
Pellice con la S.P. 157 di Bibiana sono stabiliti nel-
la  misura indicata nell’allegato  elenco  ditte che for-
ma parte integrante della presente determinazione.

Art. 2

Copia della presente determinazione sarà notifi-
cata agli aventi diritto nelle forme previste per la
notifica degli atti processuali civili.

Gli espropriandi - proprietarie dei beni siti in
zona   agricola - ai sensi   dell’art. 12 della legge
22.10.1971 n. 865 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, entro trenta giorni dalla notifica della
presente determinazione, potranno comunicare
all’Ente espropriante:

1 - se intendono accettare l’indennità proposta;

2 - se intendono convenire con l’Ente esproprian-
te la cessione   volontaria degli   immobili   per un
prezzo maggiorato del 50% dell’indennità provviso-
ria;

Ove l’area da espropriare sia coltivata dal pro-
prietario diretto coltivatore, nel caso di cessione vo-
lontaria  ai  sensi  dell’art. 12, il prezzo di cessione è
determinato in misura tripla rispetto all’indennità
provvisoria.

Gli espropriandi - proprietari dei beni siti in
zone edificabili  -  potranno  comunicare,  fino al mo-
mento dell’azione del decreto di espropriazione, se
intendono accettare l’indennità proposta, che in
caso di rifiuto verrà ridotta del 40% ai sensi
dell’art. 5 bis della legge 359 del 1992.

In caso di silenzio le indennità si intendono ri-
fiutate.

Art. 3

Estratto della presente determinazione sarà pub-
blicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte, nonchè affisso all’Albo Pretorio di questa
Amministrazione Provinciale e del Comune di Bri-
cherasio.
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Il presente provvedimento, non comportando spe-
se, non assume rilevanza contabile.

Torino, 3 febbraio 2003

Il Dirigente del Servizio Espropriazioni
Laura Donetti
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Provincia di Torino
Bando per l’assegnazione dei contributi, relativo

al biennio 2003-2004, diretti ad incentivare il rinnovo
del materiale rotabile a favore dei servizi di taxi e di
noleggio con conducente ed autovettura

1. Riferimenti normativi
1.1 Il presente provvedimento ha la finalità di

stabilire, per il biennio 2003-2004, i criteri e le mo-
dalità per la presentazione delle domande e per il
riparto, tra i soggetti  aventi  diritto,  dei  fondi  desti-
nati all’incentivazione del rinnovo del materiale ro-
tabile utilizzato  per lo  svolgimento dei  servizi com-
plementari al trasporto pubblico locale, in applica-
zione della legge regionale 24 gennaio 2000, n. 3.

2. Beneficiari
2.1. Sono beneficiari dei contributi, di cui al pre-

sente provvedimento, i soggetti individuati dall’art. 7
della legge 15 gennaio 1992, n. 21 “Legge quadro
per il   trasporto di   persone mediante autoservizi
pubblici non di linea”, titolari di licenza per l’eser-
cizio del servizio di taxi o di autorizzazione per
l’esercizio del servizio di noleggio con conducente,
iscritti nel Ruolo provinciale dei conducenti dei ser-
vizi pubblici non di linea.

3. Requisiti richiesti
3.1. E’ ammesso a contributo l’acquisto di auto-

vetture nuove di fabbrica, avvenuto mediante con-
tratto di compravendita o mediante locazione finan-
ziaria con obbligo di riscatto della proprietà per en-
trambi i contraenti, in sostituzione di autovettura
aventi destinazione di cui all’art.  82, comma  5,  let-
tera b), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285 “Nuovo codice della strada”, ossia destinate al
servizio di noleggio con conducente e autovettura o
al servizio di taxi per il trasporto di persone.

3.2. I soggetti richiedenti il contributo devono
aver acquistato le nuove autovettura nel periodo
compreso tra il 1 gennaio 2000 e il 31 dicembre
2004.

In caso di locazione finanziaria il contratto di
leasing  non può  essere  anteriore al  1  gennaio 2000
ed il riscatto per l’acquisto della proprietà dell’auto-
vettura deve essere esercitato non oltre il 31 dicem-
bre 2004; in ogni caso l’erogazione del contributo è
subordinata all’acquisizione della piena   proprietà
dell’autoveicolo.

3.3. Per la concessione del contributo in oggetto,
le autovettura  da sostituire devono essere possedute
dal soggetto richiedente da almeno cinque anni alla
data di presentazione della domanda di contributo,
sempre con destinazione di cui al precedente 3.1.

4. Entità del contributo
4.1. Il contributo è concesso nella misura del

20% della  spesa sostenuta per l’acquisto delle  auto-
vetture di cui all’art. 3, comma 1, con un limite
massimo di contributo di Euro 2.582,28 per auto-
vettura. In caso di acquisizione dell’autovettura, già
in locazione finanziaria, la determinazione della

suddetta misura del 20% è computata sul prezzo
d’acquisto  sostenuto dal concedente il bene in loca-
zione, ed il limite massimo di contribuzione, non
superiore a Euro  2.582,28, è commisurato al valore
di riscatto.

4.2. Il contributo non è ripetibile rispetto allo
stesso beneficiario e non è cumulabile con altri
contributi previsti da norme statali, regionali e co-
munitarie.

5. Concessione del contributo
5.1. Il contributo accordato verrà liquidato al

proprietario dell’autovettura, che ne abbia fatto
istanza ai sensi dell’art. 7, in un’unica soluzione su-
bordinatamente alla riscossione dei trasferimenti re-
gionali di finanziamento della citata L.R. 3/2000.

5.2. La liquidazione del contributo avverrà, fino
ad esaurimento dei fondi regionali a specifica desti-
nazione, entro le seguenti scadenze:

- 30 giugno di ogni anno, per le domande perve-
nute dal 1 gennaio al 30 aprile dello stesso anno;

- 30 novembre per le domande pervenute dal 1
maggio al 30 settembre;

- 28 febbraio per le domande pervenute dal 1 ot-
tobre al 30 dicembre.

5.3. Ai fini della liquidazione di cui al preceden-
te comma 5.2., per le domande trasmesse a mezzo
posta, fa fede la data in cui le stesse pervengono
effettivamente alla Provincia.

6. Presentazione delle domande
6.1. Per il biennio 2003-2004, relativo al presente

bando, le domande devono essere presentate dalla
data di  Pubblicazione del bando sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Piemonte al 30 dicembre 2004.

6.2. Le domande, redatte in conformità ad appo-
sito modulo, in bollo, devono essere presentate en-
tro le ore 12.00 del giorno di scadenza del termine
di cui sopra a mano presso:

Provincia di Torino - Sportello aperto al pubbli-
co del Servizio Trasporti Piano terreno - Via Berto-
la 34, Torino, con il seguente orario: il Lunedì dalle
14,00 alle 16,00; dal Martedì al Giovedì 9,00 - 12,30
/ 14,00 - 16,00; Venerdì 9,00 - 11,00 oppure inviate
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento al
seguente recapito:

Provincia di Torino - Via Maria Vittoria n. 12,
10123 Torino.

Alla domanda dovrà essere allegata la fotocopia
della carta d’identità del soggetto richiedente.

6.3. Ove il suddetto termine cada in giorno festi-
vo, esso  viene prorogato automaticamente al giorno
seguente non festivo.

Del rispetto dei termini stabiliti per la presenta-
zione della domanda fa fede la data del timbro po-
stale della località di partenza sulla lettera racco-
mandata o, nel caso di consegna a mano, la data
del timbro apposto dall’Ufficio incaricato a ricevere
le domande di cui trattasi. Non sono consentiti altri
mezzi di presentazione della domanda.

6.4. Le domande trasmesse a mezzo posta entro
i termini previsti, ma non pervenute alla Provincia
di Torino entro dieci giorni dal termine di scaden-
za, di cui al comma 1, non saranno ammesse al fi-
nanziamento.

6.5. Le domande che riportano dati illeggibili o
non coerenti con i dati richiesti dalla modulistica
non saranno ammesse al finanziamento e dell’esito
verrà data informazione all’interessato al fine della
ripresentazione della domanda, fermo restando i
termini di cui al punto 6.1.
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7. Formazione della graduatoria
7.1. Le domande pervenute che avranno superato

l’istruttoria amministrativa di conformità a quanto
prescritto saranno inserite, al fine del finanziamen-
to, ove si verifichi insufficienza di finanziamento ri-
spetto  alle domande stesse, in  apposita graduatoria,
sentita la Commissione consultiva provinciale di cui
all’art. 5 della legge regionale n. 24/1995.

La graduatoria sarà formulata sulla base delle di-
chiarazioni contenute nelle domande, sottoscritte
dagli interessati. Le domande non ammesse al fi-
nanziamento saranno elencate in una “lista degli
esclusi”.

7.2.  Qualora  si verifichino situazioni di parità di
punteggio le domande verranno ordinate privilegian-
do l’anzianità della vettura da sostituire.

7.3. La graduatoria avverrà sulla base dei criteri
di priorità sotto indicati:

a) anzianità d’immatricolazione dell’autovettura
da sostituire:

- per ogni anno o frazione superiore ai sei mesi,
a partire dal 6º anno dalla data d’immatricolazione:
punti 1 (uno);

b) svolgimento del servizio in comuni compresi
nelle seguenti classi di dimensione demografica:

comuni appartenenti all’Area Metropolitana tori-
nese, come individuata  dalla  deliberazione  del Con-
siglio Provinciale di Torino n. 51-2395/2000
dell’11/4/2000 e s.m.i., avente per oggetto: “Servizio
pubblico taxi nell’area metropolitana di Torino. Pro-
posta di modifica ed integrazione del regolamento
tipo per assicurare una gestione uniforme e coordi-
nata del servizio, ai sensi dell’art. 3, comma 9, del-
la L.R. 23/2/95 n. 24: punti 4 (quattro);

c) svolgimento del servizio in aree a domanda
debole:

- servizio esercitato in uno dei Comuni facenti
parte delle Comunità Montane della Provincia di
Torino: punti 3 (tre);

d) impiego di automobile a propulsione elettrica
o mista (tradizionale ed elettrica): punti 2 (due).

7.4. Ai soggetti esclusi dal contributo verrà data
comunicazione dell’esito, a mezzo di raccomandata
con ricevuta di ritorno. Contro il provvedimento di
graduatoria può essere presentato ricorso al TAR
entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata di cui sopra.

7.5. Nella formazione della graduatoria sono fin
d’ora fatte salve eventuali modifiche, arretramenti in
graduatoria ed esclusioni che interverranno in base
alla verifica dei requisiti e delle condizioni che han-
no determinato l’attribuzione del punteggio.

8. Pubblicità
8.1 Il bando è pubblicato per  estratto sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Piemonte n. 9 del 27
febbraio 2003 trenta giorni prima del termine di
scadenza della presentazione della domanda.

Il bando e la relativa domanda sono inoltre inse-
rite nel sito Internet www.provincia.torino.it/tras-
via.htm, nonché affisse all’Albo pretorio della Pro-
vincia di Torino.

8.2.  La graduatoria  e la  lista  degli  esclusi  saran-
no pubblicate all’Albo pretorio della Provincia di
Torino per quindici giorni consecutivi; tale pubbli-
cazione ha valore di notifica a tutti gli effetti
dell’esito delle domande. Dell’avvenuta pubblicazione
verrà data comunicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte e sul sito Internet
www.provincia.torino.it/tras_via.htm.

9. Efficacia delle domande

9.1. Le domande ammesse al contributo verranno
soddisfatte nei limiti dello stanziamento regionale.

10. Presentazione dei documenti

10.1. Entro il termine di decadenza di trenta
giorni dalla fine della pubblicazione prevista
dall’art. 8.2. gli ammessi al finanziamento dovranno
far pervenire alla Provincia, a mano o a mezzo rac-
comandata con ricevuta di ritorno, la fattura, in
originale o in copia conforme, emessa nel periodo
di cui al  suddetto  art.  3.2.,  di acquisto  della  nuova
autovettura per la  quale si  chiede  il  contributo, av-
venuto con contratto di compravendita o con riscat-
to previsto nel contratto di leasing.

10.2. La mancata ricezione della documentazione,
entro   il   termine   indicato all’art.   10.1., comporta
l’esclusione dal finanziamento per il periodo di rife-
rimento, di cui all’art. 5.2.

Il Dirigente del Servizio Trasporti
Alfonso Palmieri

33

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche

Ditta Cava 2000 srl. Domanda per estrazione ma-
teriale litoide

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche -
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Torino piazza Castello, 71 - 10123
Torino.

Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/1/2002 e s.m.i.

si rende noto

che la Ditta Cava 2000 S.r.l. con sede in Torino,
Via M. Vittoria n. 31 e recapito in Salbertrand, Re-
gione Chenbieres, ha presentato al Settore Regiona-
le Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Torino, domanda in data 30.1.2003
per ottenere la concessione all’estrazione di materia-
li litoidi  dall’alveo  del  torrente Dora Riparia  in  loc.
a monte presa AEM  del Comune di Oulx (TO), per
mc. 7678,00.

La domanda e gli elaborati progettuali relativi
all’operazione di estrazione prevista, nel limite del
volume suddetto, sono depositati presso la Regione
Piemonte, Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-
fesa Assetto Idrogeologico di Torino - p.za Castello
n. 71 - Torino.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai
sensi e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/1/2002, le proprie osservazioni al  Settore  soprac-
citato, nel termine perentorio di quindici giorni dal-
la presente pubblicazione.

Il Dirigente del Settore
Giambattista Massera
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Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche
Ditta Faure Scavi S.r.l. Domanda per estrazione

materiale litoide

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche -
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Torino piazza Castello, 71 - 10123
Torino.

Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/1/2002 e s.m.i.

si rende noto

che la Ditta Faure Scavi S.r.l.: con sede in Sal-
bertrand, Regione Chenbieres,  ha presentato  al Set-
tore Regionale Decentrato Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico di Torino, domanda in data
30.1.2003 per ottenere la concessione all’estrazione
di materiali litoidi dall’alveo del torrente Dora Ripa-
ria in loc. a monte presa AEM del Comune di Oulx
(TO), per mc. 7678,00.

La domanda e gli elaborati progettuali relativi
all’operazione di estrazione prevista, nel limite del
volume suddetto, sono depositati presso la Regione
Piemonte, Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-
fesa Assetto Idrogeologico di Torino - p.za Castello
n. 71 - Torino.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai
sensi e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/1/2002, le proprie osservazioni al  Settore  soprac-
citato, nel termine perentorio di quindici giorni dal-
la presente pubblicazione.

Il Dirigente del Settore
Giambattista Massera
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Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche
Ditta Losero Matteo & Livio S.n.c. Domanda per

estrazione materiale litoide

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche -
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Torino piazza Castello, 71 - 10123
Torino.

Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/1/2002 e s.m.i.

si rende noto

che la Ditta Losero Matteo & Livio S.n.c. con
sede in Groscavallo (TO) Via Alfieri 10, ha presen-
tato al Settore Regionale Decentrato Opere Pubbli-
che e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino, do-
manda in data 30.1.2003 per ottenere la concessio-
ne all’estrazione di materiali litoidi dall’alveo del
torrente Stura di Valgrande in loc. Bruschi-Bo-
schietto del Comune di Cantoira   (TO), per mc.
1486,91.

La domanda e gli elaborati progettuali relativi
all’operazione di estrazione prevista, nel limite dei
volumi suddetti, sono depositati presso la Regione
Piemonte, Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-
fesa Assetto Idrogeologico di Torino - p.za Castello
n. 71 - Torino.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai
sensi e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/1/2002, le proprie osservazioni al  Settore  soprac-
citato, nel termine perentorio di quindici giorni dal-
la presente pubblicazione.

Il Dirigente del Settore
Giambattista Massera
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COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEL PROCEDIMENTO

Provincia di Torino - Servizio Valutazione Impatto Am-
bientale e Pianificazione e gestione attività estrattive

Progetto di coltivazione della cava di pietra del
Roc, localizzata nel comune di Chiaverano - Propo-
nente: Ditta Soleo s.r.l., Chiaverano - Comunicazione
di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del pro-
cedimento inerente la Fase di Verifica della proce-
dura di V.I.A. ai sensi dell’art. 10 comma 2 della legge
regionale 14 dicembre 1998 n. 40 e s.m.i.

Si comunica che La Ditta Soleo S.r.l. con sede
legale in Casale Ravera 8, 10010 Chiaverano (TO)
ha depositato presso l’Ufficio di deposito - Sportello
Ambiente - della Provincia di Torino, via Valeggio
n. 5, 10128 Torino, ai sensi dell’art. 10 comma 2,
L.R. N. 40/98 e s.m.i. e dell’art. 9 della L. 285/2000,
copia  degli  elaborati relativi al  progetto di  Progetto
di  coltivazione della cava di  pietra del Roc, localiz-
zata nel comune di Chiaverano rientrante nella ca-
tegoria progettuale n. 59 dell’Allegato B2.

Si comunica inoltre che il progetto è sottoposto
al procedimento di valutazione d’incidenza ai sensi
di quanto previsto dall’art. 5 del D.P.R. 357/1997.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso lo
Sportello Ambiente (Lun/Ven 9-12 Mer 15-19), per
30 giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine suddetto in assenza  di pronuncia della  Au-
torità Competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla Fase di Valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico - scientifici dovranno essere depositati
all’Ufficio di Deposito - Sportello Ambiente - nel
termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del
presente comunicato e rimarranno a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. la responsabile del procedimen-
to per il progetto designato in oggetto e’ l’Ing. Irene
Bottino tel. 011/8613825 fax. 011/8614930, del Servi-
zio V.I.A.

La dirigente del servizio V.I.A.
Paola Molina
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Provincia del Verbano Cusio Ossola - 8° Settore Tutela
dell’Ambiente - Servizio Via

Realizzazione di un impianto idroelettrico con de-
rivazione d’acqua dal Rio Cavaglio nel territorio dei
Comuni di Cavaglio Spoccia (VB) e Cannobio (VB).
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati
e avvio del procedimento inerente alla Fase di Veri-
fica della procedura VIA ai sensi dell’art. 10, c. 2 della
L.R. 14/12/98, n. 40 e s.m.i.

In data 6/2/2003 la Sig.ra Laurita Maria Teresa
Ruspa, in qualità di Legale Rappresentante della
Ditta H.T.  - Heli Training Vallèe  S.r.l., con  sede in
Sesto S. Giovanni (MI),  Via Boccaccio,  120, ha de-
positato presso l’Ufficio di Deposito Progetti del
Servizio VIA  della  Provincia del  V.C.O., Tecnoparco
del Lago Maggiore, Via dell’Industria, n. 25 - 28924
Verbania - ai sensi dell’art. 10, c. 2 della L.R. 40/98
e s.m.i., copia degli elaborati relativi al progetto
“Realizzazione di un impianto idroelettrico con de-
rivazione d’acqua dal Rio Cavaglio nel territorio dei
Comuni di Cavaglio Spoccia (VB) e Cannobio
(VB)”, allegati alla domanda di avvio della Fase di
Verifica della  procedura  VIA presentata  alla Provin-
cia del V.C.O. al n. 74 del Registro dei Progetti De-
positati, ai sensi dell’art. 10, c. 1, della L.R. 40/98 e
s.m.i..

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito dal lunedì al venerdì dalle ore
9.00 alle ore 13.00, per trenta giorni a partire dalla
data di pubblicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente alla
Fase di verifica è stabilita entro 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato;  tra-
scorso il termine suddetto in assenza di pronuncia
dell’Autorità competente, il progetto è da ritenersi
escluso dalla fase di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici potranno essere presentati all’Uffi-
cio di deposito nel termine di trenta giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico fino al termine del procedimen-
to.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della L. 241/90 e
s.m.i. il Responsabile del Procedimento è l’Ing.
Claudio Giannoni Tel. 0323/4950252.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque  vi abbia interesse esperire ricorso al  TAR
Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Responsabile del Servizio VIA
Claudio Giannoni
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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